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Cap. 00 ς Premessa 

La presente relazione costituisce il Rapporto Ambientale Preliminare V.A.S., redatto ai sensi 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦно ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ 10/2010, ossia il documento introduttivo di valutazione ambientale 

relativo alla fase di avvio del procedimento della redazione del Piano Operativo del Comune 

di Montopoli Valdarno. 

Lƴ ƻǘǘŜƳǇŜǊŀƴȊŀ ŀ ǉǳŀƴǘƻ ŘƛǎǇƻǎǘƻ ŘŀƭƭΩŀǊǘΦно ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ ƴϲмлκнлмл ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ wŀǇǇƻǊǘƻ 

Ambientale Preliminare V.A.S., al fine di impostare e definire i contenuti, la portata ed il livello 

di dettaglio più adeguato delle informazioni da includere nel futuro Rapporto Ambientale, 

deve contenere: 

Art. 23 della LR 10/2010 - Procedura per la fase preliminare (255) 
1. Ai fini dello svolgimento della fase preliminare di definizione dei contenuti del rapporto 

ambientale, l'autorità procedente o il proponente predispone un documento 
preliminare contenente: 

a) le indicazioni necessarie inerenti allo specifico piano o programma, 
relativamente ai possibili effetti ambientali significativi della sua attuazione; 
ōύ ƛ ŎǊƛǘŜǊƛ ǇŜǊ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΦ 

2. Per definire la portata ed il livello di dettaglio più adeguato delle informazioni da 
ƛƴŎƭǳŘŜǊŜ ƴŜƭ ǊŀǇǇƻǊǘƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜΣ ƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ǇǊƻŎŜŘŜƴǘŜ ƻ ƛƭ ǇǊƻǇƻƴŜƴǘŜ ƛƴǾƛŀ 
ŀƭƭΩŀǳǘƻǊƛǘŁ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘŜΣ Ŏƻƴ ƳƻŘŀƭƛǘŁ ǘŜƭŜƳŀǘƛŎƘŜΣ ƛƭ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ Ŝ ƭΩŜƭŜƴŎƻ 
dŜƛ ǎƻƎƎŜǘǘƛ ŎƻƳǇŜǘŜƴǘƛ ƛƴ ƳŀǘŜǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řŀ ŎƻƴǎǳƭǘŀǊŜ όΧύΦ 

 

tƻƛŎƘŞ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ ǾƛŜƴŜ ǊŜŘŀǘǘƻ ŎƻƴǘŜǎǘǳŀƭƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩ!ǾǾƛƻ ŘŜƭ tǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀƛ 

ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ мт ŘŜƭƭŀ [w срκнлмп ǾŜƴƎƻƴƻ ƛǾƛ ƛƴǎŜǊƛǘƛ ŀƭŎǳƴƛ ŜƭŜƳŜƴǘƛΣ ǊŜƭŀǘƛǾƛ ŀ ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ 

procedimento che possono essere utili a comprendere meglio quanto previsto dal sopra 

citato art. 23 della LR 10/2010 

!ƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀΣ Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊƴŜ ƭŀ ƭŜǘǘǳǊŀΣ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ è 

stato articolato in quattro parti, strettamente connesse tra loro: 

¶ La ǇǊƛƳŀ ǇŀǊǘŜΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀ ǳƴŀ ōǊŜǾŜ ŘŜǎŎǊƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ 

procedimento di Valutazione Ambientale V.A.S. e un inquadramento a livello 

normativo; 

¶ La seconda parte nella quale si riporta una descrizione circa il procedimento 

urbanistico che prende Avvio, circa lo stato della pianificazione vigente (in partiolare 

il PS adottato ed in fase di controdeduzione alle Osservazioni al momento della 

predazione del presente documento) e, soprattutto, circa gli obiettivi generali e 

specifici che dovranno indirizzare il Piano Operativo, le Azioni e gli Indirizzi progettuali 

attraverso i quali tali Obiettivi dovranno essere perseguiti (corrisponde a quanto 

previstƻ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ŀύ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭƭŀ [w млκнлмлύ; 

¶ la terza parte nella quale si evidenziano in via preliminare, anche in considerazione 
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proprio della natura del presente documento, le caratteristiche, le emergenze e le 

potenzialità delle risorse ambientali che caratterizzano il territorio comunale di 

MontopoliΣ Ŝ ƭΩƛƳǇƻǎǘŀȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎŀǊŁ ŎƻƴŘƻǘǘƻ ƭΩƛƴǘŜǊƻ ǇǊƻŎŜǎǎƻ Řƛ 

Valutazione Ambientale a supporto dello strumento urbanistico (corrisponde a 

ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ ŀƭ Ǉǳƴǘƻ ōύ ŘŜƭ ŎƻƳƳŀ м ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭƭŀ [w млκнлмлύΤ 

¶ ƭŀ ǉǳŀǊǘŀ ŜŘ ǳƭǘƛƳŀ ǇŀǊǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭŜ ǎƛ ǊƛǇƻǊǘŀƴƻ Ǝƭƛ 9ƴǘƛ Ŝ ƛ {ƻƎƎŜǘǘƛ 

Competenti in materia Ambientale, (corrisponde a quanto previsto al comma 2 

ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ но ŘŜƭƭŀ [w млκнлмлύ. 
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Cap. 01 ς La VAS e il Rapporto Ambientale Preliminare 

Cap. 01.01 ς La Valutazione Ambientale Strategica - VAS 

La Valutazione Ambientale Strategica è una procedura di analisi e di verifica preventiva 

circa i possibili effetti significativi sulle risorse ambientali derivanti dallΩattuazione degli 

strumenti di pianificazione. Il procedimento di VAS è parte integrante del processo di 

elaborazione e di approvazione di un piano/programma e viene svolto contestualmente allo 

stesso attraverso una relazione di costante e reciproca influenza.  

La VAS infatti è lo strumento individuato dalla normativa vigente al fine di verificare se un 

άǇiano o programmŀέΣ nella fatt ispecie il nuovo Piano Operativo, possa άavere un impatto 

significativo sulƭΩambiente e sul patrimonio culturaleέ; questo è un procedimento di analisi e 

verifica da svolgere parallelamente alla formazione degli strumenti urbanistici e non deve 

rappresentare un documento a sé stante da redigere in separata sede; il procedimento di 

Valutazione Ambientale Strategica non deve costituire una verifica dello strumento 

urbanistico a posteriori e a sé stante, ma deve essere un procedimento che si affianca al 

lavoro di pianificazione finalizzato a verificare non solamente se le scelte progettuali e la 

disciplina di piano sono ambientalmente sostenibili ma anche se lo strumento di 

pianificazione è in grado di superare le criticità già presenti sul territorio. 

 

La procedura VAS viene svolta a diversi livelli, in funzione della dimensione e/o importanza 

del piano e dei territori  interessati; così se le trasformazioni hanno carattere sovraregionale 

o rilevanza ƴŀȊƛƻƴŀƭŜΣ ƭΩƻǊƎŀƴƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŝ ƛƭ aƛƴƛǎǘŜǊƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǎŜ ǎƻƴƻ 

coinvolti territori che interessano una Regione, una Provincia, un Comune o altre realtà 

sovracomunali gli organi di riferimento sono rappresentati dagli stessi enti di riferimento, in 

ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƻǊƎŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƭƻŎŀƭŜ ŘŜƎƭƛ ǎǘŜǎǎƛ 9ƴǘƛ tǳōōƭƛŎƛΦ 

Cap. 01.02 ς Riferimenti normativi 

La normativa di riferimento a cui attenersi per espletare il processo di VAS è: 

*) A livello europeo - Direttiva 2001/42/CE del 27 Giugno 2011 del Parlamento europeo e 

ŘŜƭ /ƻƴǎƛƎƭƛƻΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ά±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ Řƛ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ 

ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜέΦ hōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭƭŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ŝ Řƛ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ 

protezione dell'ambiente e di contribuire all'integrazione di considerazioni ambientali 

durante l'elaborazione di piani o programmi; 

*) A livello nazionale - la normativa statale di attuazione della Direttiva comunitaria è 

costituita dal DLgs 152/2006 "Norme in materia ambientale" come modificato dal 

D.Lgs. 4/2008 "Ulteriori disposizioni correttive e integrative del DLgs152/2006, recante 
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norme in materia ambientale" e dal DLgs 128/2010; 

*) A livello regionale - L.R. n°10/2010 e s.m.ei. ς άbƻǊƳŜ in materia di valutazione 

ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione di impatto ambientale (V.I.A.), di 

autorizzazione integrata ambientale (A.I.A.) e di autorizzazione unica ambientale 

(A.U.A.); P.I.T. con valenza di Piano Paesaggistico della Regione Toscana approvato con 

D.C.R. n.37 del 27.03.2015 e L.R. n. 65/2014 e s.m.e i. ς άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ 

¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΦ 

*) A livello ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл ǎƛ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀ ƭŀ ǇƻǎǎƛōƛƭƛǘŁ Řƛ ŜƳŀƴŀǊŜ ǳƴŀ 

Direttiva specifica concernente la valutazione di piani, politiche e programmi. Già nel 

1973, infatti, con il Primo Programma di Azione Ambientale si evidenzia la necessità di 

ricorrere ad una valutazione ambientale estesa ai piani così da prevenire i danni 

ambientali , non con la valutazione dôimpatto delle opere, ma già a monte nel processo 

di pianificazione. Ma è solo con il Quarto Programma di Azione Ambientale (1987) che 

si formalizza lôimpegno ad estendere la procedura di valutazione di impatto ambientale 

anche alle politiche e ai piani. Con la ñDirettiva Habitatò del 1992 (Direttiva 92/43/CE 

concernente la conservazione degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della 

fauna selvatica) è stata inoltre prevista in maniera esplicita la valutazione ambientale 

di piani e progetti che presentino significativi impatti, anche indiretti e cumulativi, sugli 

habitat tutelati. 

 

Vista la rilevanza delle decisioni prese a livello superiore rispetto a quello progettuale, la 

Commissione Europea formula nel 1993 un rapporto riguardante la possibile efficacia di 

una specifica Direttiva V.A.S. Due anni dopo inizia la stesura della Direttiva la cui proposta 

viene adottata dalla Commissione Europea il 4 dicembre 1996. Tre anni dopo viene emanata 

ƭΩattesa Direttiva 2001/42/ CE, al fine di άgarantire un elevato livello di protezione 

dellΩŀmbiente e di contribuire allΩintegrazione delle considerazioni ambientali allΩatto 

delƭΩelaborazione e dellΩadozione di piani e programmi, e di promuovere lo sviluppo 

sostenibilŜέΣ Ŝ che introduce formalmente a livello europeo la V.A.S. quale strumento di 

valutazione degli effetti di determinati piani e programmi suƭƭΩambiente, completando così il 

quadro degli strumenti di valutazione delle azioni antropiche afferenti il territorio e 

lΩambiente. 

 

A livello nazionale la Direttiva Europea è stata recepita con il D. Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, 

che tratta le procedure per la V.A.S. dei piani e programmi di intervento sul territorio 

nella parte seconda, entrata in vigore il 31 luglio 2007. Recentemente con il D. Lgs. n. 4 

del 16 gennaio 2008 (entrato in vigore il 13 febbraio 2008) ed il D. Lgs. 128/2010 (entrato 

in vigore il 26 agosto 2010), è stata attuata una profonda modifica dei contenuti di tutte le 

parti del suddetto άTesto unico ambientaleέΣ con particolare riguardo alla parte seconda, 

riguardante le procedure per la valutazione strategica e per la valutazione di impatto 
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ambientale. In particolare lΩart. 6 prevede che debbano essere sottoposti a V.A.S., in generale, 

tutti i piani e i programmi che possono avere effetti significativi sullΩambiente e, in 

particolare, quelli che appartengono a specifici settori, tra i quali è incluso quello della 

pianificazione territoriale. Gli strumenti urbanistici comunali pertanto, in quanto strumenti di 

Piano dei territori comunali, rientrano nel campo di applicazione della Direttiva e, 

conseguentemente, per la loro approvazione, è necessario che sia condotta la V.A.S. 

 

Infine a livello regionale, la Regione Toscana ha attuato le previsioni contenute nella 

Direttiva 2001/42/CE del Parlamento europeo e del Consiglio del 27.06.2001, in merito alla 

valutazione degli effetti sullΩambiente indotti dai piani e programmi, att raverso la L.R. 

n°10/2010 e s.m.i. stabilendo (allΩart.5) che sono obbligatoriamente soggett i a V.A.S.: 

 

*) I Piani e i Programmi elaborati per i settori agricolo, forestale, della pesca, energetico, 

industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti e delle acque, delle 

telecomunicazioni, turistico, per la valutazione e gestione della qualità dell'aria 

ambiente, della pianificazione territoriale o della destinazione dei suoli e che 

definiscono il quadro di riferimento per l'approvazione, l'autorizzazione, l'area di 

localizzazione o, comunque, la realizzazione di progetti sottoposti a VIA o a verifica di 

assoggettabilità a VIA, di cui agli allegati II, III e IV del d.lgs. 152/2006; 

 

*) I Piani e i Programmi per i quali, in considerazione dei possibili impatti sulle finalità di 

conservazione dei siti designati come zone di protezione speciale per la conservazione 

degli uccelli selvatici e di quelli classificati come siti di importanza comunitaria per la 

protezione degli habitat naturali, della flora e della fauna selvatica, si ritiene necessaria 

una valutazione di incidenza ai sensi dell'articolo 5 del decreto del Presidente della 

Repubblica 8 settembre 1997, n. 357 (Regolamento recante attuazione della direttiva 

92/43/CEE relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché 

della flora e della fauna selvatiche); 

 

*) Le modifiche ai piani e programmi di cui ai punti precedenti, salvo le modifiche minori 

di cui ai commi 3 e 3 ter (152). La legge regionale in esame ha conosciuto una prima 

ǎŜǊƛŜ Řƛ ƳƻŘƛŦƛŎƘŜ Ŝ ƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴƛ Ŏƻƴ ƭΩŜƳŀƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ [w ол ŘƛŎŜƳōǊŜ нлмлΣ ƴΦ сфΣ 

quindi, con la più recente LR 17 febbraio 2012, n. 6. 

 

La L.R. n°65/2014, legge regionale in materia di governo del territorio, alƭΩart.14 prevede che: 

 

ñGli atti di governo del territorio e le relative varianti sono assoggettati 

al procedimento di valutazione ambientale strategica (V.A.S.) nei casi e 

secondo le modalità indicati dalla legge regionale 12 febbraio 2010, n. 10 

(Norme in materia di valutazione ambientale strategica ñV.A.S.ò, di 
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valutazione di impatto ambientale ñVIAò e di valutazione di incidenza), e dal 

decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale).ò 
 

Cap. 01.03 ς Gli Attori del presente procedimento 

In ottemperanza a quanto disposto dalla normativa regionale in materia di V.A.S. e in 

particolare secondo quando riportato agli artt .12, 13, 15, allΩinterno dello stesso 

procedimento devono essere definite le principali figure e le relative competenze; per il 

seguente procedimento urbanistico sono state quindi individuate le seguenti figure: 

¶ Soggetto Proponente: Arch. Graziano Massetani su incarico della Amministrazione 

Comunale; 

¶ Autorità Procedente: Consiglio Comunale di Montopoli Valdarno con l'ausilio degli 

Uffici Comunali competenti; 

¶ Autorità Competente: Giunta Comunale di Montopoli Valdarno con l'ausilio degli 

Uffici Comunali competenti 

¶ Responsabile del Procedimento per il procedimento urbanistico e per il procedimento 

V.A.S.: Arch. Claudia Toti, Responsabile del Settore territorio e ambiente del Comune 

di Montopoli. 

¶ DŀǊŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜŎƛǇŀȊƛƻƴŜΥ Sandro Bartaloni 
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Cap. 02 ς Avvio del Procedimento, Pianificazione vigente, 

Obiettivi e Strategie 

Cap. 02.01 ς Gli strumenti della pianificazione vigenti 

Al momento della redazione del presente Rapporto preliminare, e del contestuale 

Documento di Avvio del Procedimento, il Comune di Montopoli Valdarno è dotato di Piano 

Strutturale, approvato con Deliberazione Consiliare 2025, e di Regolamento Urbanistico, 

approvato con Deliberazione Consiliare n. 7 del 15 febbraio 2013, ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻ ŀǇǇǊƻǾŀǘƻ nel 

quadro delle norme previste dalla L.R. n. 1/2005.  

Nel 2022 è stato effettuato un Primo Monitoraggio del RU con conseguente Variante che ha 

previsto un riequilibrio del dimensionamento tra le UTOE, oltre alla correzione di errori e 

refusi contenuti nel RU stesso. 

Il Comune di Montopoli ha poi approvato il perimetro del Territorio Urbanizzato con 

Deliberazione del Consiglio Comunale n. 32 del 09.11.2023 

 

Di seguito vengono ripostati i dati essenziali, Obiettivi e Cartografia relativi al RU vigente, 

ƴŜƭƭŀ ±ŀǊƛŀƴǘŜ ŘŜƭ нлннΣ ŎƘŜ ŘƻǾǊŀƴƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŀƴŀƭƛȊȊŀǘƛ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ 

redazione del PO. 

Cap. 02.02 ς Elementi del PS adottato 

Di seguito vengono riportati i tratti essenziali del PS adottato, in particolare gli Obiettivi, sia 

di carattere generale / sovraordinato che specifici del PS, che il Territorio Urbanizzato. 

02.02.01 ς Obiettivi di carattere generale. 

In merito alla sostenibilità ambientale, a ƭƛǾŜƭƭƻ ŎƻƳǳƴƛǘŀǊƛƻΣ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƎƭƛ ŀƴƴƛ Ψтл ǎƛ 

configura la possibilità di emanare una Direttiva specifica concernente la valutazione di piani, 

politiche e programmi. Già nel 1973, infatti, con il Primo Programma di Azione Ambientale si 

evidenzia la necessità di ricorrere ad una valutazione ambientale estesa ai piani così da 

ǇǊŜǾŜƴƛǊŜ ƛ Řŀƴƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛΣ ƴƻƴ Ŏƻƴ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘΩƛƳǇŀǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜΣ Ƴŀ ƎƛŁ ŀ ƳƻƴǘŜ 

nel processo di pianificazione. Ma è solo con il Quarto Programma di Azione Ambientale 

όмфутύ ŎƘŜ ǎƛ ŦƻǊƳŀƭƛȊȊŀ ƭΩƛƳǇŜƎƴƻ ŀŘ ŜǎǘŜƴŘŜǊŜ ƭŀ ǇǊƻŎŜŘǳǊŀ Řƛ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇŀǘǘƻ 

ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ŀƴŎƘŜ ŀƭƭŜ ǇƻƭƛǘƛŎƘŜ Ŝ ŀƛ ǇƛŀƴƛΦ /ƻƴ ƭŀ ά5ƛǊŜǘǘƛǾŀ Iŀōƛǘŀǘέ ŘŜƭ мффн ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ 

92/43/CE concernente la conservazione degli habitat naturali e seminaturali, della flora e 

della fauna selvatica) è stata inoltre prevista in maniera esplicita la valutazione ambientale di 

piani e progetti che presentino significativi impatti, anche indiretti e cumulativi, sugli habitat 
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tutelati. Vista la rilevanza delle decisioni prese a livello superiore rispetto a quello 

progettuale, la Commissione Europea formula nel 1993 un rapporto riguardante la possibile 

efficacia di una specifica Direttiva V.A.S. Due anni dopo inizia la stesura della Direttiva la cui 

proposta viene adottata dalla Commissione Europea il 4 dicembre 1996. Tre anni dopo viene 

ŜƳŀƴŀǘŀ ƭΩŀǘǘŜǎŀ 5ƛǊŜǘǘƛǾŀ нллмκпнκ/9Σ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ άƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ǳƴ ŜƭŜǾŀǘƻ ƭƛǾŜƭƭƻ Řƛ ǇǊƻǘŜȊƛƻƴŜ 

ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Řƛ ŎƻƴǘǊƛōǳƛǊŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜƎǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀȊƛƻƴƛ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ŀƭƭΩŀǘǘƻ 

ŘŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀŘƻȊƛƻƴŜ Řƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛΣ Ŝ Řƛ ǇǊƻƳǳƻǾŜǊŜ ƭƻ ǎǾƛƭǳǇǇƻ 

ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜέΣ Ŝ ŎƘŜ ƛƴǘǊƻŘǳŎŜ ŦƻǊƳŀƭƳŜƴǘŜ ŀ ƭƛǾŜƭƭƻ ŜǳǊƻǇŜƻ ƭŀ ±Φ!Φ{Φ ǉǳŀƭŜ ǎǘǊǳƳŜƴǘƻ Řƛ 

valutazione degli effetti di determinati piaƴƛ Ŝ ǇǊƻƎǊŀƳƳƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŎƻƳǇƭŜǘŀƴŘƻ ŎƻǎƜ ƛƭ 

quadro degli strumenti di valutazione delle azioni antropiche afferenti il territorio e 

ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ 

A livello nazionale la Direttiva Europea è stata recepita con il D.Lgs. n. 152 del 3 aprile 2006, 

che tratta le procedure per la V.A.S. dei piani e programmi di intervento sul territorio nella 

parte seconda, entrata in vigore il 31 luglio 2007. Recentemente con il D. Lgs. n. 4 del 16 

gennaio 2008 (entrato in vigore il 13 febbraio 2008) ed il D. Lgs. 128/2010 (entrato in vigore 

il 26 agosto 2010), è stata attuata una profonda modifica dei contenuti di tutte le parti del 

ǎǳŘŘŜǘǘƻ ά¢Ŝǎǘƻ ǳƴƛŎƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜέΣ Ŏƻƴ particolare riguardo alla parte seconda, riguardante 

le procedure per la valutazione strategica e per la valutazione di impatto ambientale. In 

ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ƭΩŀǊǘΦ с ǇǊŜǾŜŘŜ ŎƘŜ ŘŜōōŀƴƻ ŜǎǎŜǊŜ ǎƻǘǘƻǇƻǎǘƛ ŀ ±Φ!Φ{ΦΣ ƛƴ ƎŜƴŜǊŀƭŜΣ ǘǳǘǘƛ ƛ Ǉƛŀƴƛ Ŝ 

i programmi chŜ Ǉƻǎǎƻƴƻ ŀǾŜǊŜ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎƛƎƴƛŦƛŎŀǘƛǾƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ ŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜΣ ǉǳŜƭƭƛ ŎƘŜ 

appartengono a specifici settori, tra i quali è incluso quello della pianificazione territoriale. 

Gli strumenti urbanistici comunali pertanto, in quanto strumenti di Piano dei territori 

comunali, rientrano nel campo di applicazione della Direttiva e, conseguentemente, per la 

loro approvazione, è necessario che sia condotta la V.A.S. 

Infine a livello regionale, la Regione Toscana ha attuato le previsioni contenute nella Direttiva 

нллмκпнκ/9 ŘŜƭ tŀǊƭŀƳŜƴǘƻ ŜǳǊƻǇŜƻΣ ƛƴ ƳŜǊƛǘƻ ŀƭƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǳƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ 

indotti dai piani e programmi, nel 2010 con la L.R.T. 10/10 e s.m.i., dopo avere 

innovativamente introdotto la Valutazione degli Effetti Ambientali ς VEA ς con la LR 5/95 

άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέ Ŝ ƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ LƴǘŜƎǊŀǘŀ Ŏƻƴ ƭŀ [w мκнллр άbƻǊƳŜ ǇŜǊ 

ƛƭ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻέΦ 

Oltre a quanto sopra fa parte della normativa comunitaria di tutela ambientale anche le due 

ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƘŜ ŘŜŦƛƴƛǎŎƻƴƻ ƭŀ ǊŜǘŜ ŜŎƻƭƻƎƛŎŀ ǎƻǾǊŀƴŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜŦƛƴƛǘŀ άwŜǘŜ bŀǘǳǊŀ нлллέΥ ƭŀ 5ƛǊ 

тфκплфκ/99 ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ ά¦ŎŎŜƭƭƛέΣ ŎƻƴŎŜǊƴŜƴǘŜ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ǳccelli selvatici, che 

riguarda le ZPS ς ½ƻƴŜ Řƛ tǊƻǘŜȊƛƻƴŜ {ǇŜŎƛŀƭŜύ Ŝ ƭŀ 5ƛǊ фнκпоκ/99Σ ό5ƛǊŜǘǘƛǾŀ άIŀōƛǘŀǘέΣ ǊŜƭŀǘƛǾŀ 

alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna selvatica, 

che riguarda i SIC ς Siti di Interesse Comunitario) 

!ƭƭŀ ƭǳŎŜ Řƛ ǉǳŀƴǘƻ ǎƻǇǊŀ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ±!{Σ ŦŀŎŜƴŘƻ ǇǊƻǇǊƛ Ǝƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ 
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ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀŎŎŜȊƛƻƴŜ ŎƘŜ Řƛ Ŝǎǎƻ ŝ Řŀǘŀ ŀƭƭŀ ƭŜǘǘŜǊŀ C ŘŜƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ н ŀƭƭŀ [wΦ млκнлмлΣ ŎƘŜ 

comprende aspetti quali la biodiversità, la popolazione, la salute umana, la flora e la fauna, il 

ǎǳƻƭƻΣ ƭΩŀŎǉǳŀΣ ƭΩŀǊƛŀΣ ƛ ŦŀǘǘƻǊƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƛΣ ƛ ōŜƴƛ ƳŀǘŜǊƛŀƭƛΣ ƛƭ patrimonio culturale, architettonico, 

archeologico e paesaggistico, individua come strategia di sostenibilità il perseguimento degli 

hōƛŜǘǘƛǾƛ ƎƛŁ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭƭŀ ά{ǘǊŀǘŜƎƛŀ bŀȊƛƻƴŀƭŜ ǇŜǊ ƭƻ {ǾƛƭǳǇǇƻ {ƻǎǘŜƴƛōƛƭƛέ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ŜƭŜƴŎŀǘƛ 

e poi riportati nel proseguo del documento in merito alla valutazione degli impatti sulle 

singole risorse. 

 

Obiettivi Strategici Nazionali ς OSN 

 

1 - AREA PRESSIONE 

1.I - Contrastare  la povertà  e l'esclusione  sociale  eliminando  i divari  territoriali  

 
OSN 1.I.1 - Ridurre l'intensità della povertà 

 
OSN 1.I.2 - Combattere la deprivazione materiale e alimentare 

 
OSN 1.I.3 - Ridurre il disagio abitativo 

1.II - Garantire le condizioni per lo sviluppo del potenziale umano  

 OSN 1.II.1 - Ridurre la disoccupazione per le fasce più deboli della popolazione 

 
OSN 1.II.2 - Assicurare la piena funzionalità del sistema di protezione sociale e 

previdenziale 

 
OSN 1.II.3 - Ridurre il tasso di abbandono scolastico e migliorare il sistema 

dellôistruzione 

 
OSN 1.II.4 - Combattere la devianza attraverso prevenzione e integrazione sociale 

dei soggetti a rischio 

1.III - Promuovere la salute e il benessere  

 
OSN 1.III.1 - Diminuire lôesposizione della popolazione ai fattori di rischio 

ambientale e antropico 

 
OSN 1.III.2 - Diffondere stili di vita sani e rafforzare i sistemi di prevenzione 

 
OSN 1.III.3 - Garantire lôaccesso a servizi sanitari e di cura efficaci, contrastando 

i divari territoriali 

 

2 - AREA PIANETA  

2.I - Arrestare la perdita di biodiversità  

 
OSN 2.I.1 - Salvaguardare e migliorare lo stato di conservazione di specie e habitat 

per gli ecosistemi, terrestri e acquatici 

 
OSN 2.I.2 - Arrestare la diffusione delle specie esotiche invasive 
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OSN 2.I.3 - Aumentare la superficie protetta terrestre e marina e assicurare lôefficacia 

della gestione 

 
OSN 2.I.4 - Proteggere e ripristinare le risorse genetiche e gli ecosistemi naturali 

connessi ad agricoltura, silvicoltura e acquacoltura 

 
OSN 2.I.5 - Integrare il valore del capitale naturale (degli ecosistemi e della 

biodiversità) nei piani, nelle politiche e nei sistemi di contabilità 

2.II - Garantire una gestione sostenibile delle risorse naturali  

 OSN 2.II.1 - Mantenere la vitalit¨ dei mari e prevenire gli impatti sullôambiente marino 

e costiero 

 
OSN 2.II.2 - Arrestare il consumo del suolo e combattere la desertificazione 

 
OSN 2.II.3 - Minimizzare i carichi inquinanti nei suoli, nei corpi idrici e nelle falde 

acquifere, tenendo in considerazione i livelli di buono stato ecologico dei sistemi 

naturali 

 
OSN 2.II.4 - Attuare la gestione integrata delle risorse idriche a tutti i livelli di 

pianificazione 

 
OSN 2.II.5 - Massimizzare lôefficienza idrica e adeguare i prelievi alla scarsit¨ 

d'acqua 

 
OSN 2.II.6 - Minimizzare le emissioni e abbattere le concentrazioni inquinanti in 

atmosfera 

 
OSN 2.II.7 - Garantire la gestione sostenibile delle foreste e combatterne 

lôabbandono e il degrado 

2.III - Creare comunità e territori resilienti, custodire i paesaggi e i beni culturali  

 
OSN 2.III.1 - Promuovere il presidio e la manutenzione del territorio e rafforzare le 

capacità di resilienza di comunità e territori anche in riferimento agli impatti dei 

cambiamenti climatici 

 
OSN 2.III.2 - Rigenerare le citt¨ e garantirne lôaccessibilit¨ 

 
OSN 2.III.3 - Garantire il ripristino e la deframmentazione degli ecosistemi e favorire 

le connessioni ecologiche urbano-rurali 

 
OSN 2.III.4 - Assicurare lo sviluppo del potenziale, la gestione sostenibile e la 

custodia dei paesaggi 

 
OSN 2.III.5 - Conservare e valorizzare il patrimonio culturale e promuoverne la 

fruizione sostenibile 

 

3 - PROSPERITAô 

3.I - Finanziare e promuovere ricerca e innovazione sostenibili  

 
OSN 3.I.1 - Aumentare gli investimenti in ricerca e sviluppo 

 
OSN 3.I.2 - Attuare lôagenda digitale e potenziare la diffusione delle reti intelligenti 

 
OSN 3.I.3 - Innovare processi e prodotti e promuovere il trasferimento tecnologico 

3.II. Garantire piena occupazione e formazione di qualità  

 OSN 3.II.1 - Garantire accessibilità, qualità e continuità della formazione 
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OSN 3.II.2 - Incrementare lôoccupazione sostenibile e di qualit¨ 

3.III. Affermare modelli sostenibili di produzione e consumo  

 
OSN 3.III.1 - Dematerializzare lôeconomia, migliorando lôefficienza dellôuso delle 

risorse e promuovendo meccanismi di economia circolare 

 
OSN 3.III.2 - Promuovere la fiscalità ambientale 

 
OSN 3.III.3 - Assicurare un equo accesso alle risorse finanziarie 

 
OSN 3.III.4 - Promuovere responsabilità sociale e ambientale nelle imprese e nelle 

amministrazioni 

 
OSN 3.III.5 - Abbattere la produzione di rifiuti e promuovere il mercato delle materie 

prime seconde 

 
OSN 3.III.6 - Promuovere la domanda e accrescere l'offerta di turismo sostenibile 

 
OSN 3.III.7 - Garantire la sostenibilit¨ di agricoltura e silvicoltura lungo lôintera filiera 

 
OSN 3.III.8 - Garantire la sostenibilit¨ di acquacoltura e pesca lungo lôintera filiera 

 
OSN 3.III.9 - Promuovere le eccellenze italiane 

3.VI - Decarbonizzare lôeconomia 

 
OSN 3.IV.1 Incrementare l'efficienza energetica e la produzione di energia da fonte 

rinnovabile evitando o riducendo gli impatti sui beni culturali e il paesaggio 

 
OSN 3.IV.2 Aumentare la mobilità sostenibile di persone e merci 

 
OSN 3.IV.3 Abbattere le emissioni climalteranti nei settori non-ETS 

3.V - Promuovere sostenibilità e sicurezza di mobilità e trasporti  

 
OSN 3.V.1 Garantire infrastrutture sostenibili 

 
OSN 3.V.2 Promuovere la mobilità sostenibile di persone e merci 

3.VI - Promuovere un benessere economico sostenibile  

 
OSN 3.V.1 Garantire la vitalità del sistema produttivo 

  
OSN 3.V.2 Assicurare il benessere economico e unôequa distribuzione del reddito 

 

4 - PACE 

4-I - Promuovere una società non violenta e inclusiva  

 
OSN 4.I.1 - Prevenire la violenza su donne e bambini e assicurare adeguata 

assistenza alle vittime 

 
OSN 4.I.2 - Garantire l'accoglienza di migranti richiedenti asilo e l'inclusione delle 

minoranze etniche e religiose 
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4-II - Eliminare ogni forma di discriminazione  

 OSN 4.II.1 - Eliminare ogni forma di sfruttamento del lavoro e garantire i diritti dei 

lavoratori 

 
OSN 4.II.2 - Garantire la parità di genere 

 
OSN 4.II.3 - Combattere ogni discriminazione e promuovere il rispetto della diversità 

4-III - Assicurare la legalità e la giustizia  

 
OSN 4.III.1 - Intensificare la lotta alla criminalità 

 
OSN 4.III.2 - Contrastare corruzione e concussione nel sistema pubblico 

 
OSN 4.III.3 - Garantire l'efficienza e la qualità del sistema giudiziario 

 

±ƛŜƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ н ŝ ǉǳŜƭƭƻ ŎƘŜ ǇƛǴ Řƛ ŀƭǘǊƛ ŎƻǎǘƛǘǳƛǎŎŜ ƛƴŘƛǊƛȊȊƻ Řƛ ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ 

per gli strumenti di pianificazione territoriale ed urbana, mentre gli Ambiti 1 e 3 ne possono 

ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƛƴǾƻƭǘƛ ǎƻƴƻ ƛƴ ǇŀǊǘŜ ƻ ƛƴŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ Ŝ ƭΩ!Ƴōƛǘƻ п ŝ ǉǳello suscettibile di avere 

minori impatti diretti (ma non indiretti anche se questo non può essere oggetto approfondito 

ŘŜƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ w!ύ ŀ ǎŜƎǳƛǘƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘuazione delle previsioni del PS. 

Oltre a quanto sopra posso essere considerati Obiettivi di carattere generale anche i nove 

obiettivi prioritari contenuti nel 7° Programma di Azione Europea EAP:  

  

7EAP-01. Sostenere lo sviluppo di un'economia a basse emissioni: 

Ridurre le emissioni di gas serra e promuovere fonti di energia rinnovabili. 

7EAP-02. Valorizzare l'uso efficiente delle risorse: 

Promuovere l'uso efficiente delle risorse naturali, compresi terreni e foreste, e 

favorire l'economia circolare. 

7EAP-03. Tutela della natura e della biodiversità: 

Proteggere, preservare e ripristinare la biodiversità, migliorare lo stato degli 

ecosistemi e combattere la desertificazione e il degrado del suolo. 

7EAP-04. Tutela della salute umana: 

Ridurre l'inquinamento atmosferico, acustico e delle acque per proteggere la salute 

umana. 

7EAP-05. Gestione dei rifiuti: 

Ridurre la quantità di rifiuti e migliorare la qualità della gestione dei rifiuti. 

7EAP-06. Inquinamento zero: 
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Perseguire l'inquinamento zero per l'aria, l'acqua e il suolo, e proteggere la salute e 

il benessere dei cittadini. 

7EAP-07. Miglioramento della governance e della comunicazione: 

Rafforzare la governance e le informazioni in materia ambientale, coinvolgendo 

attivamente i cittadini e le parti interessate. 

7EAP-08. Azione per il clima: 

Ridurre le emissioni di gas serra, adattarsi ai cambiamenti climatici e promuovere 

la resilienza dei sistemi naturali e sociali. 

7EAP-09. Aumento dell'efficacia dell'azione dell'UE a livello internazionale: 

Affrontare le sfide ambientali e climatiche a livello internazionale. 

 

Alla luce di quanto sopra, pertanto, i suddetti Obiettivi Strategici Nazionale sono fatti propri 

nella strategia della presente VAS e verranno individuati e citati nel proseguo del presente 

RA, declinati in funzione delle strategie del PS in oggetto e del territorio del Comune di 

Montopoli ed associati agli Obiettivi di carattere specifico individuate alla luce della 

caratterizzazione, della vocazione e delle emergente proprie del territorio di Montopoli. 

02.02.02 ς Obiettivi e azioni contenuti ƴŜƭƭΩ!ǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛƻ ŘŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ κ 5ƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇǊŜƭƛƳƛƴŀǊŜ ±!{ del PS sono stati 

definiti obiettivi e azioni che il Piano Strutturale deve perseguire, organizzati all'interno di tre 

differenti aree tematiche, individuati alla luce dello Statuto Comunale e delle specificità del 

territorio comunale di Montopoli Valdarno e nel quadro di un vero sviluppo sostenibile nella 

sua accezione classica di processo che lega, in un rapporto di interdipendenza, la tutela e la 

valorizzazione delle risorse naturali alla dimensione economica, sociale e istituzionale, al fine 

di soddisfare i bisogni delle attuali generazioni, evitando di compromettere la capacità delle 

future di soddisfare i propri. 

Aree tematiche: 

1) l'assetto e l'utilizzazione del territorio;  

2) lo sviluppo economico e lo stato sociale;  

3) la tutela dell'ambiente e del paesaggio. 

 

Obiettivi e Azioni: 

Aree tematiche Azioni Obiettivi Strategie 
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Assetto e 
utilizzazione del 
territorio 

 
 
 
 
Analisi e riordino del tessuto 
urbanizzato e in corso di 
urbanizzazione, 
evidenziando le peculiarità di 
ciascuna tipologia di 
aggregato e le eventuali 
possibilità di trasformazione. 
Analisi dell'attuale quadro 
conoscitivo territoriale per 
l'applicazione della più 
recente normativa in tema di 
rischio idraulico e tutela dei 
corsi d'acqua. 

Avvio 1.  Consolidare il ruolo di 
ñordinatoreò dei centri urbani e relativo 
riordino dei servizi di base. 

 
 
 
 
 
 
A.1 

Avvio 2.  Adeguare il dimensionamento 
del PS mediante re-distribuzione 
dell'intera capacità prevista dallo 
strumento vigente. 

Avvio 3.  Rimozione di previsioni 
urbanistico- edilizie che sulla base della 
mappatura dle rischio idrogeologico e 
dovute all'inerzia manifestata nell'ultimo 
decennio dalle proprietà interessate, si 
sono dimostrate non sostenibili. 

Avvio 4.  Eliminare e/o ridurre le 
condizioni di rischio idraulico e 
idrogeologico nelle aree esposte a rischio 
alluvioni e a rischio frane. 

 
 
Analisi della campagna 
urbanizzata e dei piccoli 
agglomerati isolati 
extraurbani. 

Avvio 5.  Conservare e recuperare gli 
impianti urbani storici e consolidati e degli 
spazi scoperti che ne fanno parte. 

 
 
 
 
A.2 

Avvio 6.  Conservare e valorizzare le 
peculiarità del patrimonio architettonico, 
storico, testimoniale e artistico. 

Individuazione degli ambiti 
periurbani quali aree 
prossime al territorio 
urbanizzato, e le connessioni 
ecologiche e fruitive a 
valenza territoriale. 

Avvio 7.  Riqualificare le aree periferiche 
e di margine in termini urbanistici, edilizi 
e funzionali, anche in rapporto al 
paesaggio circostante, rurale e naturale. 

Analisi dello stato di 
efficienza ed efficacia degli 
immobili con destinazione 
produttiva al fine di introdurre 
discipline specifiche nel 
piano operativo che ne 
stimolino l'attrezzamento e 
l'ammodernamento in 
coerenza con la tutela 
dell'ambiente e il più alto 
efficientamento energetico. 

Avvio 8.  Ridefinire il ruolo e le specificità 
delle aree produttive per favorire un più 
alto livello qualitativo dei processi 
produttivi, delle infrastrutture viarie e dalla 
rete di servizi materiali e immateriali. 

 
 
A.3 

Avvio 9.  Riqualificazione ambientale 
delle aree produttive. 

Analisi dello stato di 
conservazione, 
manutenzione e gestione 
degli spazi destinati a verde 
pubblico e attrezzato, spazi 
di sosta e parcheggi pubblici, 
piazze, piste ciclabili, aree 
pedonali, impianti sportivi, 
asili e scuole, uffici comunali 
centri sociali e culturali, sedi 
sanitarie, strutture di 
supporto all'impresa, edilizia 
residenziale pubblica. 

Avvio 10.  Attribuire al territorio un 
adeguato livello di dotazioni territoriali 
(standard) e loro migliore e diffusa 
accessibilità 

 
 
 
A.4 

Analisi dello stato di 
conservazione e 
manutenzione delle reti di 
distribuzione esistenti 
nonché dei sistemi di 
smaltimento per valutarne 
l'efficacia e l'efficienza. 

Avvio 11.  Garantire 
l'approvvigionamento di adeguate risorse 
idriche, energetiche e idonei sistemi per il 
trattamento, la depurazione e lo 
smaltimento dei rifiuti. 

 
A.5 

    

Sviluppo 
economico e stato 
sociale 

Analisi del tasso 
d'immigrazione dal 
comprensorio e dall'esterno 
e verifica della sua 
interazione o meno con il 
tessuto produttivo del 
territorio 

Avvio 12. Individuare del reale 
fabbisogno di edilizia sociale da attuare 
con interventi diretti o mediante idonei 
standard aggiuntivi a quelli dovuti per 
l'iniziativa privata, in modo da realizzare 
un social housing omogeneo e diffuso nel 
territorio. 

 
 
 
S.1 



21 

Analisi realistica dell'indice di 
affollamento (rapporto tra 
numero famiglie e unità 
immobiliari utilizzate) e della 
necessità di abitazioni a 
prezzo calmierato. 

Analisi dell'attuale insieme di 
servizi, prodotti e risorse 
connaturati all'attrazione 
storica, paesaggistica, 
ambientale e culturale del 
territorio. 

Avvio 13.  Pervenire ad un approccio 
sistemico ed integrale per una adeguata 
risposta alla domanda turistica e ricettiva. 

S.2 

  
 
 
Analisi dell'attuale sistema 
produttivo diffuso nel 
territorio 

Avvio 14.  Valutare e disciplinare 
eventuali trasferimenti di attività 
incoerenti col le funzioni prevalenti 
all'intorno ovvero stimolare interventi di 
riuso e recupero. 

 

Avvio 15.  Promozione del sistema 
economico locale e il suo sostegno con 
l'introduzione di funzioni indotte di 
interesse comunale e sovracomunale. 

 
 
 
Analisi dell'attuale tessuto 
socio- economico nelle 
singole aree urbane e non. 

Avvio 16.  Valorizzare e sviluppare le 
aree urbane con il concorso dell'iniziativa 
o di sostegno pubblici (manifestazioni, 
spettacoli folcloristici, eventi religiosi, 
musicali e rievocativi) e dell'attività 
artigianale e commerciale diffusa. 

Avvio 17.  Integrare la politica alimentare 
attraverso la valorizzazione dei prodotti 
tipici del territorio e i mercati della filiera 
corta. 

Analisi del valore culturale e 
sociale degli insediamenti e 
dei singoli edifici che 
rappresentano esempi e 
testimonianze della vita 
rurale e civile. 

Avvio 18.  Riqualificare e valorizzazione 
del patrimonio immobiliare per attrarre 
iniziative imprenditoriali volte alla 
conoscenza del territorio e delle sue 
produzioni tipiche. 

 
 
 
S.3 

Analisi delle strutture 
pubbliche o di uso pubblico. 

Avvio 19.  Riqualificare i manufatti con 
forme di incentivazione (da prevedersi nel 
piano operativo) tali da garantir le funzioni 
di aggregazione e coesione sociale. 

Analisi della situazione 
esistente e individuazione 
sia di corridoi infrastrutturali 
idonei e concreti, sia delle 
peculiarità da attribuire alle 
aree pertinenziali ai 
complessi produttivi per 
favorire la prevalente 
utilizzazione del vettore su 
ferro per il trasporto delle 
merci. 

Avvio 20.  Migliorare l'accessibilità 
territoriale di persone e merci in direzione 
e da gli hub and spoke della regione 
(Porto di Livorno, Interporto di Guasticce, 
Aeroporto di Pisa, direttrici ferroviarie, 
Tirrenica, Nord-Est e Sud, rete 
autostradale e reti stradali di sussidio 
(S.G.C. Fi-Pi-Li) 

 
 
 
 
 
 
S.4 

Analisi dell'attuale dotazioni 
di parcheggi ñscambiatoriò e 
dell'attuale livello di servi 
dell'area ferroviaria e della 
relativa stazione 

Avvio 21.  Incentivare l'integrazione tra 
trasporto pubblico su ferro e gomma e i 
mezzi privati e dotare di idonei servizi di 
supporto le aree interessate. 

Analisi dello stato attuale 
dello svincolo di Montopoli 
V.A. Della S.G.C. Fi-Pi-Li e 
del suo raccordo con la 
viabilità secondaria 
regionale e provinciale e con 
le strade comunali all'intorno. 

Avvio 22.  Riordinare l'attuale sviluppo 
dello svincolo di Montopoli V.A. Della 
S.G.C. Fi-Pi-Li 

    

 
Tutela 
dell'ambiente e del 
paesaggio 

Analisi delle interferenze tra 
le trasformazioni operate nel 
territorio, le dinamiche 
produttive agricole e le 
esigenze della difesa dal 

Avvio 23.  Valorizzare e recuperare i 
contesti insediativi prossimi all'asta 
fluviale dell'Arno e dei suoi affluenti anche 
col riordino degli spazi e delle 
attrezzature esistenti. 

 
 
 
T.1 
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rischio idraulico. Avvio 24.  Mantenimento e incentivazione 
delle attività rurali per la conservazione 
della struttura fondativa del paesaggio 
agrario anche come presidio per il 
contrasto al dissesto idrogeologico. 

Anali dei percorsi esistenti 
nella loro effettiva 
consistenza e conservazione 
nonché dello stato di 
attuazione di progetti per 
nuovi percorsi e vie. 

Avvio 25.  Salvaguardare, gestire ed 
implementare la rete dei percorsi 
pedonali, ciclabili e ippoviari 

 
 
T.2 

Avvio 26.  Tutela della viabilità vicinale e 
dei tracciati interpoderali. 

Invito al gestore unico ad 
attivare forme di 
monitoraggio, controllo della 
rete acquedottistica 
idropotabile e fognaria duale 
e non. 

Avvio 27.  Risanare la rete 
acquedottistica per ridurre l'entità delle 
dispersioni della risorsa idropotabile 
nonché per implementare il livello di 
depurazione e riciclo delle acque reflue 
derivanti da processi produttivi e da usi 
civili 

 
 
T.3 

 

02.02.03 ς UTOE e Territorio Urbanizzato ς TU 

Le UTOE (Unita Territoriali Organiche Elementari) rappresentano la sintesi progettuale delle 

strategie di sviluppo analizzate per sistemi funzionali a livello comunale. Mentre i 

sottosistemi territoriali ambientali, agricoli e insediativi forniscono una lettura oggettiva del 

territorio dal punto di vista fisico e antropico e rispetto ai quali viene definito lo Statuto del 

¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǎŜŎƻƴŘƻ ƭΩŀǊǘƛŎƻƭŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ Invarianti strutturali del PS e del PIT/PPR, le UTOE 

definiscono una sintesi anche localizzativa, in base alle specificità dei luoghi, delle Strategie 

di sviluppo di PS (Sistemi Funzionali) nel rispetto dei caratteri del territorio e dello Statuto del 

territorio (Sistemi Territoriali). 

A tale scopo vengono individuate 2 UTOE secondo una dividente corrispondente al Torrente 

Chiecina: 

¦¢h9 м aƻƴǘƻǇƻƭƛ Ŝ /ŀǇŀƴƴŜΣ άCƻƴǘŀƴŜƭƭŜΣ !ƴƎŜƭƛŎŀ Ŝ {ŀƴ wƻƳŀƴƻ άŜ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǊǳǊŀƭƛ 

contermini nella parte est del territorio comunale a prevalente connotazione urbana, 

residenziale, di servizio e produttiva. 

¦¢h9 н ά/ŀǎǘŜƭŘŜƭōƻǎŎƻΣ aŀǊǘƛ Ŝ aǳǎŎƛŀƴƻ Ŝ ƛ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛ ǊǳǊŀƭƛ ŎƻƴǘŜǊƳƛƴƛΣ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ 

ovest del territorio comunale, a prevalente connotazione naturalistica e ambientale, 

residenziale e turistico-ricettiva. 

Trattandosi le UTOE di una interpretazione e di una interpretazione delle caratterizzazioni del 

territorio già definite come Sistemi Territoriali e, soprattutto, come Sistemi Funzionali, nella 

presente Valutazione vengono definite come Azioni da sottoporre a valutazione ambientale 

quelle già sopra definite in riferimento ai Sistemi Funzionali. 

±ƛŜƴŜ ǎǇŜŎƛŦƛŎŀǘƻ ŎƘŜ ƴŜƭ ǇǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t{ ƭŜ ¦¢9Σ ŎƘŜ ƴŜƭƭΩ!ǾǾƛƻ ŘŜƭ 

Procedimento erano state individuate nel numero di 5, come meglio definito al precedente 

capitolo 1, sono state riaccorpate e ridotte a due, suddividendo il territorio lungo il tracciato 

del Fiume Chiecina; questa scelta è stata preferenza per i seguenti motivi: 
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*) seguire la filosofia del PS che definisce la disciplina di intervento specifica attraverso i 

Sistemi Territoriali e Funzionali 

*) riportare le UTOE al significato strategico nel quale trovano le loro sintesi gli obiettivi e 

le strategie di progetto che il PS ha definito per i Sistemi Territoriali e Funzionali. 

*) evitare un inutile frazionamento del territorio con norme che poi, in sintesi, contengono 

le stesse disposizioni, discipline e disposizione 

In tale ottica le 2 UTOE vengono definite nel modo seguente: 

ϝύ [Ω¦¢h9 мΣ ǳōƛŎŀǘŀ ƴŜƭƭŀ ǇŀǊǘŜ άŜǎǘέ del territorio comunale; UTOE di tipo 

prevalentemente urbano che dialoga con la parte insediata extacomuneale dei territori 

limitrofi, San Miniato Basso, Santa Croce s/A, Castelfranco 

ϝύ [Ω¦¢h9 άƻǾŜǎǘέ di tipo prevalentemente agricola e ambientale e dialoga con le parti 

collinari del Comune di Palaia e con la parte collinare / non urbanizzata del Comune di 

Pontedera e poi con le colline di Peccioli e della Valdera. 

 

Alla luce di quanto sopra definito si comprende che le UTOE rivestono un ruolo di grande 

ƛƳǇƻǊǘŀƴȊŀ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ƳŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ Řƛ ŘŜŦƛƴƛȊƛƻƴŜ ŘŜƭ t{Σ Ƴŀ ǇŜǊ ǉǳŀƴǘƻ ǊƛƎǳŀǊŘŀ ƭŜ 

Azioni è necessario e sufficiente fare riferimento a quelle sopra definite in merito ai Sistemi 

Funzionali. 

bŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ t{ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ŀƴŎƘŜ ƛ ƭƛƳƛǘƛ ŘŜƭ ¢ŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ¦ǊōŀƴƛȊȊŀǘƻΣ ŎƻƳŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ 

ǊƛǇƻǊǘŀǘƛΣ ǎŜƎǳŜƴŘƻ ƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ Řƛ Ŏǳƛ ŀƛ ŎƻƳƳƛ о Ŝ п ŘŜƭƭΩ!ǊǘΦ п ŘŜƭƭŜ b¢! ŘŜƭ tL¢-PP. 



24 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



25 

 

 



26 

 

 



27 

 

 



28 

 

 

 

 



29 

 

 



30 

 

 

 



31 

 

 

 

 

 

 



32 

02.02.04 ς Il Dimensionamento del PS 

Per comprendere il Dimensionamento del PS è necessario considerare i seguenti fattori 

(Stralcio NTA del PSI): 

 

ϝύ tŜǊ ƻƎƴƛ ¦¢h9 ǾŜƴƎƻƴƻ Řŀǘƛ ƛ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƛ ǇŜǊ ŦǳƴȊƛƻƴƛ ŀƛ ǎŜƴǎƛ ŘŜƭƭΩŀǊǘΦ фф ŘŜƭƭŀ [ΦwΦ 

65/2041: 

a. SE per interventi all'interno del territorio urbanizzato 

b. SE per interventi all'esterno del territorio urbanizzato soggetti a conferenza di 

copianificazione in fase di adozione del PO e non soggetti a conferenza di 

copianificazione  

*) Il dimensionamento del PS tiene di conto: 

a) dello stato dei luoghi;  

b) della ricucitura dei margini urbani come progetto di riorganizzazione degli 

insediamenti secondo gli obbiettivi del PIT/PPR (morfotipi delle urbanizzazioni 

contemporanee); 

c) della pianificazione urbanistica già impostata con i precedenti strumenti urbanistici 

quand'anche non ancora attuata al fine di dare continuità alla pianificazione 

urbanistica; 

d) degli obbiettivi strategici definiti per le UTOE. 

e) della realizzazione di opere pubbliche e della necessità di compensare e perequare i 

costi della costruzione della città pubblica. 

*) Sulla base del dimensionamento della funzione residenziale viene definito il numero di 
abitanti insediabili e il rapporto abitanti/standard del PS a cui dovrà attenersi il PO.  

*) Il criterio utilizzato, per la definizione del numero degli abitanti insediabili in rapporto 
alla S.E. della funzione residenziale è pari a mq. 40 di SE per abitante insediabile, 
ricomprendente la superficie strettamente necessaria alla funzione residenziale a) e 
quella destinata alle funzioni complementari alla residenza (artigianato di servizio, 
commercio di vicinato, esercizi pubblici, piccoli servizi di prossimità non identificabili 
con funzioni direzionali e di servizio e): si considera che le funzioni prettamente 
residenziali corrispondano a 28 mq. /ab (70%) e le funzioni integrative e 
complementari come sopra specificate a 12 mq. /ab. (30%) della S.E. complessiva.  

*) Analogamente per quanto concerne il numero di posti letto corrispondenti alla SE per la 
funzione turistico ricettiva d) si assume come rapporto medio mq. 40 di SE per posto 
letto comprensiva di tutti i servizi complementari necessari per le strutture turistico-
ricettive.  
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TABELLE DIMENSIONAMENTO - TOTALE COMUNALE All. 2B D.G.R. n°682/2017 

Categorie funzionali di 

cui allôart.99 L.R. 

n°65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL 

TERRITORIO URBANIZZATO  

 

 

PREVISIONI ESTERNE AL TERRITORIO URBANIZZATO  

 

Subordinate alla Conferenza di Co-

Pianificazione 

 

Non subordinate alla 

Conferenza di Co-

Pianificazione 

NE NE- Nuova 

Edificazione 
R ï Riuso  Totale 

NE ï Nuova 

Edificaz

ione 

 

R ï Riuso 

 
Totale 

NE ï Nuova 

Edificazioneart.25 

c. 2 

a) Residenziale 24.000 30.000 54.000     

b) Industriale e 

artigianale 
45.000 0 45.000    5.000 

c)1 Commercio al 

dettaglio MSV 
4.000 1.000 5.000    0 

c)2 Commercio al 

dettaglio GSV 
0 0 0    0 

d) Turistico-Ricettiva 5.000 3.000 8.000    5.000 

e) Direzionale e di 

servizio 
3.000 2.000 5.000    2.000 

f) Commerciale 

allôingrosso e depositi 
30.000 0 30.000    0 

Totale 111.000 36.000 147.000    12.000 
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TABELLE DIMENSIONAMENTO - UTOE 1- All. 2B D.G.R. n°682/2017 

 

Categorie funzionali di 

cui allôart.99 L.R. 

n°65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL 

TERRITORIO URBANIZZATO  

 

 

PREVISIONI ESTERNE AL TERRITORIO 

URBANIZZATO  

 

Subordinate alla Conferenza di Co-

Pianificazione 

 

Non subordinate alla 

Conferenza di Co-

Pianificazione 

NE NEï Nuova 

Edificazione 
R ï Riuso  Totale 

NE ï Nuova 

Edificazion

e 

 

R ï Riuso 

 
Totale 

NE ï Nuova 

Edificazioneart.25 c. 2 

a) Residenziale 18.000 21.000 39.000     

b) Industriale e 

artigianale 
45.000 0 45.000    4.000 

c)1 Commercio al 

dettaglio MSV 
3.000 1.000 4.000    0 

c)2 Commercio al 

dettaglio GSV 
0 0 0    0 

d) Turistico-Ricettiva 1.000 2.000 3.000    2.000 

e) Direzionale e di 

servizio 
2.000 1.500 3.500    1.000 

f) Commerciale 

allôingrosso e depositi 
30.000 0 30.000    0 

Totale 99.00 25.500 124.500    7.000 
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TABELLE DIMENSIONAMENTO - UTOE 2- All. 2B D.G.R. n°682/2017 

 

Categorie funzionali di 

cui allôart.99 L.R. 

n°65/2014 

PREVISIONI INTERNE AL 

TERRITORIO URBANIZZATO  

 

 

PREVISIONI ESTERNE AL TERRITORIO URBANIZZATO  

 

Subordinate alla Conferenza di Co-

Pianificazione 

 

Non subordinate alla 

Conferenza di Co-

Pianificazione 

NE ï Nuova 

Edificazione 
R ï Riuso  Totale 

NE ï Nuova 

Edificaz

ione 

 

R ï Riuso 

 
Totale 

NE ï Nuova 

Edificazioneart.25 

c. 2 

a) Residenziale 6.000 9.000 15.000     

b) Industriale e 

artigianale 
0 0 0    1.000 

c)1 Commercio al 

dettaglio MSV 
1.000 0 1.000    0 

c)2 Commercio al 

dettaglio GSV 
0 0 0    0 

d) Turistico-Ricettiva 4.000 1.000 5.000    3.000 

e) Direzionale e di 

servizio 
1.000 500 1.500    1.000 

f) Commerciale 

allôingrosso e depositi 
0 0 0    0 

Totale 12.000 10.500 22.500    5.000 
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STANDARD URBANISTICI D.M.1444/1968-VERIFICHE 

Tipologia di standard 
Mq./ab DM 1444/1968 Mq./ab. Piano strutturale 

Istruzione 4,50 6,00 

Attrezzature di interesse 

comune 

2,00 6,00 

Spazi pubblici attrezzati a 

parco e per il gioco e lo 

sport 

9,00 12,00 

Parcheggi 2,50 6,00 

Totale 18,00 30,00 

 

 

Analisi del Dimensionamento ed Abitanti previsti 

!ƭƭŀ ƭǳŎŜ ŘŜƛ ǇŀǊŀƳŜǘǊƛ ƛƴŘƛŎŀǘƛ ŀŘ ƛƴƛȊƛƻ ǇŀǊŀƎǊŀŦƻ ƭΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭ ŘƛƳŜƴǎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾƻ 

è stata svolta nel modi di seguito definito: 

 

Abitanti insediabili da recupero o rigenerazione urbana = 750 

Abitanti insediabili da nuova edificazione = 600 

Abitanti insediabili Totali = 1350 

 

Posti Letto da recupero o rigenerazione urbana = 75 

Posti Letto da nuova edificazione = 125 

Posti Letto Totali = 200 

 

Distribuzione Dimensionamento 

UTOE 1 = 975 abitanti 

UTOE 2 = 375 abitanti 

 

UTOE 1 = 75 PL 

UTOE 2 = 125 PL 

 

NOTE al dimensionamento: 

*) Il dimensionamento, se da un lato riguarda le funzioni di cui al Reg/32/R del 2017, prevede 
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che al proprio interno siano attuate anche le opere pubbliche necessarie attraverso il 

criterio della compensazione e perequazione urbanistica, garantendo altresì il rispetto 

della realizzazione degli standard pubblici. 

*) A tale scopo il PO dovrà attribuire il ruolo principale delle trasformazioni agli strumenti 

attuativi convenzionati: Piani Attuativi Convenzionati, (PAC), Progetti Unitari 

Convenzionati (PUC), Piani di Recupero (PR) per il recupero edilizio e urbanistico in loco 

e Piani di Rigenerazione Urbana (PRU) per il recupero con trasferimento di SE verso 

aree di atterraggio compensative previste dallo strumento urbanistico. 

*) In tal modo il PO dovrà coordinare tutti i singoli interventi indirizzandoli verso una 

riorganizzazione complessiva degli insediamenti allôinterno delle sue parti pi½ recenti e 

fra queste e le parti storicizzate: gli obbiettivi specifici definiti per i morfotipi insediativi 

dovranno guidare le scelte di pianificazione urbanistica del PO. 

*) Il dimensionamento recupera per le funzioni residenziali e turistiche il PS non attuato del 

PS precedente prevedendo un ampliamento solamente per la funzione logistica e 

commercio allôingresso a causa di alcune esigenze ben presenti sul territorio che 

comunque verrà svolta nel successivo capitolo una attenta valutazione ambientale. 

*) Viene infatti specificato che nel prossimo Cap.4 il suddetto dimensionamento viene 

valutato, sia in termini quantitativi che qualitativi, talvolta in forma disaggregata e talvolta 

in termini complessivi (ad esempio in merito alla Risorsa Rete fognaria e Depurazione la 

quale deve essere necessariamente considerata nel suo complesso alla luce della 

disponibilità degli impianti esistenti, indipendentemente dallo strumento di pianificazione 

che li ha introdotti). 

*) Per quanto concerne gli standard urbanistici previsti ai sensi del DM 1444/1968, il PS si 

pone lôobbiettivo del superamento dei minimi di legge perseguendo, attraverso la 

pianificazione urbanistica, una quota di mq. 30/ab, come da tabella sopra riportata 

*) In aggiunta a questi, il PS si pone lôobbiettivo di perseguire negli interventi di trasformazione, 

da definire in sede di PO, quote di edilizia sociale convenzionata non inferiore al 10% di 

quella prevista negli interventi: allôinterno di tale parametro il PO, in base al fabbisogno, 

potrà articolare anche forme di edilizia sovvenzionata o cessione di aree edificabili 

proporzionalmente al parametro sopra indicato.  

Cap. 02.03 ς Contenuti ŘŜƭƭΩ!ǾǾƛƻ ŘŜƭ tǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ del PO, Obiettivi e 

Strategie 

02.03.01 ς Piano Strutturale e Piano Operativo 

Dƭƛ hōƛŜǘǘƛǾƛ Řƛ tƛŀƴƻ ŎƘŜ ǎƻƴƻ ǎǘŀǘƛ ŜǎǇƭƛŎƛǘŀǘƛ ƴŜƭƭΩ!ǾǾƛƻ ŘŜƭ tǊƻŎŜŘƛƳŜƴǘƻ ŀƴŀƭƛȊȊŀƴŘƻ Ŝ 

sviluppando tutti i contenuti (Obiettivi di diverso livello, Strategie, UTOE ecc) del PS adottato 

sono quelli di seguito riportati, specificando, come già sopra detto che eventuali modifiche al 

PS che verranno apportate in sede di approvazione definitiva dovranno necessariamente 

essere considerate nella redazione del PO come integrazione e completamento degli 
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Obiettivi, Azioni e Strategie ivi definite. A tal fine nel successivo cap. 02.03.03 viene 

esplicitamente effettuata una selezione delle Strategie complessive del Piano Strutturale che 

vengono selezionate per essere attuate attraverso il primo Piano Operativo. 

Viene inoltre specificato che, ove necessario, viene riportato da quali Contributi al PS 

apportati dagli enti competenti provengono alcuni Obiettivi o Azioni introdotte nella 

Disciplina o nelle Tavole del PS che vengono ripresi nel presente Avvio e che verranno 

ǳƭǘŜǊƛƻǊƳŜƴǘŜ ŜǎŀƳƛƴŀǘƛ Ŝ ŀǇǇǊƻŦƻƴŘƛǘƛ ƴŜƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭ thΦ 

02.03.02 ς Stralcio del Documento di Avvio ς Cap. 2 ς Obiettivi del Piano 

Operativo 
1.Il Piano Operativo prende atto della pianificazione territoriale impostata dal PS adottato 

e individua gli obbiettivi da perseguire nellôambito delle Strategie del PS nel rispetto 

dello Statuto del territorio individuato dal PS.  

2. Infatti la prima parte sarà costituita dallo Statuto del Territorio (Tavole ST) definito 

nellôambito del Piano Strutturale, mentre la seconda parte sar¨ costituita dal Quadro 

Progettuale (QP) contenente le Strategie di Progetto per il Territorio Rurale (Tavole 

QP01: scala 1:5.000) e per il Territorio Urbanizzato (Tavole QP02 scala 1:2000) oltre 

alla Disciplina di Piano ( Documento DT02), alle Schede Norma per gli interventi di 

trasformazione (Documenti DT03a e DT03b), alla Valutazione Ambientale VAS 

(Documento DT05), allôElenco delle aree soggette a esproprio per pubblica utilità 

(Documento DT06) non ricomprese fra quelle soggette alla cessione gratuita al 

Comune attraverso il meccanismo della compensazione e/o perequazione urbanistica 

presenti nei comparti di trasformazione trattati nelle Schede Norma DT03a (UTOE1 ) 

e DT03b (UTOE2) , oltre al Documento di conformazione del PO al PIT/PPR 

(Documento DT04) e alla Relazione illustrativa (Documento DT01).  

3. Si ritiene importante supportare le Strategie progettuali del PO con lo Statuto del 

Territorio in quanto la definizione dello Statuto del Territorio, definita nel Piano 

Strutturale adottato e successivamente approvato e conformato al PIT/PPR, sulla base 

del Quadro Conoscitivo del PS , non deve rimanere tema astratto e relegato nel PS, 

bensì guidare e condizionare le scelte della pianificazione urbanistica del Piano 

Operativo e degli Atti di Governo del territorio successivi, quali in particolare i Piani 

Attuativi Convenzionati (PAC,) i Progetti Unitari Convenzionati( PUC),i Piani di 

Recupero (PR) e i Piani di Rigenerazione Urbana (PRU), strumenti che saranno 

descritti nei particolari nella Disciplina di Piano Operativo che caratterizzano gli 

interventi di trasformazione trattati nelle Schede Norma DT03a e DT03b, oltre 

naturalmente anche gli interventi minori sul patrimonio edilizio esistente.  

4. In sintesi lo Statuto del Territorio dovrà supportare la pianificazione urbanistica con due 

criteri parametrici fondamentali , il primo di tipo ambientale che fa riferimento alle 

risorse fisiche del territorio e alla Valutazione Ambientale VAS , il secondo di tipo 

paesaggistico che fa riferimento al PIT con valenza di Piano Paesaggistico Regionale 
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e al Piano Strutturale e conformato al PIT/PPR.: il primo finalizzato a rendere sostenibili 

le azioni pianificatorie sul territorio , il secondo a migliorare la qualità delle azioni stesse 

sia nel territorio rurale che nel territorio urbanizzato. In tal modo i tradizionali parametri 

urbanistici che hanno guidato sin qui le trasformazioni urbane ed extraurbane possono 

arricchirsi di temi quali la sostenibilità ambientale e la qualità paesaggistica e 

urbanistica. 

5. Naturalmente ciò non è sufficiente in quanto spetterà alle azioni successive degli 

operatori pubblici e privati a far sì che la sostenibilità ambientale venga perseguita e 

valutata di volta in volta nelle singole trasformazioni e che la qualità paesaggistica e 

urbanistica si arricchisca anche della qualità paesaggistica e architettonica., ma 

sicuramente per rendere possibili questi ultimi risultati è necessaria una corretta 

pianificazione urbanistica come sopra delineata.  

6. Ciò è quanto si propone di fare il nuovo Piano Operativo , che pur non esaurendo tutte 

le potenzialità contenute nel PS tuttavia dovrà impostare in termini metodologici e 

normativi la pianificazione urbanistica in modo tale che i successivi Piani Operativi non 

possano far altro che proseguire sulla strada intrapresa dal PS e che dovranno essere 

riprese dal PO, salvo naturalmente alcune correzioni frutto dei monitoraggi periodici.  

7.Il Piano Strutturale adottato cerca di superare la visione urbanocentrica tipica dei 

precedenti strumenti di pianificazione territoriale e urbanistica impostando la 

pianificazione secondo una visione territoriocentrica in quanto sia il PS che il PO sono 

strumenti di governo del territorio e non solo degli insediamenti urbani. Pertanto il PO 

farà una selezione fra le STRATEGIE DI SVILUPPO SOSTENIBILE suscettibili di 

essere attuate nel primo PO eventualmente prorogabile così come previsto dalla L.R. 

65/2014 allôart. 95 c.12 e secondo lôindividuazione delle due UTOE previste dal PS:  

UTOE 1, corrispondente al SISTEMA TERRITORIALE AD EST DEL TORRENTE 

CHIECINA; 

UTOE 2, corrispondente al SISTEMA TERRITORIALE AD EST DEL TORRENTE 

CHIECINA.  

8.Le UTOE (Unita Territoriali Organiche Elementari) contengono la sintesi progettuale delle 

strategie di sviluppo analizzate per sistemi funzionali a livello comunale. Mentre i 

sistemi territoriali ambientali, agricoli e insediativi forniscono una lettura del territorio 

dal punto di vista fisico e antropico e rispetto ai quali viene definito lo Statuto del 

Territorio secondo lôarticolazione delle Invarianti strutturali del PIT/PPR, le UTOE 

definiscono una sintesi localizzativa, in base alle specificità dei luoghi, delle Strategie 

di sviluppo di PS (Sistemi Funzionali) nel rispetto dei caratteri del territorio e dello 

Statuto del territorio (Sistemi Territoriali ambientali, agricoli e insediativi). 

       Per ciascuna UTOE vengono definite Strategie di sviluppo che sintetizzano gli 

obbiettivi definiti nel Documento di Avvio del PS e nei Processi della Partecipazione 

per la formazione del PS, nel rispetto delle Strategie Generali ricomprese nelle 

Strategie precedentemente definite attraverso i Sistemi e Sottosistemi funzionali e 

dello Statuto del Territorio definito attraverso i Sistemi e Sottosistemi ambientali, 
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agricoli e insediativi.  

9.UTOE 1: corrispondente al Sistema territoriale ad est del Torrente Chiecina a prevalente 

connotazione urbana, residenziale, di servizio e produttiva 

       LôUTOE 1 si connota maggiormente per il carattere urbano della stessa 

ricomprendendo i più importanti insediamenti urbani, Montopoli, San Romano, 

Capanne Fontanelle , zone produttive e servizi comunali oltre che funzioni residenziali.. 

Essa è strettamente collegata con gli insediamenti e le attività produttive poste ad est 

nel Comune di San Miniato e a nord oltre il fiume Arno nei Comuni di Castelfranco di 

Sotto e Santa Croce sullôArno. 

       Le strategie definite per lôUTOE 1 devono rispettare lo Statuto del territorio che 

sottintende ai Sistemi ambientali, agricoli e insediativi che lo connotano. 

10.UTOE 2: corrispondente al Sistema territoriale ad ovest del Torrente Chiecina a 

prevalente a prevalente connotazione naturalistica e ambientale , residenziale e 

turistico-ricettiva. 

       LôUTOE 2 si connota maggiormente per il carattere ambientale e agricolo oltre che 

residenziale della stessa ricomprendendo gli insediamenti di Marti, Musciano, Castel 

del Bosco ,Varramista. Essa è strettamente collegata con le colline interne a forte 

connotazione ambientale, agricola e turistica..  

       Le strategie definite per lôUTOE 2 devono rispettare lo Statuto del territorio che 

sottintende ai Sistemi ambientali, agricoli e insediativi che lo connotano. 

  

02.03.03 ς Stralcio del Documento di Avvio ς Cap. 3 ς Strategie del PS selezionate 

per il Primo PO. 

1.SISTEMA FUNZIONALE DELLE INFRASTRUTTURE PER LA MOBILITAô 

1.A- Infrastrutture per la mobilità di interesse sovracomunale  
Azioni 

a. Concordare con gli Enti competenti la modifica della viabilità in uscita dalla FI-PI-LI 
ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǎǳǇŜǊŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƻ Řƛ /ŀǇŀƴƴŜ Ŝ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ 
ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ Ŝ ŀƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊƴŜ. Riferimento Contributo al nuovo PS 
adottato da parte del settore Programmazione Grandi Infrastruttture di trasporto e 
Viabilità Regionale. 

b. Migliorare lo snodo di interscambio ferroviario costituito dalla Stazione di San 
Romano in relazione al territorio sovracomunale servito attraverso il 
completamento del progetto di ristrutturazione già avviato in accordo con FF.SS.. 
Riferimento Contributo al nuovo PS adottato da parte del settore Programmazione 
Grandi Infrastruttture di trasporto e Viabilità Regionale. 

c. Migliorare il collegamento con i Comuni collinari a sud attraverso la Via Palaiese.  
Direttive e Indirizzi progettuali 

a. Accordi con Enti sovraordinati per la programmazione e modifica delle 
infrastrutture di interesse sovracomunle. 

b. Per la progettazione di nuove infrastrutture rispettare per quanto possibile i 
caratteri geomorfologici dei luoghi e i caratteri del paesaggio.  
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c. Garantire un efficace drenaggio delle acque meteoriche attraverso la ricostituzione 
di un nuovo reticolo idraulico minore al contorno di nuove infrastrutture e di quelle 
esistenti. 

d. Garantire i sotto collegamenti trasversali alle infrastrutture per la salvaguardia 
della microfauna.  

e. Nella realizzazione di nuove infrastrutture o manutenzione straordinaria di quelle 
esistenti utilizzare conglomerati di tipo drenante e fonoassorbente. 

f. Dotare le infrastrutture di barriere verdi al contorno con specie vegetali di tipo 
autoctono nel rispetto delle Linee regionali contenute nel PQRA con finalità di 
mitigazione ambientale e paesaggistica.  

g. Creare interscambi funzionali e sicuri (rotatorie, sovrapassi, sottopassi) con le 
infrastrutture di rango inferiore comunale.  

h. Ai fini della mitigazione degli impatti acustici utilizzare barriere trasparenti o 
arginature in terra, dove possibile, o ampie barriere verdi.  

i. Effettuare un monitoraggio periodico dello stato di manutenzione.  
i. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 

paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦрΣ ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

j. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA , se in presenza di aree protette. 

j. Qualunque altra disposizione di carattere infrastrutturale e ambientale 
sovraordinata in vigore al momento degli interventi. 

1.B- Infrastrutture per la mobilità di interesse comunale  
Azioni 

a. Realizzare il collegamento viario della zona produttiva di Fontanelle con la zona 
produttiva di San Romano. 

b. Realizzare il collegamento del Capoluogo Montopoli con Via Vallelunga. 
c. Modificare ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ dallo svincolo della FI.PI.LI al Complesso della tenuta di 

Varramista e al nuovo Polo didattico ambientale e agli Insediamenti urbani di 
Musciano e Marti. Tale operazione acquisterà maggiore rilievo in occasione della 
modifica dello svincolo FI-PI-LI di cui al punto 1A. 

Direttive e Indirizzi progettuali 
a. Garantire nella progettazione delle nuove infrastrutture urbane dimensioni 

adeguate sia per la parte carrabile che per la parte pedonale laterale da rendere 
obbligatoria e non inferiore a ml. 1,50. 

b. Individuare una gerarchizzazione fra infrastrutture principali di scorrimento urbano 
e strade di quartiere per i diversi tipi di traffico interno al territorio comunale. 

c. Garantire interscambi funzionali e sicuri (rotatorie) con infrastrutture di rango 
superiore e inferiore.  

d. Per le strade confinanti con il territorio rurale garantire un efficace drenaggio delle 
acque meteoriche attraverso la manutenzione o la ricostituzione di un nuovo 
reticolo idraulico minore al contorno. 

e. Distribuire in modo equilibrato gli spazi di sosta rispetto alle viabilità. 
f. Dotare i parcheggi pubblici di propri spazi di manovra evitando di utilizzare le strade 

comunali principali di scorrimento urbano come spazi di manovra per i parcheggi. 
g. Con la pianificazione urbanistica evitare di creare strade a fondo chiuso e collegare 

quelle esistenti che presentano tali caratteristiche per ragioni di sicurezza nel 
rispetto dei piani di protezione civile e per una migliore mobilità urbana.  

h. Nella realizzazione di nuove infrastrutture o manutenzione straordinaria di quelle 
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esistenti utilizzare conglomerati di tipo drenante e fonoassorbente. 
i. Per le strade che attraversano il territorio rurale garantire spazi laterali per la 

mobilità pedonale e per manutenzione del reticolo idraulico minore (minimo 
ml.1,50).  

j. Garantire i sotto collegamenti trasversali per la salvaguardia della microfauna.  
k. In territorio rurale le recinzioni di proprietà devono essere distanti dai cigli dei fossi 

di almeno ml.1,50 al fine di garantire la manutenzione degli stessi. 
l. Effettuare un monitoraggio periodico dello stato di manutenzione  
m. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 

paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦΦ 

n. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA , se in presenza di aree protette. 

m. Qualunque altra disposizione di carattere infrastrutturale e ambientale 
sovraordinata in vigore al momento degli interventi. 

1.C-Infrastrutture per la mobilità lenta  
Azioni  

a. Creare un sistema di piste ciclopedonali che colleghino tutti gli insediamenti urbani 
ed extraurbani. 

b. Garantire i collegamenti con il sistema dei servizi pubblici, delle attività e della 
residenza  

c. Condividere i tracciati sovracomunali con i Comuni vicini  
d. Recuperare per la mobilità lenta tutti i tracciati storici , le strade esistenti , vicinali 

e interpoderali 
 Direttive e Indirizzi progettuali  

a. Dotare i nuovi percorsi e quelli esistenti di barriere verdi ai lati e di spazi di sosta 
attrezzati.  

b. Garantire la sicurezza dei tracciati ed in particolare in prossimità delle intersezioni 
con infrastrutture di rango analogo o superiore.  

c. Garantire un adeguato drenaggio delle acque meteoriche nel reticolo idraulico 
laterale 

d.  Per le strade che attraversano il territorio rurale garantire spazi laterali per la 
manutenzione del reticolo idraulico laterale con spazi liberi da recinzioni non 
inferiori di ml.1,50 dal ciglio dei fossi.. 

e. Garantire pavimentazioni permeabili, arredi e corpi illuminanti adeguati ai luoghi 
ƴŜƭ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ŜǾƛǘŀƴŘƻ ŦƻǊƳŜ Řƛ ƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ 
luminoso.  

f. bŜƭƭŀ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜ Řƛ ƴǳƻǾƛ ǇŜǊŎƻǊǎƛ ƻ ƴŜƭƭΩŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǉǳŜƭƭƛ ŜǎƛǎǘŜƴǘƛ ƛƴǘǊƻŘǳǊǊŜ 
ŀŎŎƻǊƎƛƳŜƴǘƛ ŦǳƴȊƛƻƴŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜΦ  

g.  Garantire i sottocollegamenti trasversali per la salvaguardia della microfauna.  
h. Effettuare un monitoraggio periodico dello stato di manutenzione  

i. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 
paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜ.  

j. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA , in presenza di aree protette. 

k. Qualunque altra disposizione di carattere infrastrutturale, paesaggistico e 
ambientale sovraordinata in vigore al momento degli interventi. 
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2-SISTEMA FUNZIONALE DELLE INFRASTRUTTURE TECNOLOGICHE   

2. A Elettrodotti e Antenne ricetrasmittenti 
Azioni 

a. tǊƻƎŜǘǘŀǊŜ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ Řƛ ƳƛǘƛƎŀȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ Ŝ ŀƳōƛŜƴǘŀƭƛ ǇŜǊ ƭŜ 
infrastrutture esistenti.  

b. Favorire e incentivare da parte degli enti competenti anche forme di innovazione 
del design degli impianti tecnologici di superficie in modo che gli stessi possano 
inserirsi nel paesaggio in maniera maggiormente compatibile e contribuire a 
definire anche nuovi scenari di paesaggio  

 Direttive e Indirizzi progettuali  
a. Garantire idonee distanze da insediamenti urbani ed in particolare da insediamenti 

sensibili nel rispetto delle disposizioni di legge vigenti. 
b. Condividere i tracciati sovracomunali con i Comuni vicini  
c. Per nuovi tracciati seguire infrastrutture esistenti o segni lineari sul territorio, 

evitando soluzioni di attraversamento del territorio confliggenti con il paesaggio 
agrario e con i segni presenti sul territorio  

d. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 
ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ Ŝ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

e. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA, in presenza di aree protette. 

f. Qualunque altra disposizione di carattere infrastrutturale, paesaggistico e 
ambientale sovraordinata in vigore al momento degli interventi. 

2.B-Reti dei sottoservizi  
Azioni 

a. Dotare le nuove infrastrutture di mobilità dei sottoservizi necessari 
b. Superare le situazioni di criticità presenti nelle reti esistenti in particolare in quelle 
ŘŜƭƭΩŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ƛŘǊƛŎƻ Ŝ ŘŜƭƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ƭƛǉǳŀƳƛ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊƛŘǳǊǊŜ ƭŜ 
ŘƛǎǇŜǊǎƛƻƴƛ ƴŜƭ ǎǳƻƭƻ Ŝ ƭŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŀŎǉǳŀ Ŝκƻ ŘŜƭƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭle 
falde.  

c. Completamento della posa in opera della fibra ottica.  
Direttive e Indirizzi progettuali 

a. Garantire continuità e funzionalità alle reti anche attraverso forme di 
compartecipazione degli operatori privati attraverso interventi convenzionati 
secondo criteri compensativi e perequativi. 

b. Razionalizzare il passaggio delle reti nel sottosuolo pubblico, dove possibile, in modo 
coordinato in cavedi polifunzionali e sicuri al fine di garantire una migliore e meno 
costosa manutenzione. 

c. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 
paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

d. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA , in presenza di aree protette. 

e. Qualunque altra disposizione di carattere infrastrutturale e ambientale 
sovraordinata in vigore al momento degli interventi. 

2.C- Impianti per la produzione di energia da fonti rinnovabili  
Azioni 
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a. Nel rispetto delle disposizioni di legge nazionale e regionale individuare siti e criteri 
atti ad assicurare la produzione di energia da fonti rinnovabili che non confliggano 
con le visuali paesaggistiche e con lo stato dei luoghi. 

b. Favorire la istituzione di comunità energetiche ai fini della produzione di energia da 
fonti rinnovabili per autoconsumo in particolare nelle strutture condominiali o nei 
nuclei di edifici posti nel territorio rurale e nei centri e nuclei storici.  

c. Incentivare la diffusione di impianti fotovoltaici sugli edifici pubblici e privati nel 
rispetto delle visuali paesaggistiche e di tutela per gli edifici di valore architettonico 
e tipologico. 

d. Sviluppare progetti di paesaggio che tendano a creare nuovi equilibri fra paesaggio 
e nuovi impianti di produzione di energia da fonti rinnovabili con particolare 
ǊƛŦŜǊƛƳŜƴǘƻ ŀƭƭΩŜƻƭƛŎƻ Ŝ ŀƭ ŦƻǘƻǾƻƭǘŀƛŎƻΣ ŎƻƴǎƛŘŜǊŀǘƻ ŎƘŜ ǎƛŀ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ŎƘŜ ƭŜ 
energie alternative sono ambedue risorse da valorizzare: la transizione ecologica 
ŘŜƭƭΩŜŎƻƴƻƳƛŀ ŝ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǇŜǊ ƭŀ ǎǘŜǎǎŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ  

e. .ƻƴƛŦƛŎŀ ŘŜƭƭΩŜȄ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ [Ŝ ŎƻƴŎƘŜ Ŝ trasformazione della stessa in parco 
fotovoltaico  

Direttive e Indirizzi progettuali 
a. CŀǾƻǊƛǊŜ ƴǳƻǾŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ǇǊƻƎŜǘǘǳŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ƴǳƻǾŜ ŎƻǎǘǊǳȊƛƻƴƛ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭΩǳǘƛƭƛȊȊƻ Řƛ 

soluzioni innovative per il risparmio energetico e per la produzione di energia da 
fonti rinnovabili.  

b. Favorire iniziative atte ad inserire sul territorio anche nuove soluzioni progettuali 
degli impianti che possano inserirsi in maniera armonica con il paesaggio in termini 
di forme e caratteri cromatici contribuendo anche a definire nuovi scenari di 
paesaggƛƻΣ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ Ŏƻƴ ƛƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻΦ  

c. Incentivare la diffusione di impianti fotovoltaici sulle coperture dei manufatti 
industriali e commerciali esistenti e di progetto anche come forma di innovazione 
progettuale dei manufatti. 

d. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 
paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

e. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA ,in presenza di aree protette. 

f. Qualunque altra disposizione di carattere infrastrutturale e ambientale 
sovraordinata in vigore al momento degli interventi con particolare riferimento alla 
nuova legge regionale in attuazione del D.Lgs. 199 del 8.11.2021. 

3-SISTEMA FUNZIONALE DELLE INFRASTRUTTURE AMBIENTALI  

3.A-Reti ecologiche  
Azioni 

a. Implementazione del verde urbano superando il criterio minimalista dello standard 
urbanistico verso un concetto di standard ecologico attraverso forme di verde 
diffuso necessario per una migliore qualità urbana, per abbattere la CO2 e 
contribuire a migliorare le condizioni climatiche generali.  

b. Creazione di spazi di forestazione urbana con elementi di continuità sottoforma di 
corridoi verdi collegati con reti ecologiche esterne presenti nel territorio rurale.  

Direttive e Indirizzi progettuali 
a. Ricucitura dei margini urbani attraverso la creazione di cinture verdi per definire in 

maniera paesaggisticamente qualificata i limiti urbani degli insediamenti e per 
facilitare le connessioni ecologiche interne ed esterne ai centri urbani.  
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b. Utilizzare le superfici dei parcheggi pubblici e privati, delle piazze pubbliche e lungo 
le strade per incentivare quote di verde urbano che funga da arredo urbano e 
ƳƛƎƭƛƻǊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŎƻƴƴŜǎǎƛƻƴƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƘŜ Ŏƻƴ ƭΩŜǎǘŜǊƴƻ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛΦ 

c. Aumentare le superfici permeabili degli spazi pubblici e privati non occupati da 
edifici.  

d. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 
ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƛ Ŝ ōŜƴƛ ŎǳƭǘǳǊŀƭƛ Ŝ ŘŜƭƭŜ ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

e. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA, in presenza di aree protette. 

f. Qualunque altra disposizione di carattere infrastrutturale e ambientale 
sovraordinata in vigore al momento degli interventi. 
 

3.B-Infrastrutture per la difesa idraulica e geomorfologica  
Azioni 

a. Contribuire a prevenire il rischio idraulico e geomorfologico attraverso interventi di 
manutenzione permanente e diffusa sul territorio e sulle reti da parte degli enti 
pubblici e dei privati.  

b. Elevare i livelli di informazione da parte degli enti pubblici preposti alla protezione 
civile al fine di rendere partecipi in maniera continuativa tutti i cittadini e gli 
operatori alla manutenzione del territorio e e del reticolo idraulico minore e alla 
conseguente prevenzione dai rischi ambientali. 

Castel del Bosco: alcuni fra gli interventi possibili da effettuare : 
1. un argine di protezione della zona urbanizzata da realizzarsi a campagna 

in sinistra idraulica del Rio Bonello,  
2. ŀŘŜƎǳŀƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ŀǊƎƛƴƛ ŘŜƭ wƛƻ .ƻƴŜƭƭƻ ƭǳƴƎƻ ƭΩŀōƛǘŀǘƻΣ  
3. parziale rialzamento della Tosco-Romagnola nel tratto tra lo svincolo della 

FI-PI-LI e Castel del Bosco,  
4. realizzazione di cassa di espansione sul Rio Bonello tra la FI-PI-LI e la Tosco-

Romagnola, realizzazione di aree di laminazione controllata a monte della 
FI-PI-LI a favore sia del Rio Bonello che delle acque esondate del Fiume 
Arno,  

5. altri interventi accessori. 
Area produttiva di Fontanelle 1: alcuni fra gli interventi possibili da effettuare: 

1. realizzazione di arginature di protezione parallela alla linea ferroviaria sul 
lato di golena,  

2. realizzazione di argini di protezione lungo il Torrente Chiecina fino allo 
svincolo della FI-PI-LI per il contenimento e lo sbarramento delle 
esondazioni del Fiume Arno nella zona al di là della ferrovia,  

3. chiusura o adeguamento di sottoattraversamenti stradali della ferrovia e 
del reticolo minore, 

4.  altre opere di protezione locale. 
Area produttiva di Fontanelle 2: alcuni fra gli interventi possibili da effettuare : 

1. wƛŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ŘŜǎǘǊƻ ŘŜƭ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ ±ŀƎƘŜǊŀ ǘǊŀ ƭŀ ¢ƻǎŎƻ-
Romagnola e Via Meucci, alla quota della Tosco-Romagnola. 

2. Rialzamento di Via Meucci alla quota di cui sopra, con adeguamento 
ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ǎǘǊŀŘŀƭŜΤ ŝ ǇǊŜǾƛǎǘŀ ƭŀ ǇǊŜŘƛǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ ǘƻƳōƛƴƻ Řƛ 
luce superiore a quello attuale, e soprattutto, di misure che ne possano 
ƭƛƳƛǘŀǊŜ ƭΩƻǎǘǊǳȊƛƻƴŜΦ 
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3. {ǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀƭǾŜƻ ŘŜƭ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ ±ŀƎƘŜǊŀ ǾŜǊǎƻ ƭŀ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ƛŘǊŀǳƭƛŎŀΣ ƴŜƭ 
tratto tra Via Meucci e la Romanina, e potenziamento delle arginature 
ƭŀǘŜǊŀƭƛΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ǉǳŜƭƭŜ ǎǳƭ ƭŀǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ ǎŦǊǳǘǘŀƴŘƻ ƭΩŀƳǇƛŀ 
area agricola in sinistra del Vaghera. 

4. Realizzazione di un argine a campagna a valle della Tosco-Romagnola, a 
ǇŀǊǘƛǊŜ ŘŀƭƭΩƛƴǘŜǊǎŜȊƛƻƴŜ Ŏƻƴ ±ƛŀ aŀǎƻǊƛŀΣ ǇŜǊ ƛƭ ŎƻƴǘŜƴƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǾƻƭǳƳƛ 
tracimati sulla strada (in questo punto la S.S. n. 67 è più depressa) fino a 
ǊƛŎƻƴŘǳǊƭƛ ŀƭ ƴǳƻǾƻ ŀƭǾŜƻ άǘǊŀǎƭŀǘƻέ ŘŜƭ ¢ƻǊǊŜƴǘŜ ±ŀƎƘŜǊŀΦ 

5. wƛŀƭȊŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ Ǉƛŀƴƻ ǾƛŀǊƛƻ ŘŜƭƭΩŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƳŜƴǘƻ ǎǳƭ ±ŀƎƘŜǊŀ ŘŜƭƭŀ 
wƻƳŀƴƛƴŀΣ ŀƭƳŜƴƻ ŀƭƭŀ ǉǳƻǘŀ ŘŜƭƭΩŀǊƎƛƴŜ ŀǘǘǳŀƭŜΣ ŀƭ ŦƛƴŜ ŘŀǊŜ ŎƻƴǘƛƴǳƛǘŁ Řƛ 
protezione rispetto al fronte esondativo del Fiume Arno. 

6. /ƘƛǳǎǳǊŀ ŘŜƛ ǎƻǘǘƻǇŀǎǎƛ ǎǘǊŀŘŀƭƛ ŘŜƭ ǊƛƭŜǾŀǘƻ ŦŜǊǊƻǾƛŀǊƛƻ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ 
delle Fontanelle con Via dei Girasoli, e predisposizione di valvole a clapet 
ƭǳƴƎƻ ƛ Ŧƻǎǎƛ ƳƛƴƻǊƛ ŎƘŜ ŎƻƭƭŜƎŀƴƻ ƭΩŀǊŜŀ Ŏƻƴ ƭŀ ƎƻƭŜƴŀ ŘŜƭ CƛǳƳŜ !ǊƴƻΦ 

San Romano: alcuni fra gli interventi possibili da effettuare: 
1. realizzazione di vasche volano del sistema fognario,  
2. adeguamento delle quote degli scarichi fognari,  
3. realizzazione di bypass, 

c. Messa in sicurezza dei territori interessati da recenti fenomeni franosi.  
Direttive e Indirizzi progettuali  

a. Prevenire situazioni di rischio ambientale sia idraulico che geomorfologico 
attraverso una continua e diffusa manutenzione del territorio ed in particolare del 
reticolo idraulico minore e dei versanti e delle reti fognarie urbane coinvolgendo 
soggetti pubblici e privati nelle fasi degli interventi di trasformazione e con iniziative 
di educazione ambientale diffusa.  

b. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 
paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

c. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA ,in presenza di aree protette. 

d. Qualunque altra disposizione di carattere infrastrutturale e ambientale 
sovraordinata in vigore al momento degli interventi. 
 

4-SISTEMA FUNZIONALE DEI SERVIZI DI INTERESSE PUBBLICO  

4.A- Servizi di livello sovracomunale 
Azioni 

a. Riqualificazione ( in corso ) della Stazione FF.SS. come polo della mobilità 
sovracomunale. 

c. Compartecipare in modo attivo nella gestione di servizi di livello sovracomunale 
presenti o programmati in Comuni limitrofi dello stesso bacino di utenza. 

d. Rafforzare il ruolo sociosanitario sovracomunale della Pubblica Assistenza  
e. Riqualificazione della Torre Giulia come polo culturale sovracomunale  
f. {ǾƛƭǳǇǇƻ ŘŜƭ Ǉƻƭƻ ŘƛŘŀǘǘƛŎƻ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭƭŀ ¢Ŝƴǳǘŀ Řƛ ±ŀǊǊŀƳƛǎǘŀ ŎƻƳŜ 

polo di interesse sovracomunale  
g. /ǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴƻ ǎǇŀȊƛƻ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛŀƭŜ ǇŜǊ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ  

Direttive e Indirizzi progettuali 
a. Idoneo collegamento con infrastrutture di mobilità sovracomunali e infrastrutture 
ŎƻƳǳƴŀƭƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀŎŎŜǎǎƻ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ƛƴǘŜǊƴƛ ŜŘ ŜǎǘŜǊƴƛ ŀƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ 
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comunale..  
b. Ampia dotazione di spazi a parcheggio e di verde pubblico.  
c. Idonea accessibilità ed eliminazione delle barriere architettoniche anche attraverso 

la redazione di strumenti idonei quali i PEBA.  
d. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 

paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

e. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA ,in presenza di aree protette. 

f. Qualunque altra disposizione di carattere urbanistica o ambientale sovraordinata 
in vigore al momento degli interventi. 
 

4.B- Servizi di livello comunale  
Azioni 

a. Creazione di un unico polo scolastico della scuola primaria per gli insediamenti di 
aƻƴǘƻǇƻƭƛ Ŝ {ŀƴ wƻƳŀƴƻ !ƴƎŜƭƛŎŀ ŀ ǎŜǊǾƛȊƛƻ ŘŜƭƭΩ¦¢h9м Ŝ ŘŜƭƭΩ¦¢h9н ŦǊŀ /ŀǇŀƴƴŜ 
e San Romano.  

b. /ǊŜŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴ Ǉƻƭƻ ǎŎƻƭŀǎǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭΩƛƴŦŀƴȊƛŀ ŀ /ŀǎǘŜƭ ŘŜƭ .ƻǎŎƻ Ŏƻƴ ƭŀ 
trasformazione delle attuali strutture scolastiche o in altro luogo a minore impatto 
ambientale ( rischio idraulic).  

c. Miglioramento degli spazi interni ed esterni del polo scolastico della scuola media 
del Capoluogo  

d. Creazione di nuovi spazi di aggregazione sociale e culturale nei singoli insediamenti 
e valorizzazione di quelli esistenti. 

e. Valorizzazione degli spazi sportivi e ricreativi presenti negli insediamenti e 
rafforzamento di quelli con maggiori carenze. 

f. Creazione di luoghi di aggregazione sociale per bambini e anziani. 
 Direttive e Indirizzi progettuali 

a. Localizzare i nuovi servizi pubblici di livello comunale in punti strategici degli 
insediamenti urbani sì da favorire il ruolo direttore e di centralità urbana agli stessi 
per la riqualificazione della città pubblica  

b. Funzionale collegamento con infrastrutture comunali principali. 
c. Funzionale collegamento con sistemi di mobilità lenta  
d. Abbattimento di tutte le barriere architettoniche anche attraverso la redazione di 

strumenti idonei quali i PEBA.  
e. Implementazione di spazi verdi al contorno e di reti ecologiche. 
f. Idonea dotazione di spazi a parcheggio. 
g. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 

paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

h. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA , in presenza di aree protette. 

i. Qualunque altra disposizione di carattere urbanistico o ambientale sovraordinata 
in vigore al momento degli interventi. 

5-SISTEMA FUNZIONALE DELLE ATTIVITAô 

5.A-Attività  agricole  
Azioni 

a. CŀǾƻǊƛǊŜ ƛƴƛȊƛŀǘƛǾŜ ƛƳǇǊŜƴŘƛǘƻǊƛŀƭƛ ŀƴŎƘŜ ƎƛƻǾŀƴƛƭƛ ǘŜǎŜ ŀ ǾŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ 
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ōƛƻƭƻƎƛŎŀ Ŝ ƭŀ ŦƛƭƛŜǊŀ ŎƻǊǘŀ Ŝ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭƛ Ŏƻƴ ƛƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜΣ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ƛƭ 
paesaggio, anche finalizzate alla trasformazione di prodotti agricoli locali; 

b. Incentivare nel territorio rurale attività agricole di tipo aziendale, ma al tempo 
stesso favorire anche forme di agricoltura part-time per piccoli appezzamenti di 
ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŀǘŜ ŀƭƭŀ ƳŀƴǳǘŜƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜΣ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜ Ŝ ŘŜƭ 
paesaggio. 

c. Favorire attività di agriturismo quale complemento per il mantenimento delle 
attività agricole.  

Direttive e Indirizzi progettuali  
a. /ƻƴƛǳƎŀǊŜ ƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƛŎƻƭŀ Ŏƻƴ ƭŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ŀǘǘƛǾŀ ŘŜƛ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ 

agrario che caratterizza i sottosistemi agricoli con riferimento ai morfotipi rurali 
desunti dallo Statuto del territorio del PS (IV Invariante Strutturale). 

b. Mantenere i legami paesaggistici fra territorio agricolo e insediamenti extraurbani 
quali parti integranti del paesaggio rurale. 

c. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 
paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

d. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA ,in presenza di aree protette. 

e. Qualunque altra disposizione di carattere infrastrutturale e ambientale 
sovraordinata in vigore al momento degli interventi. 
 

5.B-Attività  turistiche  
Azioni 

a. Favorire la collaborazione fra operatori turistici e fra di essi e la pubblica 
ŀƳƳƛƴƛǎǘǊŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛƎƭƛƻǊŀǊŜ ƭΩƻŦŦŜǊǘŀ ǊƛŎŜǘǘƛǾŀ Ŝ ƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǘǳǊƛǎǘƛŎƛ. 

b. Favorire forme di collaborazione in campo culturale e ambientale con i Comuni vicini 
ǇŜǊ ŀƳǇƭƛŀǊŜ ƭΩŀǘǘǊŀǘǘƛǾƛǘŁ ǘǳǊƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŘŜƭ ±ŀƭŘŀǊƴƻ LƴŦŜǊƛƻǊŜ.  

c. Favorire attività di turismo rurale finalizzate al recupero del patrimonio edilizio 
ŜǎƛǎǘŜƴǘŜ Ŝ ŀƭƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ Ŝ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊǳǊŀƭŜ Ŝ ŘŜƭƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΦ  

d. Consolidamento e sviluppo della ospitalità turistica negli insediamenti urbani in 
particolare nel Capoluogo e nei centri e nuclei storici minori attraverso il recupero 
del patrimonio edilizio esistente e storicizzato.  

e. /ƻƴǎƻƭƛŘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǎƻǎǘŀ ŎŀƳǇŜǊ ƛƴ ǇǊƻǎǎƛƳƛǘŁ ŘŜƭ ŎŀǇƻƭǳƻƎƻ  
f. Creazione di un altro spazio di sosta camper nei pressi del centro storico di Marti 

Direttive e Indirizzi progettuali 
a. Efficace collegamento con il Sottosistema della mobilità lenta in particolare per 

quanto riguarda le strutture di turismo rurale e culturale.  
b. {ǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ 

strutture turistico-ricettive  
c. Adeguata dotazione di spazi di sosta in prossimità delle strutture turistico-ricettive  
d. Valorizzazione dei luoghi dotati di particolari coni di visuale per la percezione del 

paesaggio 
e. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 

paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

f. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA , in presenza di aree protette (Boschi di Germagnana e 
Montalto).  
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g. Qualunque altra disposizione di carattere urbanistico e ambientale sovraordinata 
in vigore al momento degli interventi. 
 

5.C-Attività  commerciali  
Azioni 

a. Valorizzazione dei negozi di vicinato, delle piccole medie strutture e dei centri 
commerciali naturali negli insediamenti urbani quali centralità urbane al pari dei 
servizi pubblici.. 

b. Sviluppo di attività commerciali dei prodotti agricoli tipici della filiera corta 
c. Salvaguardia dei mercati settimanali ambulanti come componenti importanti degli 

insediamenti urbani  
Direttive e Indirizzi progettuali  

a. Efficace collegamento con il sottosistema della mobilità lenta. 
b. {ǳǇŜǊŀƳŜƴǘƻ Řƛ ǘǳǘǘŜ ƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ ǇŜǊ ŦŀŎƛƭƛǘŀǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƭƭŜ 

strutture commerciali. 
c. Adeguata dotazione di spazi di sosta in prossimità delle strutture commerciali. 
d. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 

paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

e. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA ,in presenza di aree protette. 

f. Qualunque altra disposizione di carattere urbanistico sovraordinata in vigore al 
momento degli interventi. 
 

5.D-Attività  manifatturiere  
Azioni 

a. Valorizzazione delle attività artigianali e industriali esistenti in particolare nelle zone 
di Fontanelle e San Romano 

b. Sviluppo di nuove attività innovative a carattere tecnologico e ambientale in 
particolare nel polo produttivo di Fontanelle 

c. Miglioramento dei servizi alle imprese e creazione di Incubatore di Imprese 4.0 
d. Salvaguardia delle attività artigianali di servizio diffuse negli insediamenti urbani  

Direttive e Indirizzi progettuali  
a. /ƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ƻǇŜǊŜ Řƛ ǳǊōŀƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ di Fontanelle  
b. wƛǉǳŀƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǳǊōŀƴƛǎǘƛŎŀ ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Řƛ {ŀƴ wƻƳŀƴƻ Ŝ ŎƻƭƭŜƎŀƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ 
ƭΩŀǊŜŀ ǇǊƻŘǳǘǘƛǾŀ Řƛ CƻƴǘŀƴŜƭƭŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ǊŀŦŦƻǊȊŀǊŜ ƛƴ ǳƴ ǳƴƛŎǳƳ ǘǳǘǘƻ ƛƭ Ǉƻƭƻ 
produttivo comunale  

c. Creare le condizioni urbanistiche e funzionali per il mantenimento delle funzioni 
artigianali di servizio negli insediamenti urbani 

d. Arricchire le aree produttive di Fontanelle e San Romano di importanti quote di 
verde ambientale come elemento di mitigazione ambientale e paesaggistica.  

d. Definire iniziative anche con i Comuni vicini per la messa in sicurezza idraulica delle 
zone produttive comunali. 

e. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 
paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

f. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA ,in presenza di aree protette. 
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g. Qualunque altra disposizione di carattere urbanistica e ambientale sovraordinata 
in vigore al momento degli interventi. 
 

 6-SISTEMA FUNZIONALE DELLA RESIDENZA  

6.A-Residenza nel territorio urbanizzato  
Azioni 

a. ±ŀƭƻǊƛȊȊŀǊŜ ƭŜ ǇŀǊǘƛ ŘŜƎƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ǳǊōŀƴƛ Řƛ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘΩƛƳǇƛŀƴǘƻ 
urbano.  

b. Favorire il recupero del patrimonio edilizio di interesse storico, architettonico e 
tipologico anche con forme di restauro innovativo e ristrutturazione edilizia 
ricostruttiva fedele.  

c. Riorganizzare le infrastrutture della mobilità secondo criteri di gerarchizzazione fra 
strade urbane principali e strade urbane di quartiere e infrastrutture per la mobilità 
lenta  

d. Utilizzare quote del dimensionamento previsto per la riqualificazione dei margini 
urbani anche con demolizione di volumi in stato di degrado o fuori scala con 
trasferimento di SE in aree di atterraggio da predisporre nel PO in altre aree, in 
particolare di margine, del territorio urbanizzato  

e. Favorire forme di rigenerazione urbana anche con decollo di SE verso aree di 
atterraggio da predisporre nel PO qualora la volumetria presente da rigenerare 
risulti eccessiva.  

f. Destinare una quota del 10 ҈ ŀƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻŎƛŀƭŜ ƴŜƭƭŜ ǎǳŜ ǾŀǊƛŜ ǘƛǇƻƭƻƎƛŜΦ  
g. Garantire che tutti gli insediamenti urbani siano dotati di idonee piste ciclabili o 
ǇŜǊŎƻǊǎƛ ǇŜŘƻƴŀƭƛ ǎƛŎǳǊƛ Ŝ ǘŀƭƛ Řŀ ƎŀǊŀƴǘƛǊŜ ƭΩŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ Ŝ ǎǇŀȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ 
ŎƻƳǇǊŜǎƻ ƭΩŜƭƛƳƛƴŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ōŀǊǊƛŜǊŜ ŀǊŎƘƛǘŜǘǘƻƴƛŎƘŜ  

h. Dotare gli insediamenti urbani dei necessari posti auto pubblici e soprattutto 
garantire che tutti gli 
insediamenti siano dotati di parcheggi privati per la sosta stanziale  

Direttive e Indirizzi progettuali  
a. Riqualificare le parti degli insediamenti urbani recenti secondo gli obbiettivi specifici 

di cui ai morfotipi insediativi definiti nello Statuto del territorio del PS (III Invariante 
Strutturale)  

b. Per le riqualificazioni urbane utilizzare in maniera corrente forme di compensazione 
urbanistica e perequazione urbanistica al fine di favorire la realizzazione delle opere 
pubbliche necessarie dove carenti  

c. Creare rapporti di complementarità progettuale fra edilizia residenziale e spazi 
pubblici (piazze, verde pubblico, parcheggi pubblici) 

d. Implementare sia negli spazi pubblici che negli spazi privati forme di forestazione 
urbana. Creare cinture urbane verdi piantumate con funzioni oltre che 
paesaggistiche e ambientali anche di spazi da utilizzate per la mobilità lenta 

e. Favorire nelle nuove costruzioni residenziali tipologie in bio-edilizia con edifici a 
consumo zero ed alto efficientamento energetico  

f. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 
paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

g. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA , in presenza di aree protette. 

h. Qualunque altra disposizione di carattere urbanistico e ambientale sovraordinata 
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in vigore al momento degli interventi. 
 

6.B-Residenza in territorio rurale  
Azioni 

a.  Collegare gli insediamenti extraurbani con il sistema della mobilità lenta e dei servizi 
Řƛ ǘǊŀǎǇƻǊǘƻ ǇǳōōƭƛŎƻ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊŜ ƭΨŀŎŎŜǎǎƛōƛƭƛǘŁ ŀƛ ǎŜǊǾƛȊƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ǳōƛŎŀǘƛ ƴŜƎƭƛ 
insediamenti urbani  

b.  Favorire il recupero del patrimonio edilizio storicizzato di valore tipologico anche con 
forme di demolizione e ricostruzione fedele per consentire adeguamenti energetici 
e antisismici.  

c.  Favorire negli insediamenti extraurbani forme di commercio al dettaglio legato alla 
vendita di prodotti agricoli di filiera corta.  

d.  Creazione di spazi ǇŜǊ ǎǇŜǘǘŀŎƻƭƛ ŀƭƭΩŀǇŜǊǘƻ  
e.  Per edifici posti in situazioni di rischio idraulico o geomorfologico consentire 

interventi di ristrutturazione edilizia ricostruttiva, oltre che in territorio urbanizzato, 
anche in aree del territorio rurale prive di rischio anche se non ricomprese nelle aree 
di pertinenza dei fabbricati da trasferire  

Direttive e Indirizzi progettuali  
a.  Riqualificare gli insediamenti extraurbani secondo gli obbiettivi specifici dei morfotipi 

delle urbanizzazioni contemporanee definiti nello Statuto del territorio (IV 
Invariante Strutturale): TR10 e TR11.. 

b.  /ŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀǊŜ Ǝƭƛ ƛƴǎŜŘƛŀƳŜƴǘƛ ŜȄǘǊŀǳǊōŀƴƛ ǎƛŀ ǎǇŀǊǎƛ ŎƘŜ ŀƎƎǊŜƎŀǘƛΣ ǉǳŀƴŘΩŀƴŎƘŜ 
privi di valore tipologico o architettonico, con caratteri tipologici e cromatici tipici 
della campagna. 

c.  Dotare gli insediamenti extraurbani, se inesistenti, di sistemi di smaltimento dei 
liquami di tipo autonomo. 

d.  Dotare gli insediamenti extraurbani, in particolare quelli maggiormente aggregati, 
Řƛ ǎǇŀȊƛ Řƛ ǎƻǎǘŀ Řƻǘŀǘƛ Řƛ ƛŘƻƴŜŀ ǇƛŀƴǘǳƳŀȊƛƻƴŜ ŀƭ ŦƛƴŜ Řƛ ƳƛǘƛƎŀǊŜ ƭΩƛƳǇŀǘǘƻ 
paesaggistico. 

e.  Per edifici presenti in territorio rurale sottoposti a rischio idraulico o geomorfologico 
favorire il trasferimento in altre aree del territorio rurale con priorità in prossimità 
degli aggregati extraurbani TR10. 

f. wƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭƭŜ ǇǊŜǎŎǊƛȊƛƻƴƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛǎǘƛŎƘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ōŜƴƛ 
paesaggistici e beni culturali e delle ŘƛǊŜǘǘƛǾŜ ŎƻǊǊŜƭŀǘŜ ŘŜƭƭŀ 5ƛǎŎƛǇƭƛƴŀ ŘΩǳǎƻ ŘŜƭƭŀ 
ǎŎƘŜŘŀ ŘΩŀƳōƛǘƻ Řƛ ǇŀŜǎŀƎƎƛƻ ƴΦр ±ŀƭŘƛƴƛŜǾƻƭŜ Ŝ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ƛƴŦŜǊƛƻǊŜΦ 

g. Rispetto delle prescrizioni ambientali desunte dalla Valutazione Ambientale 
Strategica VAS e dalla VincA ,in presenza di aree protette. 

h. Qualunque altra disposizione di carattere infrastrutturale e ambientale 
sovraordinata in vigore al momento degli interventi. 
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Cap. 03 ς Il Rapporto Ambientale - [ƻ {ǘŀǘƻ ŘŜƭƭΩ!ƳōƛŜƴǘŜ e 

sua naturale probabile evoluzione - Criteri per la redazione  

Nel presente paragrafo viene definito lo stato attuale delle risorse ambientali che 

caratterizzano il territorio e vengono indicate le normative specifiche che dovranno essere 

osservate nella definizione del PO e le emergenze, di carattere sia positivo che negativo, che 

caratterizzano le risorse stesse. Si tratta in primo luogo di dati ricavati dal PS adottato che 

dovranno essere approfonditi ed aggiornati nel successivo Rapporto Ambientale anche alla 

luce delle integrazioni che verranno apportate in sede di recepimento delle Osservazioni e 

nella Parere Motivato. 

/ƻƴ ƭΩƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǊŜƴŘŜǊŜ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀƳŜƴǘŜ ŎƻƳǇŀǘƛōƛƭŜ ƛƭ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ŘƻŎǳƳŜƴǘƻ Ŏƻƴ 

ƭΩƛƴǘǊƻŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƛ Řŀǘƛ ǊƛŎƘƛŜǎǘƛ Řŀƭ ǎƻŦǘǿŀǊŜ aΦLbΦ9ΦwΦ±Φ!Φ όaŜǘƻŘƻƭƻƎƛŀ LbŦƻǊƳŀǘƛȊȊŀǘŀ ǇŜǊ 

ƭΩ9ƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ wŜƭŀȊƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ ±ŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ !ƳōƛŜƴǘŀƭŜύ ς C.R.O.N.O. (Conformazione 

relazionale e Olistico-NOrmativa), le componenti ambientali che costituiscono il quadro 

conoscitivo di riferimento nella redazione del presente Rapporto Ambientale V.A.S., sono 

quelle di seguito definite, con le relative specifiche e annotazioni: 

 

N Risorsa Note 

1a Aria Le Risorse Aria e Clima sono strettamente connesse in 
quanto le alterazioni climatiche sono strettamente 
connesse allôinquinamento atmosferico; oltre a questo 
viene specificato che, per alcuni aspetti, Aria e Clima 
verranno analizzati e valutati anche insieme o 
collegialmente alla Risorsa Energia. 

1b Clima 

2 Acqua 
Ricomprendendo sia la Risorsa superficiale (fiumi e corsi 
dôacqua) che quella profonda (falde e acquiferi del 
sottosuolo). 

3 
Suolo e 
Sottosuolo 

Ricomprendendo le analisi e le pericolosità geologiche, 
idrogeologiche e idrauliche. 

4 

4a Biodiversità Coinvolgono nel complesso gli aspetti relativi a Natura, 
biodiversità, riserve ed emergenze ambientali e, per molti 
aspetti e con le dovute specifiche differenze caso per caso, 
possono essere ricomprese in unôunica risorsa definibile 
come Natura e Biodiversità. A seguito della presenza di un 
sito N2000 la Valutazione delle presente Risorsa verrà 
approfondita in specifico Studio di Incidenza Ambientale- 

4b Flora 

4c Fauna 

5 

5a Documenti 
della cultura 

I Documenti della cultura ricomprendono i Beni Culturali 
individuati dal DLgs 42/2004 nella Parte II, art. 10 e 12 (e 
fino alla verifica di cui allôart. 12) ed altri elementi 
strutturanti la componente territoriale e paesaggistica per 
cui vengono inquadrati, insieme al Paesaggio in unôunica 
risorsa definibile come ñPaesaggio e vincoli paesaggisticiò. 

5b Paesaggio 

6 
Città e 
insediamenti 

Ricomprendente tutti gli aspetti relativi agli insediamenti, al 
TU, alle previsioni esterne al TU (oggetto di 
copianificazioni e specifiche valutazioni di dettaglio) ed al 
dimensionamento relativo a questi. 

7 
Infrastrutture 
per la mobilità 

Ricomprende tutte le infrastrutture relative ai diversi tipi di 
mobilità con particolare attenzione alla sicurezza stradale 
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8 Territorio rurale 

Ricomprende il territorio rurale nel suo complesso, 
ricomprendendovi la funzione agricola professione, quella 
amatoriale, gli insediamenti sparsi, la campagna abitata e 
la campagna urbanizzata (Morfotipi di cui alla III 
componente il patrimonio territoriale). 

9 

9a Popolazione Gli aspetti quali lo stato della popolazione, gli andamenti 
demografici e la situazione economica possono essere 
ricompresi in unôunica risorsa definibile come Risorsa 
Socio-Economica e Qualità della vita 

9b Processi 
Socio-
Economici 

10 Salute umana 
Ricompresi aspetti quali Clima Acustico e PCCA, 
Elettromagnetismo, Gas Radon ecc. 

11 Rifiuti 
Ricomprende essenzialmente lôattivit¨ di raccolta, 
riciclaggio e recupero rifiuti. 

12 Energia 
Per alcuni aspetti verrà analizzata e valutata insieme o 
collegata alla Risorsa Clima ed alla Risorsa Aria 

   

Cap. 03.01 ς Ambito territoriale di riferimento - il territorio comunale 

di Montopoli Valdarno 

Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻƴǘƻǇƻƭƛ ±ŀƭŘŀǊƴƻ ŝ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǇǊƻǾƛƴŎƛŀ Řƛ tƛǎŀΣ ŎƻƴŦƛƴŀ Ŏƻƴ 

i Comuni di Castelfranco di Sotto, Palaia, 

Pontedera, San Miniato, Santa Maria a Monte 

e si trova sul lato sinistro del Fiume Armo. 

Da un punto di vista morfologico il Comune di 

aƻƴǘƻǇƻƭƛ ±ŀƭŘŀǊƴƻ Ƙŀ ǳƴΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Řƛ фу 

metri sopra il livello del mare e presenta un 

territorio parzialmente pianeggiante / fluviale 

e parzialmente collinare.  

Oltre al capoluogo di Montopoli Valdarno gli 

altri centri urbani sono: 

*) le Capanne,  

*) Castel del Bosco,  

*) Marti,  

*) San Romano. 

Mentre tra le località e gli insediamenti ex 

rurali si trovano: 

Angelica, Arena, Boldrace, Capirozzolo, Fornoli, Gasparrino, La Puce, Masoria, Mazzana, 

Musciano, Ricavo, San Bartolomeo, San Donnino, San Lorenzo in Pratiglioni, Sant'Andrea alle 

Fornaci, Sant'Iacopo di Monte, Torre Giulia, Varramista. 

 Come sopra accennato il territorio comunale è strutturato in una parte di fondovalle, dove, 
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su rilievi minimi, si trovano San Romano, Le Capanne e Castel del Bosco, e in una parte 

collinare, dove sono presenti il Capoluogo e Marti una serie di piccoli borghi rurali. 

Cap. 03.02 ς Le Risorse ambientali 

03.02.01 ς Aria e Clima 

03.02.01.01 ς Normativa di riferimento 

*) Direttiva 2008/50/CE 

*) D.Lgs. 155/2010  

*) L.R. 9/2010 ñNorme per la tutela della qualit¨ dellôariaò 

*) DGR 964/2015 e 1182/2015 ï Zonizzazione aggregazione Comuni per PAC ï Piani di 

Azione Comunale 

 

*) Piano Regionale Qualit¨ dellôAria (PQRA) ï Del. CR 72/2018 

*) Allegato al PQRA - Linee guida per la messa a dimora di specifiche specie arboree per 

lôassorbimento di biossido di azoto, materiale particolato fine e ozono 

*) Piano ambientale ed energetico regionale (PAER) 

*) Programma Regionale di Sviluppo 2021-2025 (PRS) - Risoluzione del Consiglio regionale 

n. 239 del 27 luglio 2023 

 

03.02.01.02 ς Stato della Risorsa 

In merito alle caratteristiche climatiche il Comune di Montopoli VA è caratterizzato dai 

seguenti dati: 

 Classificazione climatica:  zona D, 1714 GR/G 

 Diffusività atmosferica:  alta, Ibimet CNR 2002 

 

Temperature 

 
Mesi  Stagioni  

Anno  
Gen  Feb  Mar  Apr  Mag  Giu  Lug  Ago  Set  Ott  Nov  Dic  Inv Pri Est Aut  

T. 
max. 
media 
(°C)  

10,5 11,1 14,5 19,0 23,8 27,8 31,0 30,9 27,0 21,4 15,6 11,7 11,1 19,1 29,9 21,3 20,4 

T. 
min. 

media 
(°C)  

0,0 0,4 3,3 6,7 10,2 13,3 15,1 14,8 12,4 8,3 4,5 1,2 0,5 6,7 14,4 8,4 7,5 

Valori medi mensili della stazione meteorologica di Montopoli appartenente alla rete del centro 

https://it.wikipedia.org/wiki/Mese
https://it.wikipedia.org/wiki/Stagione
https://it.wikipedia.org/wiki/Anno
https://it.wikipedia.org/wiki/Gennaio
https://it.wikipedia.org/wiki/Febbraio
https://it.wikipedia.org/wiki/Marzo
https://it.wikipedia.org/wiki/Aprile
https://it.wikipedia.org/wiki/Maggio
https://it.wikipedia.org/wiki/Giugno
https://it.wikipedia.org/wiki/Luglio
https://it.wikipedia.org/wiki/Agosto
https://it.wikipedia.org/wiki/Settembre
https://it.wikipedia.org/wiki/Ottobre
https://it.wikipedia.org/wiki/Novembre
https://it.wikipedia.org/wiki/Dicembre
https://it.wikipedia.org/wiki/Inverno
https://it.wikipedia.org/wiki/Primavera
https://it.wikipedia.org/wiki/Estate
https://it.wikipedia.org/wiki/Autunno
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Grado_Celsius
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Temperatura
https://it.wikipedia.org/wiki/Grado_Celsius
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funzionale della Toscana. 
 

In tema di clima e meteorologia locale risulta utile valutare quali possano essere i fattori 

antropici che possano influenzarne i cambiamenti, purché debitamente registrati e 

statisticamente testati, sia nei valori medi che nelle variabilità delle principali caratteristiche 

di stato, tale comunque da persistere per un periodo sufficientemente prolungato, 

tipicamente superiore a qualche decade. 

L'orografia del territorio è infatti foriera sia di ingressi di masse d'aria provenienti da Ovest, 

da Nord e da Est, sia di una permanenza di inquinanti nelle aree a ridosso delle colline. 

L'elemento che, sotto questo punto di vista, influenza maggiormente lo stazionamento di 

inquinanti è il regime dei venti. Durante l'arco delle 24 ore, ai venti diurni con direzione O-SO 

(prevalentemente primaverili ed estivi) o E-NE (prevalentemente autunnali e invernali), si 

sostituiscono brezze serali che si adagiano nelle valli. 

Come le zone circostanti, per gli eventi meteorologici dovuti a fronti perturbati, Montopoli 

V.A. subisce maggiori precipitazioni atmosferiche a causa del sollevamento costante di aria 

umida provocata dai vicini Monti Pisani. Il clima è sub umido con estati di tipo mediterraneo 

come dalla classificazione climatica di Thornthwaite. Dalla lettura dei dati provenienti dalle 

stazioni di rilevamento del SIR (Sistema idrologico regionale) è possibile determinare che la 

temperatura media del mese più freddo, gennaio, è pari a circa 5°C, mentre la temperatura 

media del mese più caldo, luglio, di circa 26°C. Le precipitazioni medie annue nell'ultimo 

cinquennio si attestano a circa 750 mm, con precipitazioni massime nei mesi di ottobre e 

novembre e precipitazioni minime nel mese di luglio. 

Tra le attività antropiche che maggiormente potranno subire effetti connessi ai cambiamenti 

ŎƭƛƳŀǘƛŎƛ ŝ ƛƭ ǎŜǘǘƻǊŜ ŀƎǊƛŎƻƭƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƎƭƛ ŜǾŜƴǘƛ ŜǎǘǊŜƳƛΣ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ 

ŘŜƭƭŜ ǇǊŜŎƛǇƛǘŀȊƛƻƴƛΣ Ŝ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŜΦ [ΩŀǳƳŜƴǘƻ Řƛ ŦǊequenza ed intensità di 

eventi estremi come le ondate di calore, precipitazioni intense, grandinate o siccità 

particolarmente prolungate sono quelli che potranno creare più effetti al settore. Questi 

eventi possono determinare non solo la perdita dei raccolti ma spesso anche danni alle 

ƛƴŦǊŀǎǘǊǳǘǘǳǊŜ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀΣ ƎŜƴŜǊŀƴŘƻ ƛƴƎŜƴǘƛ ǇŜǊŘƛǘŜ ŜŎƻƴƻƳƛŎƘŜ Ŝ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜ 

ǳƴ ŦƻǊǘŜ ƛƴŘŜōƻƭƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ ǎƛǎǘŜƳŀ ŀƎǊƛŎƻƭƻ ƭƻŎŀƭŜΦ LƳǇƻǊǘŀƴǘƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ŜŎƻƴƻƳƛŎƛ 

potranno verificarsi anche nel settore del turismo. Sinteticamente i fattori che potrebbero 

influire su questa dinamica sono quelli connessi alle modificazioni del paesaggio, la 

diminuzione della biodiversità ambientale oltre che alle condizioni più strettamente 

meteorologiche con una diminuzione della domanda turistica toscana. Gli effetti che i 

cambiamenti climatici determinano sul sistema energetico locale vengono prevalentemente 

ǊƛŎƻƴŘƻǘǘƛ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ǘŜƳǇŜǊŀǘǳǊŀ ŜΣ ŎƻƴǎŜƎǳŜƴǘŜƳŜƴǘŜΣ ŀƭƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ 

di energia da destinare al maggiore uso di impianti di climatizzazione. È presumibile che a 

questi fenomeni possano seguire, come già alcuni segnali indicano, una diversa articolazione 
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ŘŜƭƭŀ ŘƻƳŀƴŘŀ Řƛ ŜƴŜǊƎƛŀ Řŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭƭΩǳǘŜƴȊŀΣ Ŏƻƴ ŘƛƳƛƴǳȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭ 

riscaldamento degli ambienti e un aumento di quella necessaria alla climatizzazione estiva. 

Gli effetti del cambiamento climatico si esplicano poi in alcuni fenomeni, intensi e virulenti, 

per i quali si è avuta anche un enfasi mediatica per le gravi conseguenze sul piano 

ŘŜƭƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƭ ǊƛǎŎƘƛƻ ŘŜƭƭŀ ǇƻǇƻƭŀȊƛƻƴŜ Ŝ ŘŜƛ ǎǳƻƛ ōŜƴƛΦ Lƴ ¢ƻǎŎŀƴŀ ƴŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŘŜŎŜƴƴƛΣ 

si è registrato un aumento degli eventi precipitativi estremi e un maggior numero di zona 

ŎƻƭǇƛǘŜ Řŀ ŘƛǎǎŜǎǘƻ ƛŘǊŀǳƭƛŎƻ Ŝ ƎŜƻƭƻƎƛŎƻΦ ¦ƴƻ ǎǘǳŘƛƻ ŎƻƴŘƻǘǘƻ Řŀƭ /bw Ŝ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ 

bacino del fiume Arno sul tema dei cambiamenti climatici evidenzia come, negli ultimi 30 

anni, sia diminuita la frequenza dei giorni pƛƻǾƻǎƛ Ŝ ŀǳƳŜƴǘŀǘŀ ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ Řƛ ǇƛƻƎƎƛŀ Ŝ ƭŀ 

frequenza dei giorni con precipitazioni intense. La conseguenza di questi andamenti è stato 

ǳƴ ƎŜƴŜǊŀƭƛȊȊŀǘƻ ŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŜ ŦǊŀƴŜ Ŝ ŘŜƭƭŜ ǇƛŜƴŜ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǊƛƭŜǾŀǘŜ ƛƴ ǘǳǘǘƻ ƛƭ 

territorio regionale, ma anche più numerosi fenomeni di allagamenti circoscritti e localizzati 

in aree depresse. 

[ϥƛƴǘŜƴǎƛŦƛŎŀǊǎƛ ŘŜƭƭΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ ŝ ƛƴ ǉǳŜǎǘƻ ŀƳōƛǘƻ ƛƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ǇƛǴ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜΦ [ΩŜŦŦŜǘǘƻ ǎŜǊǊŀ 

è un fenomeno naturale che fa parte dei complessi meccanismi di regolazione dell'equilibrio 

ǘŜǊƳƛŎƻ ŘŜƭ ǇƛŀƴŜǘŀ ƻǊƛƎƛƴŀǘƻ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴƛ Ǝŀǎ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ƛn atmosfera. Le proprietà 

molecolari di questi ultimi, in particolare di vapore acqueo, CO2 e metano, riflettono oppure 

assorbono e ri-emettono la radiazione infrarossa, determinando la capacità da parte 

ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řƛ ǘǊŀǘǘŜƴŜǊŜ ŎŀƭƻǊŜΥ ǘŀƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ è il contenuto di umidità, cioè di vapore 

ŀŎǉǳŜƻΣ Řƛ /hн Ŝκƻ Řƛ ƳŜǘŀƴƻ ό/Iпύ ǘŀƴǘƻ ƳŀƎƎƛƻǊŜ ŝ ƭŀ ŎŀǇŀŎƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜǊŀ Řƛ ǘǊŀǘǘŜƴŜǊŜ 

calore. Altri gas che insieme contribuiscono a determinare questo cosiddetto effetto serra 

sono il protossido d'azoto (N2hύΣ ƛ ŎƭƻǊƻŦƭǳƻǊƻŎŀǊōǳǊƛ ό/C/ύ Ŝ ƭΩŜǎŀŦƭǳƻǊǳǊƻ Řƛ ȊƻƭŦƻ ό{CсύΦ 

Le emissioni atmosferiche presenti nel Comune di Montopoli V.A. sono state derivate dalla 

statistica pubblicata da ARPAT aggiornata al 2017 - 2023 e fondata sulla rete di 

rilevamento regionale oltre ad aggiornamenti disponibili in rete e a seguito dei Contributi 

forniti dai SCA al Documento preliminare VAS. 

La struttura delle Rete Regionale di rilevamento della Qualità dell'Aria della Toscana è stata 

ƳƻŘƛŦƛŎŀǘŀ ƴŜƎƭƛ ŀƴƴƛ ŀ ǇŀǊǘƛǊŜ Řŀ ǉǳŜƭƭŀ ŘŜǎŎǊƛǘǘŀ ŘŀƭƭΩŀƭƭŜƎŀǘƻ LLL ŘŜƭƭŀ 5Dw¢ млнрκнлмлΣ Ŧƛƴƻ 

alla struttura attualmente ufficiale che è quella dell'allegato C della Delibera n. 964 del 12 

ottobre 2015. Nel 2017 sono attive tutte le 37 stazioni previste dalla DGRT n. 964/2015, come 

riportato nelle tabelle di seguito. 

 La rete regionale include il comune di Montopoli nella Zona del Valdarno pisano e della Piana 

lucchese per quanto riguarda gli inquinanti e nella Zona delle pianure costiere per quanto 

riguarda l'ozono. In prossimità del territorio, per le polveri sottili (PM10) il biossido di azoto 

(NO2), l'acido solfidrico (H2S) e l'ozono (O3). a stazione di rilevamento più vicina è quella di 

Santa Croce S.A.; per il monossido di carbonio (CO), la stazione di rilevamento è quella di Pisa 

(Borghetto); per il biossido di zolfo (SO2) la stazione di rilevamento è quella di Capannori; per 
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il benzene (C6H6) la stazione di rilevamento è quella di Lucca (San Concordio) 

Gli indicatori elaborati sui dati misurati nel 2017, confrontati con i valori limite di legge (vd 

allegati D.Lgs.155/2010 Il D.Lgs. n. 155 del 13 agosto 2010 ha recepito la Direttiva 2008/50/CE 

in tema di valori limite definiti dalla Comunità Europea) che: 

*) Per il PM10 corrispondono al numero delle medie giornaliere con concentrazione 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ рл ˃ƎκƳ3 e alla media annuale, dove i limiti di legge sono rispettivamente 

35 e 40] indicano come le medie giornaliere si attestano a 26 e quelle annuali a 25, 

valori ben al di sotto dei limiti di legge. Le medie annuali delle concentrazioni di PM10 

calcolate per la stazione d'interesse si attestano in 26 ˃ƎκƳ3, manifestando un 

ǇŀƴƻǊŀƳŀ ǇǊŜǎǎƻŎƘŞ ƛƴǾŀǊƛŀǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлмс Ŝ ǘŜƴŘŜƴȊƛŀƭƳŜƴǘŜ ƳƛƎƭƛƻǊŀǘƛǾƻ 

nell'arco degli ultimi 10 anni; 

*) Per il biossido di azoto corrispondono al numero delle medie orarie con concentrazione 

ǎǳǇŜǊƛƻǊŜ ŀ нлл ˃ƎκƳ3 Ŝ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŀƴƴǳŀƭŜΣ ƳŜƴǘǊŜ ǇŜǊ ƭΩbhȄ ŎƻǊǊƛǎǇƻƴŘŜ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ 

annuale, da calcolarsi soltanto nelle stazioni rappresentative per la protezione della 

vegetazione. Con il solo dato della media annuale che è possibile misurare nella 

stazione di Santa Croce S.A. e in relazione al suo valore limite fissato dal D.Lgs. 155/2010 

ƛƴ пл ˃ƎκƳ3Σ ƴŜƭ нлмт ƭŀ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀȊƛƻƴŜ ƳŜŘƛŀ ƛƴ Ȋƻƴŀ ŝ ǎǘŀǘŀ Řƛ нр ˃ƎκƳ3, quindi ben 

al di sotto e anche in questo caso con un trend leggermente migliorativo nell'arco 

dell'ultimo decennio; 

*) Per l'ozono, con il valore obiettivo per la protezione della salute umana misurato nel 

ƴǳƳŜǊƻ ŘŜƭƭŜ ƳŜŘƛŜ ƳŀǎǎƛƳŜ ƎƛƻǊƴŀƭƛŜǊŜ Řƛ у ƻǊŜ ǎǳǇŜǊƛƻǊƛ ŀ мнл ˃ƎκƳ3Σ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ 

dato dalla media dei valori degli ultimi tre anni, mentre col valore obiettivo per la 

protezione della vegetazione AOT40 (somma della differenza tra le concentrazioni 

orarie superiori a 80 ˃ ƎκƳо e di 80 ˃ƎκƳ3 tra maggio e luglio rilevate ogni giorno tra le 

уΦлл Ŝ ƭŜ нлΦллύ ƭΩƛƴŘƛŎŀǘƻǊŜ ŝ Řŀǘƻ Řŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ŘŜƛ ǾŀƭƻǊƛ ŘŜƎƭƛ ǳƭǘƛƳƛ ŎƛƴǉǳŜ ŀƴƴƛ ƴŜƛ 

ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ƛƴŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƻǊŀǊƛŀ Řƛ мул ˃ƎκƳ3 e nei 

ǎǳǇŜǊŀƳŜƴǘƛ ŘŜƭƭŀ ǎƻƎƭƛŀ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜ ǇŀǊƛ ŀƭƭŀ ƳŜŘƛŀ ƻǊŀǊƛŀ Řƛ нпл ˃ƎκƳ3. In entrambi gli 

indicatori, i dati rilevati dalla stazione di Santa Croce S.A. non presentano situazioni di 

criticità con 2 superamenti nel 2017 pari alla media dei superamenti negli ultimi tre 

anni e senza superamenti né della soglia di informazione né, tanto meno, in quella di 

allarme; il trend decennale è sostanzialmente invariato; 

*) Per il monossido di carbonio, corrispondono alla media massima giornaliera calcolata 

su 8 ore che deve essere minore di 10 mg/m3 e il valore di CO registrati ( 2,3 mg/m3) è 

ampiamente sotto il limite imposto e costante nell'arco degli ultimi dieci anni; 

*) Per il biossido di zolfo, corrisponde al numero di superamenti della media massima 

giornaliera di 125 ˃ ƎκƳ3 , che deve essere minore di 3, e della massima media oraria di 

350 ˃ ƎκƳ3 che deve essere minore di 24; per entrambi la misura fatta nel 2017 è pari a 

zero, sostanzialmente analoga a quella dei 10 anni precedenti; 
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*) Per l'acido solfidrico, la normativa europea e quella nazionale non stabiliscono valori 

ƭƛƳƛǘŜΣ ǎƻƎƭƛŜ Řƛ ŀƭƭŀǊƳŜ Ŝκƻ ǾŀƭƻǊƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ŜΣ ǇŜǊǘŀƴǘƻΣ Ŏƛ ǎƛ ǊƛŦŜǊƛǎŎŜ 

unicamente al valore guida indicato dall'Organizzazione Mondiale della Sanità (OMS). I 

valori registrati nella stazione di Santa Croce S.A. (7 ˃ ƎκƳ3) sono irrilevanti, comunque 

ampiamente inferiori ai valori guida ŘŜƭƭΩha{Σ come sempre rilevato nei 10 anno 

precedenti, sebbene con un leggerissimo aumento negli ultimi3 anni; 

*) Per il benzene, per il quale il monitoraggio viene effettuato in modo continuo, 

corrisponde alla media annuale per il quale il valore limite è 5 ˃ƎκƳ3, le misure 

effettuate (1,4 ˃ƎκƳ3 con max oraria di 10,3 ˃ƎκƳ3) rappresentano una situazione 

molto positiva e costante negli anni. 

Lo stato qualitativo dell'aria nel Comprensorio del Cuoio e, quindi, anche del territorio 

comunale di Montopoli V.A., è possibile anche grazie ai dati forniti dai rilievi dovuti alle 

emissioni del sistema produttivo ed elaborati da ARPAT e di seguito vengono riportati i dati 

ŎƻƴŎƭǳǎƛǾƛ ǊƛǇƻǊǘŀǘƛ Řŀ !wt!¢ ǊŜƭŀǘƛǾŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩŀƴƴƻ нлноΦ 

Dati ARPAT 2023 

Particolato PM10 

Ormai da molti anni il valore limite di 40 µg/m3, relativo alla media annuale di PM10, è stato 

ampiamente rispettato in tutte le stazioni della Rete Regionale. La media annuale più elevata 

nel 2023 è stata registrata presso la stazione di traffico di FI-Gramsci ed è stata pari a 30 

µg/m3, mentre la media complessiva regionale è stata pari a 21 µg/m3. 

 

 

A fianco la mappa delle concentrazioni medie di PM10 registrate nel 2023 dalla RRQA. 
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Dal confronto tra i valori medi registrati nel 2023 e quelli dei due anni precedenti si nota che 

i valori medi per la maggior parte delle stazioni sono stati leggermente inferiori rispetto al 

нлнн ƛƴ Ŏǳƛ ǎƛ ŜǊŀ ǊŜƎƛǎǘǊŀǘƻ ǳƴ ŀǳƳŜƴǘƻ Řŀƭ нлнм Ŏƻƴ ƭΩŜŎŎŜȊƛƻƴe delle due stazioni di traffico 

di Firenze ed alcune stazioni della zona costiera. 

Anche la media complessiva regionale (pari a 21 µg/m3) è diminuita leggermente dal 2022, 

ŘƻǇƻ ƭΩŀǳƳŜƴǘƻ ŘŜƭ мл҈ ǘǊŀ ƛƭ нлнм ŜŘ ƛƭ нлннΦ 

 

Il grafico seguente, che riporta le medie di zona degli ultimi tre anni, conferma che, per 

ciascuna zona del territorio regionale, la media del 2023 è stata leggermente inferiore al 
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2022, in cui era stato registrato un incremento. 

 

Nel 2023 il limite di 35 superamenti della media giornaliera di 50 µg/m3 è stato rispettato in 

tutte le stazioni della Rete Regionale con la sola eccezione della stazione di fondo della zona 

della Piana lucchese di LU-Capannori, che da diversi anni rappresŜƴǘŀ ƭΩǳƴƛŎŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŘŜƭƭŀ 

Toscana. Nel 2023, il numero di superamenti, in questa stazione, è stato complessivamente 

pari a 38, compreso un caso in cui il superamento è da attribuirsi a fonti naturali che è perciò 

da sottrarre al numero totale di superamenti per il confronto con il limite. Il grafico seguente 

riporta per ciascuna stazione il numero totale di eventi. 

 

Le zone del territorio toscano mostrano una grande disomogeneità tra zona e zona, ed anche 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ Řƛ ŎŜǊǘŜ ȊƻƴŜΣ ƛƴ ǳƴŀ ǇŀƴƻǊŀƳƛŎŀ ƎŜƴŜǊŀƭŜ Řƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ǾŀƭƻǊŜ ƭƛƳƛǘŜΦ bŜƭ нлно ƛ 

fenomeni di superamento hanno coinvolto soprattutto la zona del Valdarno pisano e Piana 

ƭǳŎŎƘŜǎŜΣ ƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ ŦƛƻǊŜƴǘƛƴƻ Ŝ ƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ th Ŝ t¢ ƭƛƳƛǘǊƻŦŀΦ bŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ ŘŜƭ ±ŀƭŘŀǊƴƻ 

aretino il numero di eventi è stato contenuto per ciascuna stazione mentre nella zona 

costiera hanno coinvolto la stazione di LU-Viareggio e nella zona collinare e montana soltanto 
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la stazione di LU-Fornoli. 

 

Le centraline che hanno registrato un numero di superamenti maggiore di 10 si trovano tutte 

in una porzione di territorio circoscritto, come visibile nella mappa a fianco che mostra il 

numero di superamenti di PM10 registrati nel 2023 dalla RRQA. 

5ŀƭ ŎƻƴŦǊƻƴǘƻ Ŏƻƴ ƛ Řŀǘƛ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ ǘǊƛŜƴƴƛƻ ŜƳŜǊƎŜ ǳƴŀ ƎǊŀƴŘŜ ŘƛǎƻƳƻƎŜƴŜƛǘŁ ŀƴŎƘŜ ƴŜƭƭŜ 

oscillazioni da un anno ad un altro. Infatti, in alcune stazioni nel 2023 ci sono stati molti più 

superamenti dei due anni precedenti, come 

*) nelle stazioni di traffico di FI-Gramsci e di FI-Mosse caratterizzate anche da un leggero 

aumento della media annuale; 

*) nelle stazioni di fondo di PO-Roma, PT-Montale, LU-Viareggio e LU-San Concordio. 

A LU-Capannori, che rappresenta la criticità regionale per il PM10, invece, il numero è stato 

inferiore con un trend triennale in calo. 
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Per il conteggio del numero di superamenti ai fini del rispetto del valore limite, al numero di 

superamenti totale riportato per il 2023 va sottratto il numero causato da fonti naturali; 

queste elaborazioni e gli indicatori ufficiali saranno riportati nella relazione regionale di 

ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΦ 

Particolato PM2,5 

Il rispetto del limite normativo della media annuale di 25 µg/m3 è stato confermato nel 2023, 

consolidando la situazione positiva della regione Toscana. La media regionale è stata pari a 

13 µg/m3 mentre la media massima, anche nel 2023, come negli ultimi anni, è stata registrata 

a LU-Capannori con un valore pari a 18 µg/m3. 
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A fianco la mappa delle concentrazioni medie di PM2.5 registrate nel 2023 dalla RRQA, da cui 

si evince che le stazioni con le medie più elevate sono quelle della zona di PO-PT e della 

limitrofa Piana lucchese. 

Dal confronto tra i valori medi registrati nel 2023 con quelli dei due anni precedenti emerge 

che i valori medi di ciascuna stazione non sono variati sensibilmente e le medie oscillano di 

anno in anno di 1-2 µg/m3. La media annuale regionale è stata pari a 13 µg/m3, come nel 

2022, mentre la media massima di LU-Capannori, pari a 18 µg/m3, è diminuita del 10% 

rispetto al valore di 20 µg/m3 registrato nel 2021 e nel 2022. 

: ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ƛƴƻƭǘǊŜ ƻǎǎŜǊǾŀǊŜ ŎƘŜ ƭŜ ǎǘŀȊƛƻƴƛ ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ tǊŀǘƻ-Pistoia 

che hanno evidenziato un aumento del numero di superamenti del valore limite giornaliero 

di PM10 presentano invece valori di media annuale di PM2,5 analoghi a quelli del 2022. 
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Sono stati calcolati i valori medi di PM2,5 per zona, per gli ultimi 3 anni, visibili nel grafico di 

seguito. 

 

Biossido di azoto - NO2 

Nel 2023, come da molti anni, il valore limite di 40 µg/m3 per la media annuale di NO2 è stato 

rispettato in tutte le stazioni della Rete Regionale, eccetto che nella stazione 

ŘŜƭƭΩŀƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ CL-Gramsci, che tra le centraline di tipo "traffico" è quella 

posizionata a maggior flusso veicolare, registrando una media di 41 µg/m3. Pur mostrando il 

superamento del limite per il 2023, conferma il trend decrescente degli ultimi anni. In tutte 

le altre stazioni della Rete Regionale la media è risultata nettamente inferiore al limite 

normativo, con media complessiva regionale pari a 16 µg/m3. 

 

Per il biossido di azoto, si conferma la netta differenza tra i valori medi che vengono registrati 

dalle stazioni di traffico ed i valori medi del fondo che differiscono di un fattore >2 con media 

del traffico di 26 µg/m3 e media del fondo di 12 µg/m3. 



65 

 

A fianco la mappa delle concentrazioni medie di NO2 registrate nel 2023 dalla RRQA. 

La mappa mostra che per questo inquinante le medie più elevate sono in funzione della 

tipologia di stazione (stazione di traffico) e non di una particolare zona del territorio 

regionale. 

 

Dal confronto tra le medie annuali di NO2 del 2023 con quelle degli ultimi due anni, si nota 

che, per tutte le stazioni, la media è stata inferiore agli anni precedenti, fenomeno 

maggiormente accentuato per le stazioni con valori medi alti. Hanno fatto eccezione soltanto 

alcune stazioni caratterizzate da medie molto contenute per le quali la media è rimasta 

costante. 

La media regionale pari a 16 µg/m3 è inferiore del 10% alle medie degli ultimi 2 anni che sono 
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state pari a 18 µg/m3. Nel 2023, si assiste, quindi, alla ripresa del trend decrescente per il 

biossido di azoto, tendenza che aveva subito un arresto nel 2022. 

 

Il limite di 18 superamenti della media oraria di 200 µg/m3 è stato rispettato nel 2023 in tutte 

le stazioni di Rete Regionale, senza che sia stato registrato alcun episodio di superamento. 

Ozono O3 

[ΩƻȊƻƴƻ ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀ ƛƭ ǇŀǊŀƳŜǘǊƻ ǇƛǴ ŎǊƛǘƛŎƻ ǇŜǊ ƭŀ ƴƻǎǘǊŀ ǊŜƎƛƻƴŜ ŜŘ ƛƭ ǊŀƎƎƛǳƴƎƛƳŜƴǘƻ ŘŜƭ 

valore obiettivo per la protezione della salute risulta ogni anno difficoltoso in una buona 

porzione del territorio. Nel 2023, tre stazioni su dieci hanno registrato più di 25 superamenti 

della media mobile di Ozono di 120 µg/m3: PT-Montale, GR-Maremma e LU-Carignano. 

! Ŏŀǳǎŀ ŘŜƭƭΩƛƳǇƻǊǘŀƴǘŜ ƛƴŦƭǳŜƴȊŀ ŎƘŜ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ƳŜǘŜƻǊƻƭƻƎƛŎƘŜΣ ƛƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ 

ƭΩƛǊǊŀƎƎƛŀƳŜƴǘƻ ǎƻƭŀǊŜ ŜǎǘƛǾƻΣ ŜǎŜǊŎƛǘŀƴƻ ǎǳƭƭŀ ŦƻǊƳŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǉǳŜǎǘƻ ƛƴǉǳƛƴŀƴǘŜΣ Ǝƭƛ ƛƴŘƛŎŀǘƻǊƛ 

di O3 subiscono grandi variazioni di anno in anno, per questo il valore obiettivo è definito 

come valore medio degli ultimi tre anni. 
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Il valore obiettivo per la protezione della salute umana, nel 2023, è stato superato presso 

quattro stazioni ovvero la stazione di PT-Montale della zona delle Pianure interne e le due 

stazioni di FI-Signa e di FI-{ŜǘǘƛƎƴŀƴƻ ŘŜƭƭΩ!ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƻ Řƛ CƛǊŜƴȊŜ Ŝ ƭŀ stazione di LU-

Carignano della zona delle Pianure costiere. 

Si riporta nella mappa il Valore Obiettivo per la protezione umana calcolato per il 2023 per le 

stazioni dalla RRQA. 
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Il grafico mostra il confronto del numero di superamenti registrati in ciascuna stazione, negli 

ultimi tre anni, evidenziando la grande variabilità annuale. In Toscana, con la sola eccezione 

di GR-Maremma, tutte le stazioni hanno registrato nel 2023 un numero di superamenti 

nettamente inferiore al 2022. 

 

Le medie orarie massime registrate nel 2023 sono state per tutte le stazioni inferiori alla 

soglia di informazione di 180 µg/m3, per cui non si è verificato alcun fenomeno di 

superamento delle soglie né di attenzione né di allarme. 

 

Centro di telerilevamento locale delle emissioni  

Con delibera di giunta comunale n. 65 del 21 aprile 2011 il Comune di Montopoli in Val d'Arno 

ha infatti approvato l'accordo tra Regione Toscana, provincia di Pisa, i comuni di Castelfranco 

di Sotto, Fucecchio, Montopoli V.A., San Miniato e Santa Croce S.A. e le aziende interessate 

per la gestione del centro di telerilevamento delle emissioni nel sistema produttivo del 

comprensorio del cuoio, poi sottoscritto tra le parti in data 31 ottobre 2013 con validità fino 

al 31 dicembre 2015, con sede nella frazione di San Romano del nostro comune. Le aziende 

interessate e aderenti sono state (tra parentesi il comune sede): Consorzio Aquarno S.p.a. 

(S.Croce S.A.), Consorzio Cuoiodepur (S.Miniato), Organazoto (S.Miniato), Idea verde 

(S.Croce S.A.), Consorzio S.G.S. (S.Croce), Ecoespanso (S.Croce S.A.) Waste Recycling 

(Castelfranco d.S.), Prati Bioenergia (S.Maria A.M.), Tecnoambiente (S.Miniato) e Consorzio 

Conciatori Fucecchio (Fucecchio). 

I motivi che hanno portato all'accordo e, quindi, a rilievi più puntuali, sono stati indotti da 

disagi e le criticità sono venute ad accentuarsi negli ultimi due decenni del secolo dove pur 

considerando anche lo sforzo compiuto da taluni imprenditori per dotare le proprie aziende 
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di sistemi aggiornati per la lavorazione del prodotto e per la riduzione gli impatti indotti, si è 

resa evidente la mancanza di un disegno strutturale e organico che regolasse la collocazione 

delle aziende nel territorio, in ambiti distinti e separati dagli agglomerati urbani residenziali. 

Tali evidenze hanno prodotto anche comprensibili azioni della cittadinanza affinché le 

istituzioni adottassero misure in risposta alle criticità, quali delocalizzazione delle industrie, 

miglioramento del funzionamento degli impianti di depurazione, migliori istruttorie per il 

rilascio delle emissioni in atmosfera che potessero indurre prescrizioni adatte allo scopo. Tra 

gli strumenti individuati il telerilevamento, con i suoi possibili attori, è stato individuato 

tra quelli utili a prevenire le maleodoranze derivanti dagli impianti che, per loro layout 

produttivo, potevano essere considerati a maggior impatto sulla ambiente, tutto in un 

quadro di consapevolezza di come la condivisione degli obiettivi e la concertazione delle 

modalità operative conducano a migliori risultati in tempi più contenuti, rispetto ad azioni 

frastagliate e disorganiche. 

Le attività del centro previste in attuazione dell'accordo sottoscritto sono riassumibili nel: 

*) Monitoraggio aggiuntivo della qualità dell'aria rispetto a quello costituito dall'esistente 

centralina della rete di rilevamento regionale della qualità dell'aria (centralina Santa 

Croce S.A.- Coop nell'omonimo comune ς cfr. D.G.R.T. n. 1025 del 6 dicembre 2010) 

mediante l'utilizzo di due mezzi mobili in dotazione alla Provincia di Pisa con campagne 

da effettuarsi sull'intero comprensorio; 

*) Installazione di una stazione di rilevamento meteorologica per il monitoraggio integrato 

con quelle esistenti presso Cerreto Corliano e Montopoli V.A. per rappresentare in 

maniera più organica l'anemologia del comprensorio ed individuare più celermente la 

fattispecie delle maleodoranze; 

*) Controllo preventivo delle emissioni ai fini della riduzione delle maleodoranze; 

*) Elaborazione dei dati rilevati, rendicontazione e reporting delle attività svolte e dei 

relativi risultati, tutto  insieme alle altre strutture dell'ARPAT incaricate allo scopo, 

mettendoli a disposizione degli enti e dell'utenza tramite piattaforma SIRA. 

Se si analizzano le emissioni in rapporto alla tipologia della sorgente si può osservare come 

ǇŜǊ ƭΩƻǎǎƛŘƻ Řƛ ŎŀǊōƻƴƛƻΣ Ǝƭƛ ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ŀȊƻǘƻ Ŝ Ǝƭƛ ƻǎǎƛŘƛ Řƛ ȊƻƭŦƻΣ ƛ ǇǊƛƴŎƛǇŀƭƛ ŀǇǇƻǊǘƛ ǎƻƴƻ 

sostanzialmente dovute alle automobili e ai veicoli pesanti, ai motocicli di cilindrata superiore 

ai 50 cc, con una parte residuale dovuta agli impianti di combustione residenziali e del settore 

terziario; ǇŜǊ ƛƭ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǘƻ ŦƛƴŜ ό taмлύΣ ƭΩŜƳƛǎǎƛƻƴŜ ŝ ŎƛǊŎƻǎŎǊƛǘǘŀ ŀƎƭƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ Řƛ ŎƻƳōǳǎǘƛƻƴŜ 

residenziali, ai veicoli pesanti superiori alle 3 tonnellate e in minor misura ad automobili e 

motocicli. Si aggiungono anche i composti organici volatili, ovvero quelli composti che 

contribuiscono nella produzione di smog fotochimico insieme agli ossidi di azoto e, quindi, 

alla formazione di ozono nella troposfera, prodotti ancora dai trasporti, ma anche dalle 

attività industriali e dall'abbruciamento di sostanze vegetali. 



70 

Dall'analisi della statistica disponibile, per il territorio del comune di Montopoli V.A. non si 

registrano livelli di criticità dovuti alle emissioni che invece caratterizzano le vicine zone 

industriali di Castelfranco, Santa Croce S.A., San Miniato e Fucecchio. Peraltro, invece, 

nell'arco degli ultimi cinque anni il trend positivo registrato anche per le polveri sottili, 

nell'aria di pianura si è andato a compromettere con un quantitativo presente in atmosfera 

paragonabile a quello degli altri territorio contermini, significativamente per le emissioni 

degli impianti di riscaldamento e, tra questi, quelli alimentati da combustibile vegetale. 

Tuttavia, per valutare gli effetti dell'inquinamento dell'aria risulta particolarmente utile 

affiancare al monitoraggio chimico-fisico quello biologico basato sulla stima delle variazioni 

ecologiche indotte dall'inquinamento ambiente. Il biomonitoraggio si effettua valutando gli 

effetti prodotti dall'inquinamento sugli organismi, quali al loro modificazione morfo-

strutturale, l'accumulo di sostanze al loro interno o variazioni delle biocenosi floristica. Tra gli 

organismi più utilizzati per il biomonitoraggio, i licheni occupano una posizione basilare in 

quanto ottimi bioindicatori per la loro estrema sensibilità ai gas fitotossici (SO2 e NO2). La 

metodologia di indagine si basa sulla verifica della frequenza di specie presenti entro un 

determinato reticolo di rilevamento in quanto questa riesce ad esprimere una misura 

quantitativa della biodiversità in relazione allo scostamento dalle condizioni normali di 

componenti degli ecosistemi reattivi all'inquinamento. La quantificazione della deviazione è 

espressa attraverso un numero compreso tra 0 (deserto lichenico) e 50 o più (naturalità molto 

alta) e divisa in sette classi: 0-2 alterazione molto alta; 2-10 alterazione alta; 10-20 alterazione 

media; 20-30 naturalità bassa; 30-40 naturalità media; 40-50 naturalità alta; >50 naturalità 

molto alta. 

L'indagine fatta sulle specie di lichene presenti nel territorio ha evidenziato una qualità 

dell'aria generalmente molto buona, ad esclusione della zona di Torre Giulia nella frazione di 

San Romano per essere località, tra quelle scelte quali stazioni di rilevamento, più esposta 

agli inquinanti dovuti al traffico veicolare. 

 

Oltre a quanto sopra detto, in merito alle azioni da compiere per la tutela della qualità 

ŘŜƭƭΩŀǊƛŀΣ ŝ Řŀ ǊƛƭŜǾŀǊŜ ŎƘŜΣ ǎŜŎƻƴŘƻ ǉǳŀƴǘƻ ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƛ ŘƛǎǇƻǎǘƛ ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мррκнлмлΣ ƭŀ 

gestione è di competenza delle singole regioni e si attua sulla base della suddivisione del 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ƛƴ ½ƻƴŜ Ŝ !ƎƎƭƻƳŜǊŀǘƛ ƛƴ ōŀǎŜ ŀƛ ƭƛǾŜƭƭƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ǊƛƭŜǾŀǘƛ Řŀƭƭŀ ǊŜǘŜ 

di monitoraggio; a livello regionale questa competenza si attua in accordo con quanto 

ǇǊŜǾƛǎǘƻ Řŀƭƭŀ [ŜƎƎŜ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ƴϲфκнлмл άbƻǊƳŜ ǇŜǊ ƭŀ ǘǳǘŜƭŀ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀέ ŎƘŜ ƴŜƭ 

dettaglio ripartisce le competenze in materia tra le Amministrazioni locali; con le 

5ŜƭƛōŜǊŀȊƛƻƴƛ ƴϲфспκнлмр Ŝ ƴϲммунκнлмр ŝ ǎǘŀǘŀ ǉǳƛƴŘƛ ŜŦŦŜǘǘǳŀǘŀ ƭŀ ȊƻƴƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƴǘŜǊƻ 

territorio regionale e sono stati individuati i Comuni che presentano criticità relativamente ai 

ǾŀƭƻǊƛ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀǊƛŀ ƳƛǎǳǊŀǘƛ Ŝ ǇŜǊ ǘŀƭŜ ƳƻǘƛǾŀȊƛƻƴŜ ǎƻƴƻ ǘŜƴǳǘƛ ŀƭƭΩŜƭŀōƻǊŀȊƛƻƴŜ Řƛ 
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appositi Piani di Azione Comunale, P.A.C. 

Lƴ ǘŀƭŜ ƻǘǘƛŎŀ ƛƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻƴǘƻǇƻƭƛ ŝ ǊƛŎƻƳǇǊŜǎƻ ƴŜƭƭΩƛƴǎƛŜƳŜ ŘŜƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ 

del Cuoio che sono stati oggetto di specifico PAC, Piano di Azione Comunale, in quanto è stato 

registrato il superamento rispetto ai limiti previsti dalla normativa vigente. A seguito di tale 

PAC sono state definite azioni che i Comuni sono tenuti ad attuare per limitare 

ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ŀǘƳƻǎŦŜǊƛŎƻΦ 

I Comuni ricompresi nel suddetto Comprensorio sono: Bientina, Cascina, Casciana Terme-

Lari, Crespina-Lorenzana, Fauglia, Santa Croce s/A, Castelfranco di Sotto, Ponsacco, 

Pontedera, San Miniato, Santa Maria a Monte, Empoli, Castelfiorentino, Fucecchio, Vinci; 

ŎƻƳŜ ŜǾƛŘŜƴǘŜ ǎƛ ǘǊŀǘǘŀ Řƛ ǳƴΩŀǊŜŀ Ƴƻƭǘƻ Ǿŀǎǘŀ Ŝ ƴƻƴ ƭƛƳƛǘŀǘŀ ŀƭ ŎƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ŘŜƭ ŎǳƻƛƻΦ 

Il PAC del Comprensorio del Cuoio 

Ai sensi della normativa vigente nei PAC tutti i Comuni individuati devono prevedere 

interventi strutturali finalizzati al miglioramento nonché al mantenimento della qualità 

ŘŜƭƭϥŀǊƛŀ ŀƳōƛŜƴǘŜ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƭŀ ǊƛŘǳȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŜƳƛǎǎƛƻƴƛ ŀƴǘǊƻǇƛŎƘŜ ƴŜƭƭΩŀǘƳƻǎŦŜra, in 

ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǎǘǊŀǘŜƎƛŀ Ŝ ŘŜƎƭƛ ƻōƛŜǘǘƛǾƛ ŘŜŦƛƴƛǘƛ ƴŜƭ tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƭŀ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ 

(PRQA). 

Lƭ tƛŀƴƻ wŜƎƛƻƴŀƭŜ vǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩ!Ǌƛŀ όtvw!ύ ŝ ƭϥŀǘǘƻ Řƛ ƎƻǾŜǊƴƻ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎƻ ƛƭ ǉǳŀƭŜ 

la Regione Toscana persegue in attuazione del Programma regionale di sviluppo 2016-2020 

e in coerenza con il Piano Ambientale ed Energetico Regionale (PAER) ƭΩƻōōƛŜǘǘƛǾƻ Řƛ 

migliorare la qualità dell'aria ambiente. Le disposizioni prescrittive del Piano, indicate nella 

tŀǊǘŜ L± άbƻǊƳŜ ¢ŜŎƴƛŎƘŜ Řƛ ŀǘǘǳŀȊƛƻƴŜέ ŘŜǾƻƴƻ ǘǊƻǾŀǊŜ ǇƛŜƴŀ Ŝ ƛƳƳŜŘƛŀǘŀ ƻǎǎŜǊǾŀƴȊŀ ŜŘ 

attuazione da parte di tutti i soggetti sia pubblici che privati e prevalgono sulle disposizioni 

incompatibili contenute nei vigenti strumenti di pianificazione e negli atti amministrativi 

attuativi. Gli enti pubblici provvedono all'adeguamento delle previsioni degli strumenti di 

pianificazione e degli atti amministrativi non più attuabili per contrasto con le prescrizioni 

sopravvenute. 

Lƴ ǇŀǊǘƛŎƻƭŀǊŜ ŀƭƭΩŀǊǘΦ мл ŘŜǘǘŀ ƛƴŘƛǊƛȊȊƛ ǇŜǊ ƭŀ ǾŀƭǳǘŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŀ ǊƛǎƻǊǎŀ ŀǊƛŀ ƛƴ ǎŜŘŜ Řƛ 

formazione o modifica degli strumenti della pianificazione territoriale ed urbanistica di cui 

alla L.R. 65/2014 sottoposti alle procedure di valutazione ambientale di cui alla l.r. 10/2010. 

! ǘŀƭ ŦƛƴŜΣ ƛƴƻƭǘǊŜΣ ƭŀ Dƛǳƴǘŀ ǊŜƎƛƻƴŀƭŜ ŘŜƭƛōŜǊŀ ƭƛƴŜŜ ƎǳƛŘŀ ǎǳƭƭΩŜŘƛƭƛȊƛŀ ǎƻǎǘŜƴƛōƛƭŜ Řƛ Ŏǳƛ 

ŀƭƭΩŀǊǘƛŎƻƭƻ ннл ŘŜƭƭŀ ƭΦǊΦ срκнлмп ŎƘŜ ǇǊŜǾŜŘƻƴƻ ǎǇŜŎƛŦƛŎƘŜ ǇǊŜƳƛŀƭƛǘŁ ǇŜǊ ǎƻƭǳȊƛƻƴƛ Řƛ 

climatizzazione degli edifici e produzione di acqua sanitaria che comportino emissioni in 

atmosfera nulle. 

 

Alla luce di quanto sopra detto vien registrato uno stato di criticità rispetto alla qualità 

ŘŜƭƭΩŀǊŜŀ όŎƻǎƜ ŎƻƳŜ ǇŜǊ ǘǳǘǘƛ Ǝƭƛ ŀƭǘǊƛ /ƻƳǳƴƛ ŘŜƭ /ƻƳǇǊŜƴǎƻǊƛƻ ŘŜƭ /ǳƻƛƻ). 
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Altro elemento importante emerso dagli studi effettuati (con particolare riferimento allo 

studio 2012-2013, e dai dati di seguito riportati), è che nel complesso, non viene registrata 

una presenza di inquinanti maggiore rispetto ad altre aree a vocazione industriale della 

Toscana, e che il fastidio percettivo deve essere oggetto ancora oggetto di studi ed 

approfondimenti in quanto se è innegabile che producano in abbassamento della qualità 

della vita e sia legato alle attività produttive, è altrimenti vero che, sin ad adesso, non è stato 

possibile definire una individuazione certa della produzione delle maleodoranze e dei 

rapporti tra inquinamento e maleodoranze stesse. 

03.02.02 ς Acqua 

03.02.02.01 ς Normativa di riferimento 

*) R.D. 523/1904 - Testo unico delle disposizioni di legge intorno alle opere idrauliche delle diverse 

categorie. 

*) R.D. n. 1775/1933 - Testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e impianti elettrici" s.m.i. 

*) Dir 91/271/CEE - trattamento delle acque reflue urbane 

*) Dir 91/676/CEE - protezione acque da inquinamento nitrati provenienti da fonti agricole; 

*) Dir 2000/60 CE "Quadro per l'azione comunitaria in materia di acque Ȥ WFD". 

*) Dir 2006/118/CEE - Protezione delle acque sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento 

*) Dir 2007/60/CE - Valutazione e gestione del rischio di alluvioni 

*) Dir 2008/56/CE - Direttiva quadro sulla strategia per l óambiente marino 

*) D.Lgs n. 275 /1993 Ȥ Riordino in materia di concessione di acque pubbliche 

*) D.M. 185-2003 - Regolamento recante norme tecniche per il riutilizzo delle acque reflue 

*) D.Lgs n.152/2006 e s.m.i - Norme in materia ambientale e s.m.i, Ȥ parte III ï 

*) D.Lgs n. 116/2008, n. 116 Ȥ Attuazione della direttiva 2006/7/CE relativa alla gestione della 

qualità delle acque di balneazione e abrogazione della direttiva 76/160/CEE 

*) D.Lgs n. 30/2009 - Attuazione della direttiva 2006/118/CE, relativa alla protezione delle acque 

sotterranee dall'inquinamento e dal deterioramento"; e s.m.i 

*) D.Lgs. n. 190/2010 Ȥ Attuazione della direttiva 2008/56/CE che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria nel campo della politica per l'ambiente marino 

*) D.Lgs. n. 150/2012 Ȥ Attuazione della direttiva 2009/128/CE che istituisce un quadro per l'azione 

comunitaria ai fini dell'utilizzo sostenibile dei pesticidi 

 

*) L.R. 81/1995 - Disposizioni in materia di risorse idriche 

*) L.R. 20/2006, n. 20 "Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento". e s.m.i 

*) L.R. 69/2011 - Istituzione dell'autorità idrica toscana e delle autorità per il servizio di gestione 

integrata dei rifiuti urbani. Modifiche alle leggi regionali 25/1998, 61/2007, 20/2006, 30/2005, 

91/1998, 35/2011 e 14/2007" e s.m.i 

*) L.R. 79/2012 ï Nuova disciplina in materia di consorzi di bonifica - Reticolo idrografico 

*) L.R. 24/2012 - Norme per la gestione delle crisi idriche e idropotabili. Modifiche alla l.r. 69/2011 

ed alla l.r. 91/1998 

*) D.P.G.R n. 142 del 09/07/2012 ï Piano Straordinario di emergenza per la gestione della crisi 

idrica e idropotabile - Primo stralcio - Comuni con Crisi idropotabile  

*) L.R. 65/2014, art. 4, comma 10 e Art. 62 comma 1f e comma 4c; 

*) L.R. 80/2015 - Norme in materia di difesa del suolo, tutela delle risorse idriche e tutela della 

costa e degli abitati costieri. 

*) L.R. 41/2018 - Disposizioni in materia di rischio di alluvioni e di tutela dei corsi dôacqua 

*) D.G.R.T. n.31/2020 ï Allegato A Direttive tecniche per lo svolgimento delle indagini geologiche, 

idrauliche e sismiche  

*) Reg.Reg. 2/R/2007 Valorizzazione Insediamenti 

*) Reg.Reg. 46/R/2008 "Regolamento di attuazione della legge regionale 31 maggio 2006, n. 

20"Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento". e s.m.i 

*) Reg.Reg. 76/R/2012 ï Norme per la tutela delle acque dall'inquinamento, modifiche al 46/R/2008 
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*) Reg.Reg. 51/R/2015 "Disciplina degli obblighi concernenti la misurazione delle portate e dei 

volumi dei prelievi e delle restituzioni di acqua pubblica. Definizione degli obblighi e delle 

modalità di trasmissione dei risultati delle misurazioni" 

*) Reg.Reg. 61/R/2016 "Disposizioni per l'utilizzo razionale della risorsa idrica e per la disciplina 

dei procedimenti di rilascio dei titoli concessori e autorizzatori per l'uso di acqua. Modifiche al 

d.p.g.r. 51/R/2015." 

*) Reg.Reg. n. 5/R/2020 - Disposizioni in materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche 

 

*) Piano di Bacino, stralcio Assetto Idrogeologico (PAI) del bacino del fiume Arno. 

*) Piano di Bacino, stralcio Bilancio Idrico del fiume Arno, approvato con DPCM 20 febbraio 2015 

e pubblicato in G.U. n. 78 del 02/04/2008 

*) Piano di Bacino, stralcio Riduzione del Rischio Idraulico del fiume Arno, approvato con D.P.C.M. 

5 novembre 1999 (G.U. n. 226 del 22 dicembre 1999), 

*) PGRA - Piano di Gestione del Rischio Alluvioni dellôAutorit¨ di bacino distrettuale dellôAppennino 

Settentrionale 

*) PAI - Piano per l'Assetto Idrogeologico del Fiume Arno. 

*) PTA Piano di Tutela delle Acque della Toscana ï Del CR 6 del 25-01-2005, aggiornamento 2017 

*) Piano di Gestione delle Acque del Distretto idrografico dell'Appennino Settentrionale, approvato 

con DPCM 27 ottobre 2016 (pubblicato in G.U. n. 25 del 31 gennaio 2017) 

 

03.02.02.02ς Stato della Risorsa - Emergenze, criticità, elementi di qualità 

In merito alla classificazione relativa ai corpi idrici superficiali ed alla risorsa del sottosuolo si 

rimanda agli specifici elaborati del PS costituiti da Tavole e Documenti, mentre il presente 

capitolo viene incentrato sulla sintesi delle caratteristiche ed emergenze riscontrate. 

 

Acqua  - Acque  superficiali  

Il reticolo idraulico, principale e secondario, che interessa il territorio comunale è 

rappresentato dal Fiume Arno e da quattro affluenti più volte citati: Torrenti Vaghera e 

Chiecina e Rii Ricavo e Bonello, tutti tributari di sinistra del fiume.  
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Reticolo idraulico principale 

 

L'Arno è, ai sensi del D.Lgs. n. 152/2006, l'unico corpo idrico significativo e contribuisce alla 

ricarica delle acque sotterranee nella parte più vicina all'alveo che, per larga massima, 

coincide con l'intera pianura. In ordine al suo corso naturale, la qualità delle acque del fiume 

risentono degli apporti degli affluenti di sinistra e di destra a monte del territorio comunale 

e al suo interno. Limitando l'indagine al Comprensorio del Cuoio, si riversano in Arno: il 

Torrente Egola con i suoi scarichi civili non depurati della sua Alta Valle, il Rio Malucco con gli 

scarichi depurati dell'impianto Cuoiodepur (ambedue apporti del comune di San Miniato) e 

del Torrente Chiecina con gli scarichi del depuratore di Capanne. 

La qualità delle acque si valuta in relazione allo stato ecologico e allo stato chimico. Il primo 

si misura in base a microdescrittori che stabiliscono un livello di inquinamento ς di tipo civile 

e industriale - a sua volta definito dalla concentrazione dai parametri indicati dalla tab. 7 

dell'allegato 1 del D.Lgs. n. 152/2006: ossigeno disciolto, BOD5 (richiesta biochimica di 

ossigeno), COD (domanda chimica di ossigeno), azoto ammoniacale, azoto nitrico, fosforo 

ǘƻǘŀƭŜ ŜŘ 9ǎŎƘŜǊƛŎƘƛŀ /ƻƭƛΦ [ƻ ǎǘŀǘƻ ŎƘƛƳƛŎƻ ǾƛŜƴŜ Ǿŀƭǳǘŀǘƻ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ ŀ ǎƻǎǘŀƴȊŜ ŘŜŦƛƴƛǘŜ άŘƛ 

ǇǊƛƻǊƛǘŁέΣ ǎŜƭŜȊƛƻƴŀǘŜ ŎƻƳŜ ƛƴŘƛŎŀǘƻ ŀƛ Ǉǳƴǘƛ !ΦоΦнΦр Ŝ !ΦоΦоΦп Ǝƭƛ ǎǘŀƴŘŀǊŘ Řƛ ǉǳŀƭƛǘŁ 

ambientali, riportati per le diverse matrici nelle tabelle 1A, 2A, 3A, dell'Allegato 1 della Parte 

Terza del D.Lgs. n. 152/2006. Le sostanze dell'elenco di priorità sono: le sostanze prioritarie 

(P), le sostanze pericolose prioritarie (PP) e le rimanenti sostanze (E). Gli standard 

rappresentano, pertanto, le concentrazioni che identificano il buono stato chimico. 

Nel tratto considerato lo stato ecologico e lo stato chimico del Fiume Arno è sempre rimasto 

ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ άŎŀǘǘƛǾƻέ Ŝ άƴƻƴ ōǳƻƴƻέΣ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜƭƭŀ ǇŜƎƎƛƻǊ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ ǉǳŀƭƛǘŀǘƛǾŀ ǎǘŀōƛƭƛǘŀ 
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dal decreto che utilizza una scala a 5 livelli (cattivo, scarso, sufficiente, buono, elevato) per lo 

stato ecologico e a 2 livelli (buono e non buono) per lo stato chimico. 

Acqua  - Acque  sotterranee  

Nella pianura alluvionale dell'Arno, di cui Montopoli occupa una parte ς peraltro la sola 

caratterizzata da una minore urbanizzazione rispetto a quelle degli altri comuni del 

Comprensorio del Cuoio ς sono presenti vari orizzonti acquiferi in pressione sia in sabbia 

che in ghiaia, nonché una falda freatica superficiale. 

Partendo da quello più vicino alla superficie, sia quello tra 25 e 45 metri sotto il piano di 

campagna, che quello 65 e 90 metri, i sistemi acquiferi sono costituiti prevalentemente da 

sabbie e ghiaie mentre quello posto oltre i 100 metri si ha soprattutto sabbia. Gli strati sono 

separati da depositi argillosi impermeabili e limo-argillosi scarsamente permeabili e vengono 

alimentati dalle zone limitrofe alla pianura fluviale, mentre quello più vicino alla superficie è 

anche alimentato dal sub-alveo dell'Arno. 

Qualità dei corpi idrici sotterranei - fonte A.R.P.A.T. 

 

Le analisi sui tre acquiferi hanno evidenziato caratteristiche chimico-fisiche omogenee, 

situazione che può essere spiegata dalle avvenute perforazioni che hanno messo in 

comunicazione le tre falde, significativamente operate in modo non corretto, negli anni 

settanta del secolo scorso, nella ricerca di nuove risorse idriche più profonde in sostituzione 
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di quelle di superficie ormai esaurite. Lo scavo di questi pozzi, oltre a collegare tra loro gli 

acquiferi, ha anche abbassato il livello piezometrico con eccessivi emungimenti, favorendo 

anche il richiamo verso il basso delle sostanze inquinanti presenti in superficie. 

Dal 1980 in avanti, una parte dei pozzi sono stati progressivamente chiusi, mentre ne 

rimangono ancora pochi per autoconsumo agricolo e altri nel circuito di emungimento del 

gestore locale della risorsa idrica (Acque S.p.a.), evidenziati in figura. La risorsa idrica è 

comunque sempre cospicua, sebbene i processi industriali dei territori contermini 

manifestino un sovrasfruttamento che può ripercuotersi anche nell'ambito comunale 

montopolese. 

La qualità dei Corpi idrici sotterranei, come da immagine allegata, è valutata come scarsa. 

La vulnerabilità idrogeologica degli acquiferi in relazione ad eventuali elementi inquinanti, è 

ancora oggi stimata, secondo i criteri indicati dal D.P.G.R. 26/R/07 ed in riferimento a quanto 

contenuto nel P.T.C. provinciale, mediante l'elenco di quattro aree, V1 (bassa), V2 (media), 

±о όŜƭŜǾŀǘŀύ Ŝ ±п όƳƻƭǘƻ ŜƭŜǾŀǘŀύΣ Ŝ ŀƴŎƘŜ Řŀ ǳƴΩŀƴŀƭƛǎƛ ŘŜƭƭŀ ǇŜǊƳŜŀōƛƭƛǘŁ ŘŜƛ ǘŜǊǊŜƴƛ 

affioranti svolta tenendo conto delle caratteristiche litologiche, delle modificazioni fisico-

chimiche subite e degli indizi indiretti fornƛǘƛ Řŀƭƭŀ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŀ Ŝ ŘŀƭƭΩƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭŜΦ 

Così risultano poco permeabili le formazioni argillose ed i versanti molto acclivi, mediamente 

permeabili le formazioni sabbiose ed i paleoalvei sepolti e ricoperti da sedimenti più fini, 

mentre risultano più permeabili i terreni detritici, quelli sabbioso ghiaiosi sciolti e quelli che 

ƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴƻ ŘŜƭƭŜ ŀǊŜŜ ǎƻƎƎŜǘǘŜ ŀ ŎǊƛǘƛŎƛǘŁ ŎƻƳŜ ƭŜ ŎŀǾŜΣ ƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ Ŝ Ǝƭƛ ǎǇŜŎŎƘƛ ŘΩŀŎǉǳŀΦ tŜǊ 

il territorio di Montopoli, mancando terreni in cui si possa ritenere che siano privi di 

circolazione idrica sotterranea, sono state distinte le aree di tipo V2, V3 e V4 (vd. seguito) 
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Corografia della vulnerabilità idrogeologica 

. 

Le aree di tipo V2 a pericolosità media (colore verde nella figura) e dove i tempi di arrivo 

in falda sono stimabili superiori a 30 giorni, comprendono: 

*) Aree del pianura sostanzialmente coincidenti con la fascia interposta tra l'area golenale e tributaria del 

fiume e le prime pendici collinari, in cui la risorsa è apparentemente non vulnerabile come quelle 

caratterizzate da sedimenti alluvionali prevalentemente argilloso-limosi a bassa permeabilità; 

*) Aree della collina, sostanzialmente coincidenti con l'intorno di Marti e Montopoli, in cui la risorsa è 

apparentemente non vulnerabile come quelle caratterizzate da affioramenti di depositi 

a prevalenza argillosa e quelle di versante caratterizzate da elevata acclività >35% 

Le aree V3 a pericolosità elevata (colore giallo nella figura) e dove i tempi di arrivo in falda 

sono stimabili superiori tra 7 e 30 giorni, comprendono: 

*) Aree della pianura estese per gran parte della pianura alluvionale e dei fondovalle collinari, in cui la risorsa 

presenta un grado di protezione mediocre come quelle caratterizzate da sedimenti alluvionali 

prevalentemente sabbioso-limosi e quelle interessate da alvei fluviali sepolti; 

*) Aree della collina estese su gran parte dei rilievi collinari del territorio ad esclusione delle 

porzioni di versante molto acclivi, in cui la risorsa presenta un grado di protezione 

mediocre come quelle caratterizzate da affioramenti di depositi a prevalenza sabbiosa. 

Le aree V4 a pericolosità molto elevata (colore rosso in figura) e dove i tempi di arrivo in falda 

sono stimabili tra 1 e 7 giorni, comprendono: 

*) Aree della pianura, limitate e prevalenti nella sua parte centrale, in cui la risorsa è 

esposta come quelle caratterizzate da depositi di coni di detrito, da depositi alluvionali, 

da laghetti e corsi ŘΩŀŎǉǳŀΤ 
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*) Aree della collina limitate e prevalenti nelle porzioni più settentrionali delle colline di 

Montopoli, in cui la risorsa è esposta come quelle caratterizzate da depositi di coni 

detritici, da depositi colluvio-alluvionali e da aree di cava. 

Acqua  ï Rete acquedotto  

Pozzi di emungimento di Acque S.p.a. 

 

La rete acquedottistica a servizio del Comune di Montopoli V.A. è gestita dalla società Acque 

S.p.a. e fa è parte del sistema dell'Autorità Idrica Toscana. Per mezzo dei pozzi già evidenziati 

il sistema si approvvigiona dalle acque di falda e si contraddistingue in due settori operativi, 

il del fondovalle e zona di ponente (Vaiano) e l'altra della zona collinare ad Est (Boldrace), 

non collegati. Quella di Vaiano dispone della maggiore risorsa e alimenta con tre tubazioni 

distinte le reti e i serbatoi di Casteldelbosco, Marti e San Romano; quella di Boldrace alimena 

con unica tubazione solo il Capoluogo e la zona dell'altra valle del Vaghera fino alla Fi- Pi-Li. 

La valle del Torrente Chiecina a Sud della Fi-Pi-Li non è servita. 

Lo sfruttamento della risorsa acquifera sul territorio gravita quasi interamente nell'area che 

la zonizzazione operata con le carte della Disponibilità della Risorsa contenute nel Piano 

{ǘǊŀƭŎƛƻ ά.ƛƭŀƴŎƛƻ LŘǊƛŎƻέ ŘŜƭ tƛŀƴƻ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ ŘŜŦƛƴƛǎŎŜ ŀƭ alta disponibilità. La 

zonizzazione è effettuata in relazione ad aree a diversa criticità idrica, questa a sua volta 

calcolata dalla somma dei prelievi che vi insistono e confrontata con la ricarica assegnata 

ottenendo quindi il bilancio delle disponibilità idriche residue. In base al bilancio idrico in aree 

omogenee, gli acquiferi sono stati ulteriormente suddivisi in aree, ripartite su quattro classi 

di disponibilità idrica, che vanno dalla classe D4 (aree a disponibilità molto inferiore alla 

capacità di ricarica, colore rosso), alla classe D1 (aree ad elevata disponibilità, colore azzurro). 
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Ogni sistema idrico è caratterizzato da una porta massima sostenibile specifica, risultate dalla 

disponibilità idrica e dal sistema di adduzione, ma su ogni sistema grava pesantemente lo 

stato di manutenzione della rete e sulla sua conservazione che fanno attestare le perdite tra 

il 30 e il 40% della risorsa. 

/ƻƴ ƛƭ ǘŜǊƳƛƴŜ άŀŎǉǳŜ Ǉƻǘŀōƛƭƛέ ǎƛ ƛƴǘŜƴŘƻƴƻ ǉǳŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŘƛǎǘǊƛōǳƛǘŜ ǘǊŀƳƛǘŜ ǇǳōōƭƛŎƛ 

acquedotti, ma anche in cisterne, in bottiglie e altri contenitori, impiegate per usi domestici, 

nelle industrie alimentari e nella preparazione dei cibi e bevande. Per essere considerata 

potabile un'acqua deve presentare alcuni requisiti, in particolare quelli stabiliti da apposite 

norme (DPR 236 del 24 maggio 1988 n°236 e dal Decreto legislativo 2 febbraio 2001 n°31, 

quest'ultimo di prossima attuazione), che riportano le concentrazioni massime ammissibili 

(C.M.A.) per le sostanze che possono essere presenti nell'acqua destinata al consumo umano: 

il superamento di un solo dei parametri previsti determina la non potabilità di un'acqua. I 

limiti sono stabiliti tenendo conto dell'assunzione massima giornaliera su lunghi periodi, della 

natura del contaminante e della sua eventuale tossicità. 

Il sistema dei controlli delle acque destinate al consumo umano è finalizzato a tutelare la 

salute pubblica dai rischi derivanti dal consumo di acque non conformi agli standard di qualità 

fissati dalle norme e avviene attraverso il controllo da parte del: 

*) gestore del servizio idrico Acque SpA ï lôobiettivo principale ¯ quello di garantire la 

distribuzione di acqua potabile di ottima qualità, che deve rispettare gli standard fissati 

dalla norma; questo controllo riguarda: 

-ύ ƭΩŀŎǉǳŀ ŦƻǊƴƛǘŀ Řŀƛ ǇǳōōƭƛŎƛ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƛΣ 

-ύ ƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭƭŜ Ŧƻƴǘƛ Řƛ ŀǇǇǊƻǾǾƛƎƛƻƴŀƳŜƴǘƻ ǎŦǊǳǘǘŀǘŜ ŀ ǎŎƻǇƻ ƛŘǊƻǇƻǘŀōƛƭŜΣ ƛƴ ǊŜƭŀȊƛƻƴŜ 

alle conseguenze dirette o indirette che una loro contaminazione potrebbe 

ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǊŜ ǎǳƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ ŘŜǎǘƛƴŀǘŀ ŀƭ ŎƻƴǎǳƳƻ ǳƳŀƴƻΦ 

Nel proseguo del presente capitolo verranno riporti tutte le informazioni conoscitive 

(comprensivi di dati, grafici e statistiche, nonché delle annotazioni delle criticità) fornite 

proprio da gestore del servizio, Acque SpA. 

*) A.R.P.A.T. controlla le acque superficiali (fiumi e laghi) prima che siano rese potabili dal 

gestore del servizio idrico e prima dellôimmissione nella rete acquedottistica; tale controllo 

viene effettuato mediante una rete di monitoraggio costituita dai punti di campionamento 

definiti POT (circa 120 in tutta la regione). Il numero dei POT, punti di prelievo, da 

monitorare viene stabilito dalla Regione che, su proposta del gestore, individua 

periodicamente tutte le acque superficiali che sono raccolte per essere immesse, dopo 

opportuni procedimenti di potabilizzazione, nelle reti degli acquedotti; 

*) LôU.S.L. alla quale spetta il giudizio di idoneit¨ dellôacqua destinata al consumo umano, che 

controlla la qualità delle: 

-) acque erogate dal gestore attraverso la rete acquedottistica; 

-) acque ad uso idropotabile prelevate da corpi idrici sotterranei. 
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I controlli verificano che le acque destinate al consumo umano soddisfino i requisiti previsti 

ŘŀƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭ 5Φ[ƎǎΦ мκнллмΦ [Ω!Φ{Φ[Φ ŜŦŦŜǘǘǳŀ ǳƴŀ ǊƛŎŜǊŎŀ ǎǳǇǇƭŜƳŜƴǘŀǊŜΣ Ŏŀǎƻ ǇŜǊ ŎŀǎƻΣ 

delle sostanze e dei microrganismi per i quali non sono stati fissati valori di riferimento a 

ƴƻǊƳŀ ŘŜƭƭΩ!ƭƭŜƎŀǘƻ L ŘŜƭƭƻ ǎǘŜǎǎƻ ŘŜŎǊŜǘƻΣ ǎŜ ŎΩŝ ƳƻǘƛǾƻ Řƛ ǎƻǎǇŜǘǘŀǊƴŜ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ƛƴ 

quantità o concentrazioni potenzialmente pericolose per la salute umana. 

Rete idrica di Montopoli in Val dΩArno: portate immesse in ingresso alla rete 
idrica, portate consegnate agli utenti, perdite, risorsa idrica disponibile. 

Andamento della portata media mensile immessa in ingresso alla rete idrica di Montopoli 

in Val ŘΩ!Ǌƴƻ ŀƴƴƛ нлмрς2018; la richiesta media mensile della rete negli ultimi 3 anni è in 

calo. 

COMUNE DI MONTOPOLI ANNO 2015 ANNO 2016 ANNO 2017 ANNO 2018 

 
DIFFERENZA DIFFERENZA 

Q EROGATE RETE IDRICA Q. MEDIA Q. MEDIA Q. MEDIA Q. MEDIA 

 
2017-2018 2017-2018 

MESE L/ s L/ s L/ s L/ s 

 
L/ s % 

G 32,19 33,33 34,66 29,39 

 
-  5,27 -  15,20 

F 34,32 33,50 32,55 29,05 

 
-  3,50 -  10,75 

M 32,21 34,19 35,44 28,53 

 
-  6,91 -  19,50 

A 33,67 31,26 30,88 28,93 

 
-  1,95 -  6,31 

M 32,35 32,19 33,48 29,03 

 
-  4,45 -  13,29 

G 34,63 34,47 33,75 31,92 

 
-  1,83 -  5,42 

L 36,69 35,90 32,85 33,03 

 
0,18 0,55 

A 32,20 32,19 31,14 30,62 

 
-  0,52 -  1,67 

S 38,07 34,87 30,85 31,38 

 
0,53 1,72 

O 35,07 34,35 31,01 32,56 

 
1,55 5,00 

N 31,85 32,31 29,12 29,86 

 
0,74 2,54 

D 32,12 33,84 31,80 29,47 

 
-  2,33 -  7,33 

MEDIA ANNUA 33,77 33,54 32,30 30,32 

 
-  1,98 -  6,14 

MEDIA GIUGNO - LUGLIO 35,66 35,19 33,30 32,48 
   

Di seguito è riportato ƭΩandamento grafico della portata media mensile immessa in ingresso 

alla rete idrica di Montopoli in Val dΩ!rno al 31 -12 - 2018. 

La barra Blu (50 L/s ) indica in linea di massima la portata massima sostenibile dal sistema 

acquedottistico e quella prelevabile dallΩambiente per ƭΩŀnno 2017 nel periodo di massimo 

consumo per ƭΩŀpprovvigionamento della rete idrica di Montopoli in Val dΩ!rno. La richiesta 

della rete idrica di Montopoli in Val dΩ!rno si è ridotta dal 2015 ad ora grazie alla riduzione 

delle perdite in rete e allΩƛntroduzione di elementi di automazione e controllo automatico 

della gestione tramite il sistema di telecontrollo aziendale e valvole regolatrici della 

pressione in rete, tutt avia le perdite in rete rimangono tuttora alte. Il margine struttu rale 

andrà valutato per ogni caso specifico, Acque Spa si riserva infine di valutare per ogni 

richiesta di allaccio, anche alla luce di eventuali variazioni sul sistema idrico integrato, 

richieste di potenziamento, finalizzate nel caso del sistema dell'approvvigionamento idrico a 

mantenere alle utenze preesistenti un adeguato livello di servizio in termini di pressione 

fornita al contatore 
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Impianti di approvvigionamento per la rete idrica di Montopoli Val dΩArno 

La rete idrica di Montopoli in val dΩArno costituisce un sistema idrico isolato con risorse 

idriche attualmente sufficienti situate nel territorio comunale ; la rete è approvvigionata da 

due centrali di sollevamento dotate di campo pozzi e impianto di trattamento acque. Ognuna 

delle due centrali alimenta un settore isolato della rete idrica e non ci sono collegamenti tra 

i due settori ; in particolare la centrale di Vaiano che dispone di maggiore risorsa ( 

mediamente 42 ς 43 L/s ) , alimenta con tre tubazioni distinte le reti ed i serbatoi delle 

frazioni di Casteldelbosco ,San Romano e Marti , mentre la centrale di Boldrace ς Lavatoi 

alimenta con unΩunica tubazione in uscita la rete di Montopoli Capoluogo e dispone di risorsa 
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limitata ( mediamente 8,5 - 9,5 L/s ) ma attualmente sufficiente nel periodo estivo a 

soddisfare la richiesta degli utenti. Un collegamento minore con portata limitata ,di norma 

chiuso ed utilizzabile in caso di emergenza , è stato realizzato tra la rete idrica della frazione 

di San Romano ed il sistema idrico delle Cerbaie. Mediamente la provenienza e la ripartizione 

percentuale delle risorse idriche che provvedono allΩapprovvigionamento della rete idrica di 

Montopoli è la seguente: 

 

 

 

Rete idrica Montopoli in Val dΩArno: andamento popolazione residente 
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wŜǘŜ ƛŘǊƛŎŀ Řƛ aƻƴǘƻǇƻƭƛ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!ǊƴƻΥ ǳǘŜƴǘƛ ŀŎǉǳŜŘƻǘǘƻ 

 

Le criticità attuali del sistema di approvvigionamento idrico diventano significative nei periodi 

stagionali di maggior consumo che, peraltro, originano perdite di carico eccessive. 
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L'erogazione pro-capite di acqua si attesta intorno ai 170 litri. La Tabella seguente indica 

le utenze servite per tipologia. 

 

 

Utenze acquedotto 

Domestiche Non domestiche Pubbliche Allevamento Totali 

3.645 511 6 3 4.165 

 

Acqua  ï Smaltimento  e depurazione  

Montopoli V.A. è dotato per la maggior parte del suo territorio urbanizzato di reti fognarie 

separate, bianche e nere, funzionanti e adeguate a sopportare il carico urbanistico delle aree 

servite. La depurazione delle acque del Comune di Montopoli V.A. grava sull'impianto di 

trattamento di Vaiano che depura sia i reflui delle attività produttive che quelli di origine 

ŎƛǾƛƭŜΦ [ϥƛƳǇƛŀƴǘƻ ŝ ŘŜƭ ǘƛǇƻ ŀ άŦŀƴƎƘƛ ŀǘǘƛǾƛέΣ Ŏƻƴ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǇǊƻƎŜǘǘƻ ǇŀǊƛ ŀ сΦслл ab.eq., 

attualmente utilizzato per poco più di due terzi, dotato di tutti i comparti necessari al 

trattamento dei reflui (grigliatura, dissabbiatura, disoleatura, vasca di ossidazione, comparto 

di denitrificazione, sedimentazione finale, disinfezione). 

Rete acquedotto 

 

 

La rete fognaria a servizio del Comune di Montopoli in Val dΩ!rno può essere divisa 

schematicamente in due aree distinte ognuna servita da un Depuratore. I due depuratori a 
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servizio della rete sono riportati in Tabella 2. 

Le frazioni di Castel del Bosco, Marti e Capanne risultano essere servite dal Depuratore 

Vaiano, la rete a servizio dell'abitato risulta essere nella sua totalità nera. Le frazioni di San 

Romano e Montopoli Città risultano essere prevalentemente nera e servite dal Depuratore, 

non in gestione ad Acque Spa, Cuoio Depur 

 

Reti fognatura (in giallo) frazioni di Castel del Bosco, Marti e Capanne a servizio del Depuratore 
Vaiano. 

 

 

 

 

Reti fognatura (in giallo) frazioni di San Romano e Montopoli Città Marti a servizio del 
Depuratore Cuoio ï Depur 
.

MARTI 

CASTEL DEL BOSCO 

CAPANNE 

MONTOPOLI 

/L¢¢!Ω 

DEPURATORE VAIANO 

S. ROMANO 
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Reti fognatura a servizio del comune di Montopoli in Val dôArno 

CESPITE STATO DESCRIZIONE LOCALITA  PROVINCIA COMUNE 

FG00469 Attivo RETE FGN MARTI MARTI PISA MONTOPOLI V.A. 

FG00471 Attivo RETE FGN CASTEL DEL BOSCO CASTELDELBOSCO PISA MONTOPOLI V.A. 

FG00470 Attivo RETE FGN LE CAPANNE LE CAPANNE PISA MONTOPOLI V.A. 

FG00462 Attivo RETE FGN MONTOPOLI (DEP. CUOIO 
DEPUR) 

MONTOPOLI PISA MONTOPOLI V.A. 

FG00418 Attivo RETE FGN S. ROMANO (DEP. CUOIO 
DEPUR) 

S. ROMANO PISA MONTOPOLI V.A 

 

Depuratori a servizio delle reti di Montopoli in Val dôArno 

CESPITE STATO DESCRIZIONE LOCALITA  PROVINCIA COMUNE 

DE00187 Attivo DEPURATORE VAIANO MONTOPOLI PISA MONTOPOLI V.A 

DE0PR04 Attivo DEPURATORE CUOIO DEPUR ALBERACCIO PISA SAN MINIATO 

 

MARTI 

CASTEL DEL BOSCO 

CAPANNE 

MONTOPOLI 
/L¢¢!Ω 

S. ROMANO 

DEPURATORE 

CUOIO DEPUR 



87 

 

Sfioratori fognari a servizio delle reti di Montopoli in Val dôArno 

CESPITE STATO DESCRIZIONE LOCALITA  PROVINCIA COMUNE 

SF00625 Attivo BY-PASS DE00187 Via Vaiano PISA MONTOPOLI IN VAL 
D'ARNO 

SF00635 Attivo SCARICATORE SL00320 Via Sant'Andrea PISA MONTOPOLI IN VAL 
D'ARNO 

SF00636 Attivo SCARICATORE SL00321 Piazza Due Giugno PISA MONTOPOLI IN VAL 
D'ARNO 

SF00919 Attivo SCARICATORE Via Abruzzo PISA MONTOPOLI IN VAL 
D'ARNO 

SF00805 Attivo SCARICATORE Via Barbata PISA MONTOPOLI IN VAL 
D'ARNO 

SF00874 Attivo SCARICATORE RETE 
SL00317 

Via Artigiani PISA MONTOPOLI IN VAL 
D'ARNO 

SF00789 Attivo SCARICATORE Via Fornoli PISA MONTOPOLI IN VAL 
D'ARNO 

SF00790 Attivo SCARICATORE Via Camillo Benso di 
Cavour 

PISA MONTOPOLI IN VAL 
D'ARNO 

SF00792 Attivo SCARICATORE Via Palermo 26 (dietro) PISA MONTOPOLI IN VAL 
D'ARNO 

SF00793 Attivo SCARICATORE Via Lucca PISA MONTOPOLI IN VAL 
D'ARNO 

SF00794 Attivo SCARICATORE Via Bologna 16 PISA MONTOPOLI IN VAL 
D'ARNO 

 
Sollevamenti fognari a servizio delle reti di Montopoli in Val dôArno 

CESPITE STATO DESCRIZIONE LOCALITA  PROVINCIA COMUNE 

SL00316 Attivo SOLLEVAMENTO LE 
FONTANELLE 

LE FONTANELLE 

(Via Romanina) 

PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00317 Attivo SOLLEVAMENTO CAVO 
BOTTAI 

CAVO BOTTAI 

(Lungarno Guicciardini) 

PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00319 Attivo SOLLEVAMENTO POZZO 
BOLDRACE 

POZZO BOLDRACE PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00320 Attivo SOLLEVAMENTO S.ANDREA S.ANDREA PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00321 Attivo SOLLEVAMENTO VIA 
GUICCIARDINI 

VIA GUICCIARDINI PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00330 Attivo SOLLEVAMENTO VIA 
MUSCIANO 

VIA MUSCIANO PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00331 Attivo SOLLEVAMENTO ESTERNO 
DEP. 

VAIANO 

ESTERNO DEP. VAIANO PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 
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SL00442 

 

Attivo 

SOLLEVAMENTO VIA S. 
SEBASTIANO 

 

VIA S. SEBASTIANO 

 

PISA 

MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

 

SL00443 

 

Attivo 

SOLLEVAMENTO VIA T. 
ROMAGNOLA OVEST - 
CASTEL DEL BOSCO 

VIA T. ROMAGNOLA OVEST 
- CASTEL DEL BOSCO 

 

PISA 

 

MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

 

SL00444 

 

Attivo 

SOLLEVAMENTO VIA T. 
ROMAGNOLA EST - 
ANGELICA 

VIA T. ROMAGNOLA EST - 
ANGELICA 

 

PISA 

MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

 

SL00445 

 

Attivo 

SOLLEVAMENTO VIA TOSCO 
ROMAGNOLA EST - 
AUTOLAVAGGIO 

VIA TOSCO ROMAGNOLA 
EST - AUTOLAVAGGIO 

 

PISA 

 

MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

 

SL00447 

 

Attivo 

SOLLEVAMENTO PIAZZA 
INDIPENDENZA SCUOLA 
MATERNA 

PIAZZA INDIPENDENZA 
SCUOLA MATERNA 

 

PISA 

 

MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00448 Attivo SOLLEVAMENTO VIA 
IMMAGINETTA 

VIA IMMAGINETTA PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00449 Attivo SOLLEVAMENTO VIA DEL 
MULINO 

VIA DEL MULINO PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00450 Attivo SOLLEVAMENTO VIA PORTA 
PISANA 

VIA PORTA PISANA PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00452 Attivo SOLLEVAMENTO VIA 
MARTIRI DELLA LIBERTA' 

VIA MARTIRI DELLA 
LIBERTA' 

PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00453 Attivo SOLLEVAMENTO VIA 
MASORIA 

VIA MASORIA PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

 

SL00454 

 

Attivo 

SOLLEVAMENTO VIA DANTE 
(VIA PASCOLI) 

VIA DANTE (VIA PASCOLI)  

PISA 

MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00590 Attivo SOLLEVAMENTO VIA FALCHI VIA FALCHI PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL00630 Attivo SOLLEVAMENTO VIA DEL 
PINO 

VIA DEL PINO PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

SL0PR29 Attivo  SAN ROMANO PISA MONTOPOLI IN VAL D'ARNO 

 

Depuratore Vaiano 

DESCRIZIONE Potenzialit à 

di progetto 

[AE]  

Volumi 

Trattati 

2018 

[mc]  

Tipo di 

trattame 

nto  

Tipologia rete 

arrivo  

Capacità 

totale 

servita 

media 

annua  

2017[AE]  

Capacità 

residua 

media annua 

2017 [AE] *  

Previsione di 

ampliamen to  

DEPURATORE 
VAIANO 

6 600 381 584 Fanghi attivi Nera 2 959 3 641 NO 

* La capacità residua indicata rappresenta un valore medio annuo, nel caso delle aree a valenza 

turistica tale capacità viene a ridursi notevolmente nei periodi estivi a causa del notevole 

incremento delle portate afferenti al depuratore. 

Le valutazioni della capacità residua risentono maggiormente della limitazione idraulica piuttosto che 
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di quella legata al carico inquinante afferente agli impianti. 

 

Utenze fognatura e depurazione 

Domestiche Non domestiche Pubbliche Allevamento Totali 

3.488 482 5 0 3.975 

 

Di seguito vengono invece riportati i dati essenziali riferiti al Depuratore Cuoio Depur (per 

tutti gli altri dati tecnici e conoscitivi si rimanda al sito https://www.cuoiodepur.it/ che 

fornisce informazioni complete). 

[ΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŎƻƴǎƻǊǘƛƭŜΣ ƎŜǎǘƛǘƻ Řŀƭ /ƻƴǎƻǊȊƛƻ /ǳƻƛƻŘŜǇǳǊ {ΦǇΦ!Φ ŝ ǎƻǊǘƻ ƴŜƭ 

1980 e successivamente potenziato, per il servizio del trattamento degli scarichi di reflui delle 

aziende conciarie di Ponte a Egola e degli scarichi civili delle principali frazioni dei comuni di 

{ŀƴ aƛƴƛŀǘƻ Ŝ aƻƴǘƻǇƻƭƛ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!ǊƴƻΦ [ΩƛƴƛȊƛŀƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩƛƳǇƛŀƴǘƻ όŦƛƎǳǊŀ ооύΣ 

contraddistinta dalle due fasi di trattamento chimico-fisico e biologico, fu progettata in modo 

Řŀ ƻǘǘƛƳƛȊȊŀǊŜ ƭΩŀōōŀǘǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƎƭƛ ƛnquinanti caratteristici dei reflui conciari, ma poi è stato 

ampliato e perfezionato nelle proprie tecnologie. 

LΩƛƳǇƛŀƴǘƻ Řƛ ŘŜǇǳǊŀȊƛƻƴŜ ŀƛ ǇǊƛƳƛ ŀƴƴƛ нллл Ƙŀ ǊŀƎƎƛǳƴǘƻ ƭŀ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ 

trattamento riassumibile in 7.500 m3/giorno di acque reflue afferenti dalla fognatura 

industriale e 3.500 m3/giorno afferenti dalle fognature delle acque civili dei Comuni di San 

aƛƴƛŀǘƻ Ŝ aƻƴǘƻǇƻƭƛ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!ǊƴƻΤ Ŏƻƴ ǳƴŀ ǇƻǘŜƴȊƛŀƭƛǘŁ Řƛ ǘǊŀǘǘŀƳŜƴǘƻ ŎƻƳǇƭŜǎǎƛǾŀ Řƛ 

846.150 AE., carico organico COD 110.000 Kg/giorno, SST 50.000 Kg/giorno, TKN 1.800 

Kg/giorno, Solfuri 2.400 Kg/giorno. 

Attualmente sono in corso per ampliare la potenzialità in termini di AE sino a 876.150 AE e il 

trattamento di 6.000.000 m3/anno di scarichi civili che vi confluiranno, secondo quanto 

previsto dalƭΩ !ŎŎƻǊŘƻ di Programma del 8 Aprile 2013. 

Ciononostante, a titolo di maggior tutela ambientale, per il presente PS viene considerata la 

potenzialità consolidata attuale e vengono riportati i dati sintetici nel modo seguente. 

 

th¢9b½L![L¢!Ω /hat[9{{L±! !±±Lh 

PROCEDIMENTO 

846.150 AE 

 

th¢9b½L![L¢!Ω /hat[9{{L±! нлнр  876.150 AE 

  

th¢9b½L![L¢!Ω LatL9D!¢! нлнр ƛƴ ҈ 60 % 

https://www.cuoiodepur.it/
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th¢9b½L![L¢!Ω LatL9D!¢! ƛƴ !9 525.690 AE 

  

th¢9b½L![L¢!Ω w9{L5¦! нлнр ƛƴ ҈ 40 % 

th¢9b½L![L¢!Ω w9{L5¦! ƛƴ !9 350.460 AE 

  

¦[¢9wLhw9 th¢9b½L![L¢!Ω !//hw5h 5L 

PROGRAMMA 2028 
915.000 AE (5.000.000 mc di liquami circa) 

 

Il tema dello smaltimento reflui e del corretto allaccio degli scarichi alla pubblica fognatura è 

quanto mai presente. A fronte di un quadro informativo indicato nella stesura del 

Documento preliminare, risultano invece notevoli porzioni di tessuto edificato dove non sono 

stati effettuati allacci, dove la rete non esiste e, dove sono numerosi i casi di scarichi privi di 

autorizzazione e, peraltro, realizzati senza alcuna regola adatta allo scopo. La situazione 

descritta è emersa dall'esame della documentazione presente ƴŜƭƭΩ¦¢/ e da alcune rilevanze 

ambientali, evidenziatesi anche a seguito di segnalazioni ed esposti, in parte frutto anche di 

autentici abusi da un lato e, dall'altro, e di evidenti omissioni e trascuratezze nell'attuare la 

necessaria sorveglianza da parte degli uffici comunali preposti che hanno operato in passato. 

Preme sottolineare che lo scarico refluo abusivo non attiene solo a impatti sull'ambiente 

dovuti a scarichi di materiale organico soggetto a ossidazione e degradabilità con solo 

inconvenienti di natura igienico-sanitaria temporanei, bensì anche a sostanze chimiche (quali 

detergenti, detersivi, saponi, olii, cellulose, acidi, ecc.) di difficile decadimento ovvero di 

notevole impatto inquinante nel suolo, nel sottosuolo e nei corpi idrici di superficie. 

A tal proposito dovrà essere previsto che nei casi in cui sia tecnicamente impossibile 

effettuare l'allaccio alla fognatura, gli scarichi debbano essere comunque regolarizzati, 

realizzandoli a regola d'arte secondo la disciplina prevista dalla norme di settore. 

!ƴŎƘŜ Ŏƻƴ ƛƭ ǎǳǇǇƻǊǘƻ ŘŜƛ /ƻƴǘǊƛōǳǘƛ ŀǇǇƻǊǘŀǘƛ Řŀƭƭŀ wŜƎƛƻƴŜ ¢ƻǎŎŀƴŀ Ŝ ŘŀƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ 

5ƛǎǘǊŜǘǘǳŀƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǇǇŜƴƴƛƴƻ {ŜǘǘŜƴǘǊƛƻƴŀƭŜ ƴŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ǎƻƴƻ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀǘŜ ƭŜ 

seguenti criticità: 

Acque superficiali e sotterranee 

ϝύ Lƭ tD! ƛƴŘƛǾƛŘǳŀ ƛƭ ŎΦƛΦ ǎƻǘǘŜǊǊŀƴŜƻ ŘŜƭ ά±ŀƭŘŀǊƴƻ LƴŦŜǊƛƻǊŜ Ŝ tƛŀƴŀ /ƻǎǘƛŜǊŀ tƛǎŀƴŀ ς Zona 

{Φ /ǊƻŎŜέΣ Ŏƻƴ ǎǘŀǘƛ ǉǳŀƴǘƛǘŀǘƛǾƻ Ŝ ŎƘƛƳƛŎƻ άƴƻƴ ōǳƻƴƻέΣ Ŝ Ŏƻƴ ƻōƛŜǘǘƛǾƻ ŘŜƭ 

raggiungimento dello stato buono al 2027. 
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*) Il subalveo con possibile interferenza con il reticolo superficiale, torrente Chiecina, è 

valutato in stato chimico non buono. 

ϝύ Lƭ /ƻƳǳƴŜ Řƛ aƻƴǘƻǇƻƭƛ ƛƴ ±ŀƭ 5Ω!Ǌƴƻ Ƙŀ ǇŀǊǘŜ ŘŜƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ƛƴ ŀǊŜŀ ½±b όȊƻƴŜ 

vulnerabili nitrati) da analisi pressioni e impatti a rischio  

*) Nel tratto considerato lo stato ecologico e lo stato chimico del Fiume Arno è sempre 

ǊƛƳŀǎǘƻ ǊƛǎǇŜǘǘƛǾŀƳŜƴǘŜ άŎŀǘǘƛǾƻέ Ŝ άƴƻƴ ōǳƻƴƻέΣ ǉǳƛƴŘƛ ƴŜƭƭŀ ǇŜƎƎƛƻǊ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴŜ 

qualitativa stabilita dal decreto che utilizza una scala a 5 livelli (cattivo, scarso, 

sufficiente, buono, elevato) per lo stato ecologico e a 2 livelli (buono e non buono) per 

lo stato chimico. 

 

Rete acquedotto, Rete fognaria e Depurazione 

*) Sono presenti criticità su determinati scarichi civili 

*) Rappresenta criticità lo stato di manutenzione della rete e sulla sua conservazione che 

fanno attestare le perdite tra il 30 e il 40% della risorsa. 

*) Le criticità attuali del sistema di approvvigionamento idrico diventano significative nei 

periodi stagionali di maggior consumo che, peraltro, originano perdite di carico 

eccessive. 

*) La rete fognaria non raggiunge tutto il territorio e sono numerosi i casi di scarichi privi 

di autorizzazione 

*) Si verificano casi di sottodimensionamento/bassa pressione della rete idrica in molte 

zone del territorio comunale, se ne citeranno i più significativi, ma è doveroso ricordare 

che ogni situazione di sviluppo andrà analizzata nel dettaglio anche nel zone non in 

elenco. 

- Via Matteotti S. Romano Alto 

- Via Musciano Marti 

- Via Vaghera S. Romano Basso 

- Località Capanne 

- Località Angelica 

- Zona Golenale Arno 

*) In molteplici zone del territorio comunale sono presenti tubazioni, sia di adduzione che 

di distribuzione, che giacciono in proprietà private e in aree alle volte molto impervie. 

Questo dà luogo a problematiche di accesso per ispezioni, manutenzioni ed 

individuazione di guasti. 

*) In larga parte del territorio comunale, in maniera più accentuata nelle zone collinari, si 

hanno molteplici condotte fognarie e anche alcuni sollevamenti fognari posti in 

proprietà private e in zone impervie con notevoli difficoltà di accesso. Tale criticità 

rende molto complessa la gestione di tali infrastrutture sia per effettuare controlli 

periodici che interventi di manutenzione. 
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03.02.03 ς Suolo e Sottosuolo 

03.02.03.01ς Normativa di riferimento 

*) L.R. 65/2014, art. 4 (Territorio Urbanizzato) e Art. 62 comma 1f e comma 4c; 

*) Reg.Reg. 2/R/2007 - Valorizzazione Insediamenti 

*) Reg.Reg. 58/R/2012 - Verifiche nelle zone a bassa sismicità 

*) Reg.Reg. 32/R/2017 - Pianificazione e monitoraggio 

*) Reg.Reg. n. 5/R/2020 - Disposizioni in materia di indagini geologiche, idrauliche e sismiche 

*) Reg.Reg. 1/R/2022 - Vigilanza e verifica delle opere e delle costruzioni in zone soggette a rischio 

sismico 

*) L.R. 41/2018 - mappe di pericolosit¨ (Decreto del Segretario Generale dellôAutorit¨ di Bacino 

Distrettuale n. 8 del 7/01/2021) 

*) Dir 2012/18/UE ï Direttiva ñSevesoò 

*) D.Lgs. 26 giugno 2015, n. 105 Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del 

pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze pericolose 

 

*) PIT-PP ï Invariante III - il carattere policentrico e reticolare dei sistemi insediativi, urbani e 

infrastrutturali 

*) PIT-PP ï Allegato 2 - Linee guida per la riqualificazione paesaggistica dei tessuti urbanizzati 

della città contemporanea 

*) Linee guida di raccordo tra le disposizioni contenute nella L.R. 65/2014 e la disciplina del PIT-

PP - D.G.R.T. n. 682 del 26.6.2017 

 

*) PAI - Piano Assetto Idrogeologico - In conseguenza dellôadozione del PGRA (Piano di Gestione 

del Rischio Alluvioni) del bacino del fiume Arno, la cartografia del PAI è relativa esclusivamente 

alla pericolosità da frana e da fenomeni geomorfologici di versante. 

*) PGRA - Piano di gestione del rischio di alluvioni ï Dir 2007/60/CE Direttiva Alluvioni. 

*) Piano Stralcio Riduzione Rischio Idraulico fiume Arno 

*) Piano Regionale Cave (PRC) della Toscana 

 

03.02.03.02ς Stato della Risorsa - Emergenze, criticità, elementi di qualità 

a. Suolo  - Cenni  sulle  caratteristiche  geomorfologiche  - Geologia, idrogeologia, 

idraulica e sismica   

Il suolo, inteso come risorsa ambientale non rinnovabile, in quanto la velocità di 

degradazione è potenzialmente rapida, mentre i processi di formazione e rigenerazione sono 

estremamente lenti, viene analizzata mettendo in evidenzia principalmente la sua 

ŎŀǊŀǘǘŜǊƛȊȊŀȊƛƻƴŜ ƎŜƻƭƻƎƛŎŀΣ ƭΩŀǎǇŜǘǘƻ ŘŜƭ ŎƻƴǎǳƳƻ Řƛ ǎǳƻƭƻ Ŝ ŘŜƭƭŀ ǉǳŀƭƛǘŁ ŀƳōƛŜƴǘŀƭŜ Řƛ ǘŀƭŜ 

risorsa; per tutti i dati specifici e di dettaglio si rimanda ai contenuti degli specifici elaborati 

tecnici (Studi geologici, Tavole della pericolosità, Pericolosità da alluvione, Analisi sismica 

ecc). 

Lƭ ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ aƻƴǘƻǇƻƭƛ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!Ǌƴƻ ǎƛ ŎƻƭƭƻŎŀ ƛƴ ǳƴΩŀǊŜŀ ŎƻƳǇǊŜǎŀ ǘǊŀ ƛ ǊƛƭƛŜǾƛ 

collinari pliocenici di Palaia a sud, la pianura alluvionale del Fiume Arno a nord e le valli del 

Fiume Elsa ad est e del Fiume Era ad ovest ambedue percorse da affluenti di sinistra del Fiume 

Arno che drenano bacini sprofondamento tettonico neogenico ad asse appenninico Nord-

Ovest, Sud-Est. 
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Da un punto di vista morfologico il territorio di Montopoli si distingue per la sua porzione 

settentrionale inserita nella pianura alluvionale del Valdarno che qui si sviluppa a quote 

altimetriche comprese tra 16 e 21 metri su l.m.m. e per la sua porzione centrale e meridionale 

estesa sulle colline sabbiose e argillose pliocenico-quaternarie che raggiungono una massima 

quota altimetrica di circa 160 metri su l.m.m.. I rilievi collinari sabbiosi sono per lo più 

interessati da fenomeni erosivi assai intensi per i quali si rileva una forte sproporzione tra 

ƭΩƛƴǘŜƴǎƛǘŁ ŘŜƭ ŦŜƴƻƳŜƴƻ ŎƘŜ Ƙŀ ŘŜǘŜǊƳƛƴŀǘƻ ǎƛǎǘŜƳƛ ǾŀƭƭƛǾƛ ŀǎǎŀƛ ǊŀƳƛŦƛŎŀǘƛΣ ŀŎŎƭƛǾƛ ŜŘ ŀƳǇƛ Ŝ 

ƭŀ ǇƻǊǘŀǘŀ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ǎǇŜǎǎƻ Ƙŀƴƴƻ ǊƛƭŜǾŀƴȊŀ ǎƻƭƻ ǎǘŀƎƛƻƴŀƭŜΦ 

Data la netta prevalenza delle sabbie e dei limi sui livelli argillosi, il fenomeno delle frane nelle 

ȊƻƴŜ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ƳŀΣ ƴŜƭ ŎƻƳǇƭŜǎǎƻΣ ŎƻƴǘŜƴǳǘƻΣ ǎǇŜŎƛŜ ǎŜ ŎƻƴŦǊƻƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ ƭΩƛƴŎƛŘŜƴȊŀ 

che esso ha in comuni attigui posti più a sud (come Palaia e Piccioli) dove però prevalgono le 

argille azzurre plioceniche. 

I terrazzi fluviali, che si collocano in concordanza stratigrafica con le sabbie, hanno uno 

sviluppo assai regolare e sub-ǇŀǊŀƭƭŜƭƻ ŀƭ ŦƛŀƴŎƻ ǎƛƴƛǎǘǊƻ ŘŜƭƭŀ ǾŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ ŀƴŎƘΩŜǎǎƛ ǎƛ 

ǇǊŜǎŜƴǘŀƴƻ ǎǇŜǎǎƻ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘƛ ŘŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǳƴŀ ƛŘǊƻƎǊŀŦƛŀ ŎƘŜ ǎƛ ŝ sviluppata 

successivamente al loro deposito e con andamento prevalente sud-nord cioè perpendicolare 

ŀƭƭΩŀǎǎŜ ŘŜƭ ±ŀƭŘŀǊƴƻΦ Dƭƛ ŜŦŦŜǘǘƛ ƳƻǊŦƻƭƻƎƛŎƛ Řƛ ǘŀƭŜ ŀȊƛƻƴŜ ŜǊƻǎƛǾŀ ǎƻƴƻ ǇƛǴ ƳƻŘŜǎǘƛ ǊƛǎǇŜǘǘƻ ŀ 

quelli detti per le sabbie, col risultato di valli e vallecole di dimensioni più ridotte e con forme 

sensibilmente più dolci. 

La fascia di fondovalle è delimitata a nord dal corso del fiume Arno, ha una larghezza variabile 

da 1 a 1,5 km e si caratterizza soprattutto per essere attraversata dai tratti finali di quattro 

ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ǇǊƻǾŜƴƛŜƴǘƛ Řŀƭƭŀ ǇŀǊǘŜ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ Ŝ Ŏƛƻŝ ƛƭ wƛƻ Bonello, il Rio Ricavo ed il Torrente 

Chiecina, compresi tra Castel del Bosco e Le Capanne, ed il Torrente Vaghera, tra Le Capanne 

e San Romano. La tessitura di questa porzione di pianura è comunque conseguenza di una 

marcata azione antropica che ha modificato alcuni lineamenti morfologici attraverso la 

realizzazione di argini, scavi e riporti di terreno come per la realizzazione dei rilevati della 

linea ferroviaria Pisa-Firenze e della superstrada Fi-Pi-Li. 

Nella porzione comunale di pianura sono riscontrabili aree interessate da alvei fluviali sepolti, 

ǘŜǎǘƛƳƻƴƛŀƴǘƛ ƭŜ ŘƛǾŀƎŀȊƛƻƴƛ ǎǳōƛǘŜ ƴŜƭ ǘŜƳǇƻ Řŀƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ Řŀ ƻǇŜǊŜ 

idrauliche come argini e canali ed aree interessate da coni detritici alluvionali depostisi allo 

ǎōƻŎŎƻ ŘŜƭƭŜ Ǿŀƭƭƛ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛΤ ǘǳǘǘŜ ŦŜƴƻƳŜƴƻƭƻƎƛŜ ŎƻƴƴŜǎǎŜ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ŎƻǊǊŜƴǘƛ 

superficiali. 

bŜƭƭŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŎƻƳǳƴŀƭŜ Řƛ Ŏƻƭƭƛƴŀ ǎƻƴƻ ǇǊŜǎŜƴǘƛ ŦƻǊƳŜ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭŜ 

acque correnti superficiali come gli orli dei terrazzi, il ruscellamento diffuso ed i solchi di 

ǊǳǎŎŜƭƭŀƳŜƴǘƻ ŎƻƴŎŜƴǘǊŀǘƻ Ŝ ŦƻǊƳŜ Ŝ ǇǊƻŎŜǎǎƛ ŘƻǾǳǘƛ ŀƭƭΩŀȊƛƻƴŜ ƎǊŀǾƛǘŀtiva come i depositi 

colluviali ed i corpi di frana, in aree particolarmente acclivi soggette a movimenti gravitativi 

di versante. 
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Le sezioni geologiche derivate dagli elaborati geologici della Regione Toscana e dello studio 

operato dal dott. L. Bruni alla fine degli anni Novanta del secolo scorso e con andamento Sud-

Ovest Nord-Est e con andamento Nord-Ovest Sud-Est, mostrano una sequenza stratigrafica 

ŎƘŜΣ ǇǊƻŎŜŘŜƴŘƻ ŘŀƭƭΩŀƭǘƻ ǾŜǊǎƻ ƛƭ ōŀǎǎƻΣ ǇǳƼ ŜǎǎŜǊŜ ŎƻƳŜ Řƛ ǎŜƎǳƛǘƻ ǎƛƴǘŜǘƛȊȊŀǘŀΥ 

*) depositi alluvionali recenti di fondovalle che ricoprono la valle dellôArno ed i fondovalle 

collinari di Montopoli e costituiscono lôorizzonte che chiude la successione sedimentaria 

prevalentemente di origine fluvio-lacustre, con uno spessore medio che varia tra i 10-15 

metri ed i 35-40; 

*) depositi alluvionali antichi che ricoprono parte dei rilievi collinari tra Montopoli e San 

Romano, con spessori con possono raggiungere i 35 m circa; 

*) formazione di Casa Poggio ai Lecci, costituiti da depositi che affiorano lungo il margine 

settentrionale dei rilievi collinari di Montopoli e si ritrovano anche in pianura, al di sotto 

dei depositi alluvionali, sebbene con spessori alquanto ridotti; 

*) formazione di Villamagna, ovvero depositi che caratterizzano le porzioni più interne delle 

colline di Montopoli e costituiscono il livello su cui si appoggia la formazione precedente. 

In particolare ƴŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Sud-Ovest Nord-Est si estendono dal rilievo collinare di Castel 

del Bosco, attraversando la porzione di fondovalle solcata dal rio Ricavo e dal torrente 

Chiecina, al rilievo collinare di Capanne; dal fondovalle del torrente Chiecina, attraversando 

il rilievo collinare di Montopoli capoluogo, al fondovalle del rio Cafaggio, dal fondovalle del 

rio Ricavo, attraversando i rilievi collinari che fiancheggiano il fondovalle del rio Risciolo, al 

fondovalle del rio Vallecchio, dal rilievo collinare di Marti, attraversando il fondovalle del 

fosso della Granchiaia, ai rilievi fiancheggianti il fondovalle del torrente Chiecina. 

bŜƭƭΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ Nord-Ovest Sud-Est, invece, si estendono: dal corso del Fiume Arno, 

attraversando il fondovalle solcato dal rio Ricavo, ai rilievi collinari nei dintorni di Marti; dai 

rilievi di San Romano, attraversando il fondovalle del torrente Vaghera, ai rilievi collinari di 

San Miniato; la dal corso del Fiume Arno, attraversando il fondovalle del torrente Chiecina, 

ai rilievi collinari di Montopol; dai rilievi collinari di Capanne, attraversando il fondovalle 

solcato dal torrente Vaghera, al corso del Fiume Arno. 

Il contesto idrogeologico ed idraulico del territorio è caratterizzato dalle acque superficiali 

ŎƘŜ ƭƻ ŀǘǘǊŀǾŜǊǎŀƴƻ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǎǳŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜΣ ŘƻǾŜ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŀ ŎŀǊŀǘǘŜǊŜ 

torrentizio discendendo i rilievi da sud est verso nord ovest hanno inciso vallecole più o meno 

ampie e profonde, che nella sua porzione di pianura alluvionale attraversata, al confine nord, 

dal corso del fiume Arno a cui confluiscono, in sinistra idrografica, i quattro torrenti principali 

già citati in precedenza. Nelle carte storiche il territorio montopolese si distingueva proprio 

per i ǎǳƻƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŎƘŜ ŦƻǊƳŀǾŀƴƻ ǘǊŀ ƭΩŀƭǘǊƻ ŘŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǇŀƭǳŘƻǎŜ ƴŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ǾŜƴƛǾŀ 

praticata la ǇŜǎŎŀΣ ǎƛŀ ƴŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ ǎƻƎƎŜǘǘŀ ŀŘ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ŎƻƭƳŀǘŀΣ ŎƘŜ ƴŜƛ ǇǊŜǎǎƛ 

del mulino lungo il torrente Chiecina. 

La zona di pianura ha subito nel tempo numerosi interventi antropici per la regimazione dei 
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corsi ŘΩŀŎǉǳŀ attraverso la realizzazione di argini, scavi, canali e riporti di terreno che hanno 

ƳƻŘƛŦƛŎŀǘƻ ƭΩŀǎǎŜǘǘƻ ƛŘǊƻƭƻƎƛŎƻ Řƛ ŘŜŦƭǳǎǎƻ ŘŜƭƭŜ ŀŎǉǳŜ ǎǳǇŜǊŦƛŎƛŀƭƛ ŀƎƎǊŀǾŀǘƻ ƛƴ ǘŜƳǇƛ ǊŜŎŜƴǘƛ 

dalla realizzazione dei rilevati della linea ferroviaria e della superstrada; proprio questi 

interventi vƛŀǊƛΣ ƛƴǘŜǊǎŜŎŀƴŘƻ Ǝƭƛ ŀŦŦƭǳŜƴǘƛ Řƛ ǎƛƴƛǎǘǊŀ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ ǇǊƻǾƻŎŀƴƻΣ ǎǇŜŎƛŜ ƴŜƛ ǇŜǊƛƻŘƛ 

di piena, una crisi nel sistema di deflusso delle acque superficiali delle aree circostanti. Le 

problematiche del reticolo idraulico devono essere ancora risolte e si sommano a quelle 

ǊŜƭŀǘƛǾŜ ŀƭƭΩŜǎƻƴŘŀȊƛƻƴŜ del fiume Arno per la quale è stato per lungo tempo (1999-2011) 

valutata la realizzazione di ǳƴŀ Ŏŀǎǎŀ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άaƻƴǘƻǇƻƭƛέ ŀ ŎǳǊŀ 

ŘŜƭƭΩ!ǳǘƻǊƛǘŁ Řƛ .ŀŎƛƴƻ ŘŜƭ CƛǳƳŜ !ǊƴƻΣ la cui realizzazione è oggi tramontata per le difficoltà 

tecniche e procedurali intrinseche e per il sopravvenuto giudizio di dubbia utilità dell'opera. 

 

b. Suolo  - Cenni  sulle  caratteristiche  litologico -tecniche  dei  terreni  

Le successioni litoidi - ghiaiose - sabbiose e argillose caratterizzanti le aree di collina 

ed in successioni argillose - limose e sabbiose caratterizzanti le aree di pianura 23, 

determinano il quadro conoscitivo di riferimento. Il territorio comunale di Montopoli, 

sulla base delle caratteristiche fisico meccaniche dei terreni, risulta interessato dalle 

seguenti unità litotecniche: 

AREA DI COLLINA - SUCCESSIONI LITOIDI - GHIAIOSE - SABBIOSE E ARGILLOSE (successioni 

litoidi, successioni di litotipi prevalentemente sabbiosi e ghiaiosi, successioni di litotipi 

prevalentemente sabbiosi, successioni di litotipi prevalentemente sabbioso-argillosi). 

AREA DI PIANURA - SUCCESSIONI ARGILLOSE - LIMOSE E SABBIOSE (successioni di litotipi 

a tessitura mista, successioni di litotipi prevalentemente sabbioso-limosi, successioni di 

litotipi prevalentemente argilloso-limosi). 

In tali ambienti possono innescarsi fenomeni connessi sono relativi a: problemi di instabilità 

dinamica locale con possibili fenomeni di crollo in zone acclivi e dilavate dalle acque di 

ruscellamento in rocce piuttosto fratturate. Per quanto riguarda le successioni ghiaiose- 

sabbiose e argillose, i possibili fenomeni connessi sono relativi a: problemi di instabilità 

dinamica locale in zone acclivi e dilavate dalle acque di ruscellamento in terreni ghiaiosi poco 

addensati ed a prevalenza sabbiosa; possibili fenomeni di crollo in terreni a prevalenza 

detritica; possibili cedimenti delle strutture indotti da scadenti caratteristiche di capacità 

portante dei terreni negli interstrati argillosi presenti nelle successioni a prevalenza sabbioso- 

ghiaiosa e possibili locali deformazioni gravitative per imbibizione delle acque meteoriche e 

superficiali non regimate in zone acclivi. Per quanto riguarda le successioni argillose-limose e 

sabbiose, la fenomenologia connessa può essere legata a: scadente capacità portante dei 

terreni ed ai cedimenti delle strutture; problemi di attrito negativo inerenti strutture 

fondazionali profonde su pali battuti e/o trivellati; problemi relativi alla saturazione in acqua 

ed ŀƭƭΩŀōōŀǎǎŀƳŜƴǘƻ dei terreni per subsidenza. 
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c. Suolo  - Cenni  sulla  pericolosità  geomorfologica,  idraulica  e sismica  

In tema di pericolosità geomorfologica, nella documentazione regionale e dell'autorità 

distrettuale non sono inventariati fenomeni franosi per il territorio comunale, ad eccezione 

di due piccole porzioni di frana al confine meridionale, nei pressi della località Val ŘΩhƭƳƻΦ 

Quanto alle aree a pericolosità da fenomeni geomorfologici di versante, il territorio collinare 

ƳƻƴǘƻǇƻƭŜǎŜ ǊƛŎŀŘŜ ǉǳŀǎƛ ƛƴǘŜǊŀƳŜƴǘŜ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ tΦCΦн ŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ŀƭŎǳƴŜ zone 

ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ǇŜŘŜŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ŎƘŜ ǎƛ ŜǎǘŜƴŘŜ ŀƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ŎƘŜ ǊƛŎŀŘƻƴƻ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ PF1 

e delle diverse limitate aree interessate da movimenti franosi attivi e quiescenti, presenti 

prevalentemente sui versanti dei rilievi collinari della frazione di Marti e di Montopoli 

capoluogo, che sono comprese nella P.F.3. Non sono presenti aree a pericolosità molto 

elevata da processi geomorfologici di versante (P.F.4 !w99 ! t9wL/h[h{L¢!Ω 5! C9bha9bL 

GEOMORFOLOGICI DI VERSANTE - livello di sintesi) 

{ǳƭƭŀ ōŀǎŜ ŘŜƭƭŜ ŎŀǊŀǘǘŜǊƛǎǘƛŎƘŜ Řƛ ǇŜǊƛŎƻƭƻǎƛǘŁ ŎƻƴǘŜƴǳǘŜ ƴŜƭ 5ΦtΦDΦwΦ нсκwκΩлт ŎƘŜ prevede 

quattro aree omogenee a crescente pericolosità geomorfologica, il territorio comunale di 

Montopoli è caratterizzato dalla presenza a tutte le aree omogenee previste: G1 (bassa), G2 

(media), G3 (elevata) e G4 (molto elevata). 

Le aree G1 a pericolosità bassa comprendono: 

*) Aree della pianura alluvionale non interessate da significativi elementi morfologici che 

possano indurre movimenti di massa; 

*) Aree dei fondovalle collinari, attraversate dai quattro principali torrenti, non interessate 

da significativi elementi morfologici che possano indurre movimenti di massa. 

Le aree G2 a pericolosità media comprendono: 

*) Aree della pianura alluvionale e dei fondovalle collinari interessate da elementi 

morfologici (alvei fluviali sepolti) caratterizzati da una bassa propensione al dissesto. 

*) Aree della fascia pedecollinare e collinari caratterizzate da superfici di acclività inferiori 

al 20% con una bassa propensione al dissesto. 

Le aree G3 a pericolosità elevata comprendono: 

*) Aree della pianura caratterizzate da fenomeni quiescenti quali argini artificiali, coni 

alluvionali ed aree soggette a ristagno delle acque (queste zone si concentrano 

prevalentemente nella porzione nord ovest del territorio comunale in corrispondenza 

dello sbocco delle incisioni vallive nella valle ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻύΤ 

*) Aree della collina caratterizzate da fenomeni quiescenti quali calanchi, corpi di frana e 

relative aree di influenza, orli di scarpata e orli di scarpata di frana ed aree 

contraddistinte da superfici di acclività superiori al 20% (queste zone sono diffuse un 

ǇƻΩ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ Ŏƻƴ ǳƴŀ ƳƛƴƻǊŜ ŦǊŜǉǳŜƴȊŀ ƴŜƭƭŜ ŦǊŀȊƛƻƴƛ Řƛ {ŀƴ 

Romano, Capanne e Castel del bosco). 
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Le aree G4 a pericolosità molto elevata comprendono: 

*) Aree della pianura caratterizzate da fenomeni attivi e relative aree di influenza quali 

ƭΩŀǊŜŀ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŀ Řŀƭƭŀ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀΣ ƛƭ ŎŀƴŀƭŜ ŀǊǘƛŦƛŎƛŀƭŜΣ ƭŜ ŀǊŜŜ ƛƴǘŜǊŜǎǎŀǘŜ ŘŀƭƭŜ ŀǊƎƛƴŀǘǳǊŜ 

dei corsi ŘΩŀŎǉǳŀ principali ed i corpi ŘΩŀŎǉǳŀ ǎǘŜǎǎƛΤ 

*) Aree della collina caratterizzate da fenomeni attivi e relative aree di influenza quali 

corpi di frana; orli di terrazzo, solchi da ruscellamento concentrato, aree di cava, aree 

interessate da depositi colluvio-alluvionali, aree interessate da ruscellamento diffuso 

ŜŘŀ ǎƻƭƛŦƭǳǎǎƻ όǉǳŜǎǘŜ ȊƻƴŜ ǎƻƴƻ ŘƛŦŦǳǎŜ ǳƴ ǇƻΩ ǎǳ ǘǳǘǘƛ ƛ ǊƛƭƛŜǾƛ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ ŘŜƭ /ƻƳǳƴŜ 

interessando maggiormente quelli della porzione meridionale nella frazione di Marti e 

di Montopoli capoluogo). 

Quanto alla pericolosità idraulica, cogliendo l'occasione della redazione del PS vigente, è 

stato aggiornata l'individuazione delle aree caratterizzate dalle varie gradualità della 

pericolosità, con idonea rappresentazione cartografica per significare, in rapporto alla 

corografia adottata dal PAI del Bacino del Fiume Arno, il livello di sintesi in scala 1:25.000 e 

livello di dettaglio in scala 1:10.000 (cfr. Tav. 10). Sono state quindi distinte con diversa 

colorazione a tinta unita, le aree a pericolosità idraulica che nel territorio montopolese sono 

tutte presenti. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della P.I.1, il territorio comunale ricade per il fondovalle collinare percorso dal 

torrente Vaghera, per la parte più alta dei fondovalle collinari percorsi dal rio Bonello e Ricavo 

e ǇŜǊ ƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛΤ ƴŜƭƭŀ tΦLΦн όŎƻƭƻǊŜ ōƭǳ ƛƴ ŦƛƎǳǊŀύ ǊƛŎŀŘŜ ƛƭ 

fondovalle collinare del torrente Chiecina e per la parte più bassa dei fondovalle collinari del 

rio .ƻƴŜƭƭƻ Ŝ wƛŎŀǾƻΤ ƴŜƭƭŀ tΦLΦо όŎƻƭƻǊŜ ŀǊŀƴŎƛƻ ƛƴ ŦƛƎǳǊŀύ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ 

della frazione di San Romano e per alcune aree poste allo sbocco dei fondovalle collinari del 

/ƘƛŜŎƛƴŀΣ ŘŜƭ wƛŎŀǾƻ Ŝ ŘŜƭ .ƻƴŜƭƭƻ ƴŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΤ ƴŜƭƭŀ tΦLΦп όŎƻƭƻǊŜ Ǝƛŀƭƭƻ ƛƴ ŦƛƎǳǊŀύ ǎƛ 

ǘǊƻǾŀ ƭŀ Ǿŀǎǘŀ ŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ƴƻǊŘ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭ 

territorio comunale, sia a monte che a valle della linea ferroviaria Firenze-Pisa. Inoltre, per il 

piano stralcio per la riduzione del rischio idraulico permangono i vincoli legati al perimetro 

della cassa Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άaƻƴǘƻǇƻƭƛέΣ per il quale sono subentrati perplessità 

in ordine alla sua utilità nelle scenario di eventi alluvionali previsti nel Piano gestione rischio 

alluvioni approvato, con deliberazione n. 235 del 3 marzo 2016 dal comitato Istituzionale 

dell'Autorità di Bacino del fiume Arno. 

!ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ della P.I.1, il territorio comunale ricade per il fondovalle collinare percorso dal 

torrente Vaghera, per la parte più alta dei fondovalle collinari percorsi dal rio Bonello e Ricavo 

e ǇŜǊ ƛ ŦƻƴŘƻǾŀƭƭŜ ŎƻƭƭƛƴŀǊƛ ŘŜƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ƳƛƴƻǊƛΤ ƴŜƭƭŀ tΦLΦн όŎƻƭƻǊŜ ōƭǳ ƛƴ ŦƛƎǳǊŀύ ǊƛŎŀŘŜ ƛƭ 

fondovalle collinare del torrente Chiecina e per la parte più bassa dei fondovalle collinari del 

rio .ƻƴŜƭƭƻ Ŝ wƛŎŀǾƻΤ ƴŜƭƭŀ tΦLΦо όŎƻƭƻǊŜ ŀǊŀƴŎƛƻ ƛƴ ŦƛƎǳǊŀύ ǎƛ ǘǊƻǾŀ ƭΩŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ 

della frazione di San Romano e per alcune aree poste allo sbocco dei fondovalle collinari del 
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/ƘƛŜŎƛƴŀΣ ŘŜƭ wƛŎŀǾƻ Ŝ ŘŜƭ .ƻƴŜƭƭƻ ƴŜƭƭŀ Ǉƛŀƴŀ ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΤ ƴŜƭƭŀ tΦLΦп όŎƻƭƻǊŜ Ǝƛŀƭƭƻ ƛƴ ŦƛƎǳǊŀύ ǎƛ 

ǘǊƻǾŀ ƭŀ Ǿŀǎǘŀ ŀǊŜŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀ ŀƭƭǳǾƛƻƴŀƭŜ ǇǊŜǎŜƴǘŜ ǎǳƭƭΩƛƴǘŜǊŀ ǇƻǊȊƛƻƴŜ ƴƻǊŘ ƻǾŜǎǘ ŘŜƭ 

territorio comunale, sia a monte che a valle della linea ferroviaria Firenze-Pisa. Inoltre, per il 

piano stralcio per la riduzione del rischio idraulico permangono i vincoli legati al perimetro 

ŘŜƭƭŀ Ŏŀǎǎŀ Řƛ ŜǎǇŀƴǎƛƻƴŜ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άaƻƴǘƻǇƻƭƛέΣ ǇŜǊ ƛƭ ǉǳŀƭŜ ǎƻƴƻ ǎǳōŜƴǘǊŀǘƛ ǇŜǊǇƭŜǎǎƛǘŁ 

in ordine alla sua utilità nelle scenario di eventi alluvionali previsti nel Piano gestione rischio 

alluvioni approvato, con deliberazione n. 235 del 3 marzo 2016 dal comitato Istituzionale 

dell'Autorità di Bacino del fiume Arno. 

 

Corografia della pericolosità idraulica per alluvione ï Elaborazione SIT 
 

L'attuale definizione delle caratteristiche di pericolosità idraulica, ancora oggi basata sulla 

nomenclatura fatta ai sensi del D.P.G.R. 26/R/07Σ ǾƛŜƴŜ ŀƎƎƛƻǊƴŀǘŀ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƎƭƛ ǎǘǳŘƛ ŘŜƭ 

presente PSI alla normativa vigente. 

d. Suolo  - Cenni  sulla  pericolosità  sismica  locale  

Il Comune di Montopoli Valdarno è inserito, come si può evincere dalla figura riportata di 

seguito, in Zona 3 (zona con pericolosità sismica bassa, che può essere soggetta a scuotimenti 

modesti), Deliberazione GRT n. 421 del 26/05/2014, pubblicata sul BURT Parte Seconda n. 22 
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del 04.06.2014, ed è caratterizzati dai seguenti parametri: 

Zona 
Accelerazione orizzontale di ancoraggio dello spettro di risposta 

elastico (Norme Tecniche) (ag/g)  

3 0.05 

Lƭ ŎƻƴǘŜǎǘƻ ǎƛǎƳƛŎƻ ŘŜƭƭŀ Ȋƻƴŀ Řƛ aƻƴǘƻǇƻƭƛ ƛƴ ±ŀƭ ŘΩ!Ǌƴƻ ƴƻƴ ǊƛǇƻǊǘŀ Řŀǘƛ ǎǘƻǊƛŎƛ Ŏƻƴ eventi 

rilevanti e quelli elencati nella letteratura tecnica sono quelli che hanno interessato le aree 

limitrofe significativamente della Valdera e delle Colline Pisane. Tra questi il sisma più inteso 

registrato è quello che ƴŜƭƭΩŀƎƻǎǘƻ del 1846 colpì la zona di Orciano Pisano, S. Luce e 

Lorenzana con punte massime fino al X° grado; altri terremoti di intensità minore, pari al 

V° - VI° grado, si verificarono tra il Dicembre 1896 ed il Luglio 1897 con epicentro Pontedera 

mentre a Chianni si registrò un sisma del V° grado nel Luglio 1930 ed uno del VII° grado nel 

Novembre del 1947. Vicopisano ha registrato un sisma del V° grado nel maggio del 1930 e 

scosse ancora più deboli (III° e IV° grado) e con epicentro sempre nei dintorni di Pontedera 

sono avvenute nel 1934, nel 1977 e nel 1978. 

La classificazione sismica del 

territorio regionale ai sensi 

ŘŜƭƭΩhΦtΦ/ΦaΦ ƴΦормф ŘŜƭ 28.04.2006 e 

della D.G.R.T. n.431 del 19.06.2006 

inserisce il Comune di Montopoli V.A. 

Nella ά½ƻƴŀ о{έ Ŏƻƴ ǳƴ ǾŀƭƻǊŜ Řƛ 

accelerazione massima del suolo (ag) 

compreso tra 0,100g e 0,125g. 

Nel territorio comunale, tuttavia, è 

stato svolto uno studio per 

individuare le zone a maggior 

pericolosità sismica locale (ZMPSL)" 

con la rappresentazione dettata dal 

D.P.G.R. 26/R/07 per individuare 

qualitativamente gli elementi in 

grado di generare i fenomeni di 

amplificazione locale ed instabilità 

dinamica. 
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Corografia della pericolosità sismica locale ï elaborazione SIT 

 

La zonizzazione che viene riproposta nelle figure distingue le sole tre aree a pericolosità 

sismica locale: , S2 (media), S3 (elevata) e S4 (molto elevata), indicate dalla normativa tecnica 

in quanto le aree S1 (pericolosità bassa) non sono state individuate ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ comunale in 

quanto non sono presenti zone caratterizzate dalla presenza di formazioni litoidi e zone dove 

non si ritengono probabili fenomeni di amplificazione o instabilità indotta dalla sollecitazione 

sismica. 

Le aree S2 a pericolosità media (gradazioni azzurre in figura) comprendono: 

aree della collina in cui ƭΩŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ è dovuta ad effetti topografici come quelle zone 

caratterizzate da orli di terrazzo e/o di scarpata ed in situazioni morfologiche prive di 

fenomenologie attive e/o quiescenti, sostanzialmente coincidenti sulla porzione terminale 

delle digitazioni collinari che si affacciano sulla valle ŘŜƭƭΩ!ǊƴƻΣ dove si trovano le frazioni di 

Casteldelbosco, Capanne, San Romano e le località di Musicano-Muscianello e Varramista. 

Le aree S3 a pericolosità elevata (gradazioni nell'ocra e nel rosso in figura) comprendono: 

*) AǊŜŜ ŘŜƭƭŀ ǇƛŀƴǳǊŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƛ ǎǘǊŀǘƛƎǊŀŦƛŎƛ ƛƴ 
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zone caratterizzate da depositi alluvionali granulari e/o sciolti e da coni alluvionali 

*) AǊŜŜ ŘŜƭƭŀ ŦŀǎŎƛŀ ǇŜŘŜŎƻƭƭƛƴŀǊŜ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ Řƛ 

bordo della valle e/o aree di raccordo con il versante; 

*) AǊŜŜ ŘŜƭƭŀ Ŏƻƭƭƛƴŀ ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ ŝ ŎƻƴƴŜǎǎŀ ŀ ŦŜƴƻƳŜƴƛ Řƛ ƛƴǎǘŀōƛƭƛǘŁ 

quiescenti ed alle relative aree potenzialmente franose, aree soggette a liquefazione 

dinamica dei terreni, aree con coperture colluviali e coni detritici soggette ad 

amplificazione per effetti stratigrafici, aree caratterizzate dalla presenza di faglie 

(queste zone sono diffuse un po' su tutti i rilievi collinari del Comune ed in particolare 

nella loro parte meridionale più interna). 

Le aree S4 a pericolosità molto elevata (gradazioni fucsia in figura) comprendono: 

*) Aree della collina ς assai circoscritte - ƛƴ Ŏǳƛ ƭΩŀƳǇƭƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ǎƛǎƳƛŎŀ ǇŜǊ ŜŦŦŜǘǘƛ ŘƛƴŀƳƛŎƛ 

è connessa a fenomeni di instabilità attivi ma presenti prevalentemente nelle frazioni 

di Marti e di Montopoli capoluogo. 

Siti interessati da processi di bonifica 

Nel Comune di Montopoli sono presenti i seguenti Siti interessati da processi di bonifica, 

gestiti dal dipartimenti ARPAT di Pisa, come indicato dal sito SiSBon ς SIRA della Regione 

Toscana. 

L'applicativo S.I.S.B.O.N., Sistema Informativo Siti interessati da procedimento di BONifica, 

costituisce lo strumento informatico di supporto alla realizzazione della "Banca Dati dei siti 

interessati da procedimento di bonifica" condivisa su scala regionale così come prevista dalla 

5ΦDΦwΦ¢Φ олмκнлмлΦ !ƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŀ ǎǳŘŘŜǘǘŀ ōŀƴŎŀ Řŀǘƛ ƛ ǎƛǘƛ ƻƎƎŜǘǘƻ Řƛ ƛƴǘŜǊǾŜƴǘƛ Řƛ ōƻƴƛŦƛŎŀ 

sono distinti in: 

1. siti contaminati: ossia quei siti riconosciuti tali ai sensi della normativa vigente in fase di 

riconoscimento dello stato di contaminazione - SITI IN ANAGRAFE CON ITER ATTIVO; 

2. siti bonificati o in messa in sicurezza operativa o permanente (MISO/MISP): ossia quei 

siti riconosciuti tali ai sensi della normativa vigente in fase di certificazione dell'avvenuta 

bonifica o messa in sicurezza operativa o permanente - SITI IN ANAGRAFE CON ITER 

CHIUSO; 

3. siti potenzialmente contaminati: i siti per i quali è stata accertata la potenziale 

contaminazione e da sottoporre ad ulteriori indagini - SITI NON IN ANAGRAFE CON 

ITER ATTIVO; 

4. siti con non necessità di intervento: siti per i quali è stata accertata la mancata 

contaminazione - SITI NON IN ANAGRAFE CON ITER CHIUSO. 

 

Codice 
Regionale 
Condiviso 

Denominazione Indirizzo 

Stato 
Iter 

Attivo 
Chiuso 

Stato Iter Indicatore 
PRB 

Stato Iter Indicatore 
MOSAICO 

Regim
e 
Norma
tivo 

Fase Sottofase 

https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
https://sira.arpat.toscana.it/app/f?p=SISBON:REPORT
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Discarica esaurita de ά[Ŝ /ƻƴŎƘŜέ 

Nel territorio del comune di Montopoli V.A., insiste una delle discariche esaurite ndel 

comprensorio del Cuoio, a suo tempo realizzate per lo smaltimento dei rifiuti solidi urbani ed 

industriali, denominata come la località che ne ha visto la realizzazione: Le Conche di 

proprietà comunale. 

L'impatto ambientale potenzialmente più significativo nella gestione di una discarica (in vita 

e successivamente) è senz'altro quello relativo alla formazione del percolato: la sua gestione 

nelle varie fasi di drenaggio, raccolta e smaltimento, assume quindi un'importanza tecnico-

ambientale ed economica di notevole rilievo. Il percolato è rifiuto non pericoloso classificato 

PI-MO-
001 

Discarica Le 
Conche Cavo 
Piccolo 

Casa 
Ponticelli 
Casa 
Cente 

 

ATTIVO 

SITI CON ITER 
ATTIVO con 
valutazione della 
necessità di 
intervento di 
bonifica/MISP/MISO 
in corso 

Altro - Notifica 
attivazione 
procedimento o MIPRE o 
MISE o indagini 
preliminari, etc. e 
comunque Piano di 
Caratterizzazione non 
ancora approvato 

ANTE 
471/9
9 

MP / 
INDAGINI 
PRELIMIN
ARI 

Risultati misure 
preventive e 
indagini preliminari 
restituiti da 
approvare 

PI-MO-
1001 

Distributore 
Petrolifera 
Adriatica EX 
ESSO PV n. 
8725 Via 
Matteotti Loc. 
San Romano 

Via 
Matteotti 
loc. San 
Romano, 
96 56020 
Montopoli 
Val D'Arno 

 ATTIVO 

SITI CON ITER 
ATTIVO con 
valutazione della 
necessità di 
intervento di 
bonifica/MISP/MISO 
in corso 

Caratterizzazione 
conclusa e/o Analisi di 
Rischio presentata da 
approvare e/o progetto 
di intervento alle CSC 
presentato da approvare 

152/0
6 

ANALISI DI 
RISCHIO 

Analisi di rischio 
presentata da 
approvare 

PI-MO-
1002 

Incendio 
trasporto 
stradale SGC 
FIPILI km 
43+600 

SGC FIPILI 
km 
43+600 
Ma 

 CHIUSO 

SITI CON ITER 
CHIUSO con non 
necessità di 
intervento di 
bonifica/MISP/MISO 

Non contaminato con 
non necessità di 
intervento (a seguito di 
indagini preliminari, C < 
CSC) 

152/0
6 

NON 
NECESSIT
A' DI 
INTERVEN
TO 

Autocertificazione 
(validata/verificata) 
della non necessità 
di intervento 

PI-MO-
1003 

Incidente 
stradale - SCG 
FIPILI KM 45 
DIREZIONE 
FIRENZE 

SCG FIPILI 
KM 45 
DIREZIONE 
FIRENZE 

 CHIUSO 

SITI CON ITER 
CHIUSO con non 
necessità di 
intervento di 
bonifica/MISP/MISO 

Non contaminato con 
non necessità di 
intervento (a seguito di 
indagini preliminari, C < 
CSC) 

152/0
6 

NON 
NECESSIT
A' DI 
INTERVEN
TO 

Autocertificazione 
(validata/verificata) 
della non necessità 
di intervento 

PI-MP-
mp-001 Ditta Elite -  CHIUSO 

SITI CON ITER 
CHIUSO con non 
necessità di 
intervento di 
bonifica/MISP/MISO 

Non contaminato con 
non necessità di 
intervento (a seguito di 
caratterizzazione, C < 
CSC) 

471/9
9 

NON 
NECESSIT
A' DI 
INTERVEN
TO 

Presa d'atto della 
non necessità di 
intervento a 
seguito dei risultati 
di caratterizzazione 

PI-1022 

Consorzio 
S.G.S. S.p.a. in 
liquidazione SP 
Paliese s.n.c., 
56020 
Montopoli V/A 
(PI) 

SP Paliese 
s.n.c., 
56020 
Montopoli 
V/A (PI) 

 ATTIVO 

SITI CON ITER 
ATTIVO con 
valutazione della 
necessità di 
intervento di 
bonifica/MISP/MISO 
in corso 

Notifica attivazione 
procedimento ai sensi 
del DLgs152/06 

152/0
6 

ATTIVAZI
ONE ITER 

Art.245 Notifica da 
parte del 
proprietario o altro 
soggetto 

PI-1076 Ecoflash srl SP 
65 KM 0.300 

SP 65 KM 
0.300  CHIUSO 

SITI CON ITER 
CHIUSO con non 
necessità di 
intervento di 
bonifica/MISP/MISO 

Non contaminato con 
non necessità di 
intervento (a seguito di 
indagini preliminari, C < 
CSC) 

152/0
6 

NON 
NECESSIT
A' DI 
INTERVEN
TO 

Autocertificazione 
(da 
validare/verificare) 
della non necessità 
di intervento 

PI-1077 

Italiana Petroli 
SpA Via di 
Capanne, 23, 
56020, 
Montopoli in 
Val d'Arno (PI) 

Via di 
Capanne, 
23, 56020, 
Montopoli 
in Val 
d'Arno (PI) 

 ATTIVO 

SITI CON ITER 
ATTIVO con 
valutazione della 
necessità di 
intervento di 
bonifica/MISP/MISO 
in corso 

Altro - Notifica 
attivazione 
procedimento o MIPRE o 
MISE o indagini 
preliminari, etc. e 
comunque Piano di 
Caratterizzazione non 
ancora approvato 

152/0
6 
(Attiva
to 
ANTE 
152) 

MP / 
INDAGINI 
PRELIMIN
ARI 

Svolgimento 
misure preventive 
e indagini 
preliminari 
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CER 190703. E' doveroso ricordare come il monitoraggio delle discariche esaurite è 

finalizzato a verificarne il loro stato di conservazione e alla prevenzione di eventuali 

inquinamenti dei suoli circostanti e delle falde idriche che possono essere interessate per 

infiltrazione o per migrazione del percolato. La via primaria di verifica è data dalla rete di 

pozzi e piezometri presenti all'intorno di ciascuna discarica, mediante il campionamento 

periodico delle acque presenti I proprietari e/o gestori di ogni discarica sono pertanto tenuti 

a mantenere in efficienza la rete di rilevamento, l'accessibilità degli addetti all'area 

prevenendo danneggiamenti agli impianti e attrezzature e la delimitazione dei siti per evitare 

l'ingresso di estranei o l'uso per finalità diverse da quelle precipue o possibili per intervenuta 

esplicita autorizzazione. 

Foto aeree dell'impianto 

 

 

La superficie dell'impianto de ά[Ŝ /ƻƴŎƘŜέ è pari a circa 100.000 m2 ed la sua posizione è 

poco a nord della frazione di Capanne e, meglio, dell'area industriale di Fontanelle, tra il 

tracciato della linea ferroviaria Firenze-Pisa e il fiume Arno. Oltre il fiume si estende il 

territorio del comune di Castelfranco di Sotto, mentre a est si trova la frazione di San Romano 

ancora nel comune di Montopoli V.A. Mediamente il sito è posto a 1,5 Km da ciascuno di 

questi centri abitati. Vi si accede dalla via Vaghera (lato est e nord-est) o dalla via Fonda, nel 

tratto in cui questa costeggia il Torrente Vaghera (lato ovest). La discarica si caratterizza per 

due colmate distinte ma prossime, una dalla forma allungata sul lato nord e l'altra dalla forma 

quadrangolare regolare in posizione centrale; all'intorno coesistono altre utilizzazioni 

descritte di seguito. Sul lato sud, costeggia un invaso lacustre determinatosi con l'abbandono 

dell'attività estrattiva di argilla che caratterizzava la zona fino agli anni Sessanta, la cui 

presenza ha anche determinato parte delle ragioni della scelta del sito quale discarica. Quale 

superficie lacuale, col Piano d'indirizzo territoriale con valenza di piano paesistico 

recentemente approvato dalla Regione Toscana (cfr. Cel C.R. n. 37/2015) l'area contermine 

per una fascia di 300 m è stata inserita tra le aree vincolate ai sensi di legge (rif. legge 

431/1985 e art. 142 del D.Lgs. n. 42/2004), includendovi anche l'intera discarica. L'area 

limitrofa posta ad ovest della colmata ς quindi non interessata dal deposito dei rifiuti - è stata 

concessa in diritto di superficie ad una società che vi ha installato un impianto fotovoltaico 

per la produzione di energia elettrica da immettere in rete. Il parco fotovoltaico è autorizzato 

con A.U. di cui alla Det. Dir. n. 1.797 del 20 aprile 2012 (lotto A) per una potenza di 1.820,70 
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kWp e con A.U. Di cui alla Det. Dir. n. 2.961 del 13 giugno 2013 per una potenza di 761,04 

kWp (lotto B1) del quale è in corso la valutazione per il suo ampliamento (lotto B2) per una 

potenza di 2.412,24 kWp 

Il progetto e il successivo ampliamento della discarica risalgono agli anni Ottanta del secolo 

scorso (dal 1981 in poi) per finire però al 1998, significando che fino al febbraio 1987 la 

ŎƻƳƳƛǘǘŜƴȊŀ ŜǊŀ ƛƴŘƛǾƛŘǳŀōƛƭŜ ƴŜƭ ά/ƻƴǎƻǊȊƛƻ ǇŜǊ ƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ ŘŜƛ ǊƛŦƛǳǘƛ ǎƻƭƛŘƛ ǳǊōŀƴƛ ŜŘ 

industriali per il comprensorio del Ŏǳƻƛƻέ con sede a Santa Croce S.A., mentre dal marzo 1987 

ƛƭ ŎƻƳƳƛǘǘŜƴǘŜ ŝ ƛƭ ά/ƻƴǎƻǊȊƛƻ ǇŜǊ ƭŀ ǊŜŀƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ ƎŜǎǘƛƻƴŜ Řƛ ƛƳǇƛŀƴǘƛ ǇŜǊ ƭƻ ǎƳŀƭǘƛƳŜƴǘƻ 

dei rifiuti solidi urbani ed industriali tra i comuni di Castelfranco di Sotto, Fucecchio, 

Montopoli ±ŀƭŘŀǊƴƻΣ {ŀƴ aƛƴƛŀǘƻΣ {ŀƴǘŀ /ǊƻŎŜΣ {ŀƴǘŀ aŀǊƛŀ ŀ aƻƴǘŜέΣ Ŏƻƴ ǎŜŘŜ ŀ {ŀƴǘŀ /ǊƻŎŜ 

S.A. E denominato C.I.S. che si è occupato anche della realizzazione e della gestione 

dell'impianto di smaltimento. 

L'esame degli elaborati consentì all'indagine del 2006 di stabilire che la conformazione 

attuale della discarica deriva da una serie di interventi, successivi nel tempo e sovrapposti tra 

loro. Fino al 1983 la discarica era riconducibile ad una άǾŀǎŎŀέ nella parte nord-ovest 

ŘŜƭƭϥŀǘǘǳŀƭŜ ŎƻƴŦƛƎǳǊŀȊƛƻƴŜΣ ŘŜƴƻƳƛƴŀǘŀ άŎŀǾƻ ǇƛŎŎƻƭƻέ ŘƻǾŜ ǎƻƴ ǎǘŀǘƛ ǎƳŀƭǘƛǘƛ ŘƛǊŜǘǘŀƳŜƴǘŜ 

nel terreno rifiuti  solidi il cui quantitativo non è stato stabilito. Negli anni seguenti sono stati 

commissionati progetti per gli interventi di bonifica, con lavori poi iniziati il 18 ottobre 1995, 

con la posa in opera setto bentonitico, mediante la posa in opera di una paratia di diaframmi 

con telo in HPDE, per l'impermeabilizzazione delle pareti laterali perimetrali. Dall'esame degli 

elaborati di progetto, risulta che la paratia si sviluppa in senso verticale dal piano di campagna 

(18,50 m s.l.m.) fino a spingersi per oltre 1 metro in uno strato di argilla rilevato alla 

profondità di circa 14·16 m dal p.d.c. Nello stesso studio progettuale era stato evidenziato 

sia l'esistente continuità dello strato argilloso sotto tutta l'area di intervento, sia il suo 

spessore adeguato (oltre 5 metri) tale da garantire il contenimento del percolato prodotto 

dalla discarica. 

Dal 1983 al 1990 la discarica viene ampliata in direzione Est, in quello che oggi è denominato 

άŎŀǾƻ ƎǊŀƴŘŜέΦ vǳŜǎǘƻ ŀƳǇƭƛŀƳŜƴǘƻ ŝ ǎǘŀǘƻ ŀǇǇǊƻƴǘŀǘƻ Ŏƻƴ о ƳƻŘǳƭƛ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƛΣ 

impermeabilizzati mediante la messa in opera, sul fondo, di 1 metro di argilla compattata ed 

è stato effettuato uno smaltimento diretto sul terreno di rifiuti solidi i cui quantitativi non 

risultano disponibili allo stato attuale delle conoscenze, ancora con quantitativi non 

determinati. 

Dal 1990 al 1992 si amplia la discarica con la grande vasca, di forma pressoché quadrata, 

posta a sud delle precedenti e realizzata mediante impermeabilizzazione artificiale del 

fondo e delle pareti con membrana HDPE. Qui finalmente sono stati contabilizzati i 

quantitativi di rifiuti depositati nei tre anni di attività e, per estrapolazione, sul totale 

conferito il 48% è rappresentato da rifiuti di provenienza urbana mentre il 52% è 
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ǊŀǇǇǊŜǎŜƴǘŀǘƻ Řŀ άǊƛŦƛǳǘƛ ƛƴŘǳǎǘǊƛŀƭƛέ ŎƻƴŦŜǊƛǘƛ ǇǊŜǾŀƭŜƴǘŜƳŜƴǘŜ Řŀ ŀȊƛŜƴŘŜ ŜǎǘŜǊƴŜ ŀƛ ŎƻƳǳƴƛ 

di Montopoli V.A. e Santa Maria a Monte. Nei limiti della presente descrizione, si aggiunge 

che dal punto di vista ƎŜƻƭƻƎƛŎƻ ƭΩŜȄ ŘƛǎŎŀǊƛŎŀ ά[Ŝ /ƻƴŎƘŜέ ŝ ŎƻƳǇƭŜǘŀƳŜƴǘŜ ƛƴǎŜǊƛǘŀ 

ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƛ ŘŜǇƻǎƛǘƛ ŦƭǳǾƛŀƭƛ recenti costituiti in superficie da sedimenti prevalentemente 

fini con limi e argille in rapporto variabile, e subordinatamente sabbie, depositati dal Fiume 

Arno e, come tali, contraddistinti dalla variabilità degli spessori, dalla continuità laterale e 

nella composizione granulometrica. Dal punto di vista idrogeologico in corrispondenza 

dell'impianto esiste una circolazione idrica sotterranea modesta, ma piuttosto costante 

spiegabile con la presenza di una falda freatica alimentata direttamente dai rilievi collinari 

posti a Sud del fondovalle ed in diretto rapporto con i ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀ ŘŜƭƭŀ ȊƻƴŀΦ Lƭ ƭƛǾŜƭƭƻ 

freatico varia da punto a punto ed oscilla da -1,00 a -4,00 m dal p.c. La circolazione della falda 

è sensibilmente influenzata dalla presenza di livelli drenanti limo-sabbiosi e sabbiosi e dalla 

vicarianza laterale di questi ultimi con i livelli argillo-limosi impermeabili. Il modello 

idrogeologico generale che ne deriva è quello di un acquifero multi- falda caratterizzato da 

falde sospese di portata e spessore variabile confinate tra i livelli argillosi non produttivi. 

[ΩŀƴŘŀƳŜƴǘƻ generale delle curve isoipse mette in evidenza una direttrice prevalente 

ŘŜƭƭΩŀŎǉǳŀ di falda verso Nord e cioè verso ƭΩŀǎǎŜ drenante del fiume Arno. 

Rappresentano emergenze qualitative, nelle aree collinari e vallive interne, la presenza di 

aree boscate, i borghi collinari, le aree agricole diffuse. 

Tra le Criticità ambientali sono da indicare una edificazione particolarmente intensiva nella 

parte ŘŜƭƭŀ ±ŀƭƭŜ ŘŜƭƭΩ!Ǌƴƻ ŜŘ ǳƴŀ ǇŜǊŘƛǘŀ ŘŜƭƭŀ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŀƎǊƛŎƻƭŀ ƴŜƭƭΩŀǊŜŀ ŎƻƭƭƛƴŀǊŜ όŎƻƳŜ 

evidenziato anche dal PIT-PP regionale) con funzione prevalentemente residenziale dei nuclei 

di origine rurale o storica 

 

03.02.04 ς Natura e biodiversità ς Flora e Fauna 

03.02.04.01ς Normativa di riferimento 

 

*) Direttive Comunitarie 2001/42/CE (direttiva VAS) e 85/377/CE, che ha definito il concetto 

di Valutazione Ambientale Strategica (VAS) e di valutazione ambientale nel suo 

complesso. 

*) D.Lgs. 152 del 03/04/2006 (Norme in materia ambientale) che ha introdotto allôinterno della 

legislazione nazionale la VAS. 

*) LRT del 10 novembre 2014, n. 65 - Norme per il governo del territorio, che rappresenta lo 

sviluppo normativo delle LR 5/95 e 1/2005 e costituisce il principale strumento normativo 

regionale, con gli specifici collegamenti e riferimenti alla LR 10/2010. 

*) LRT 10/2010 (Norme in materia di VAS, VIA e VInca) e la LR 6/2012 (Adeguamento della 

LR 10/10) che integrano nell'unico procedimento di VAS la Valutazione Integrata, 

introdotta dalla Regione Toscana con la LR 1/2005 (Norme per il governo del territorio) in 

sostituzione della VEA (Valutazione degli Effetti Ambientali) della LR 5/95 (Norme per il 

governo del territorio) e ne chiarisce obiettivi e metodologie. 

*) D.P.R. 357 del 8 settembre 1997 (Regolamento Siti Natura 2000 - Valutazione Incidenza - 
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VInca) relativamente alle aree SIR-SIC, direttiva Habitat (dir. 92/43/CEE). 

*) Reg. Reg. 63/R/2016 Regolamento di attuazione dellôarticolo 84 della legge regionale 10 

novembre 2014 n. 65 (Norme per il governo del territorio) contenente disposizioni per la 

qualità del territorio rurale. 

 

03.02.04.02ς Stato della Risorsa - Emergenze, criticità, elementi di qualità 

In primo luogo viene riportata una sintesi delle caratteristiche ambientali, della flora e della 

fauna presenti nel territorio comunale e successivamente vengono individuate e descritte le 

aree protette e le particolari emergenze ambientali riconosciute e livello locale, regionale, 

nazionale e comunitario. 

Analisi ambientale  

In analogia alla morfologia, anche ƭΩŜŎƻǎƛǎǘŜƳŀ del territorio di Montopoli V.A. è suddivisibile 

ƛƴ ŘǳŜ ƳŀŎǊƻ ŀǊŜŜΣ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ Ŏƻƭƭƛƴŀ Ŝ ǉǳŜƭƭŀ Řƛ ǇƛŀƴǳǊŀΣ ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭƭŜ ǉǳŀƭƛ ŝ possibile 

individuare sistemi più o meno articolati. Flora e fauna presentano quindi alcune 

ŘƛŦŦŜǊŜƴȊƛŀȊƛƻƴƛΣ ƴƻƴ ƳŀǊŎŀǘŜΣ Ƴŀ ǇŜŎǳƭƛŀǊƛ ŘŜƭƭŀ ŘƛǾŜǊǎŀ ŀǘǘƛǾƛǘŁ ŘŜƭƭΩǳƻƳƻ ŎƘŜΣ ǳǘƛƭƛȊȊŀƴŘƻ ƭŜ 

risorse ambientali, ha finito per influire in maniera determinante su ambedue i sistemi. 

Flora  

Volendone dare una lettura organica in relazione al territorio fisico, la flora delle aree 

coltivate della collina vede ǳƴΩǳǘƛƭƛȊȊŀȊƛƻƴŜ agricola non estensiva e con una copertura 

ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŀƭŜ ǾŀǊƛŀ ƛƴ ŦǳƴȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǘǘƛǾƛǘŁ ŀƎǊƻ-silvo-pastorale svolta, in funzione di alcuni 

ŦŀǘǘƻǊƛ ǉǳŀƭƛ ƭŀ ŘƛŦŦŜǊŜƴȊŀ Řƛ ǎǳōǎǘǊŀǘƻΣ ƭΩŀƭǘƛǘǳŘƛƴŜ Ŝ ƭΩŜǎǇƻǎƛȊƛƻƴŜ ŀƛ ǾŜƴǘƛΣ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ ŘŜƭ 

bosco, la pendenza di alcuni versanti dove a scopo colturale sono stati realizzati 

terrazzamenti, ciglioni e gradoni. Ecco che accanto a oliveti, vigneti, prati, prati a pascolo, 

seminativi arborati, non mancano cipressi, querce, pini, platani isolati, alberature sparse e a 

filare, roveti, acacie, canneti, a loro volta delimitanti o comprendendo orti domestici. 

Le aree più propriamente naturali sono caratterizzate da una flora caratterizzata da 

associazioni climatogene e forestali, formazioni di transizione tra il querceto misto a roverella 

dominante ed il bosco di sclerofille sempreverdi a leccio dominante31, pinete di pino 

ƳŀǊƛǘǘƛƳƻΣ όǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳŜ Řƛ ŎƘƛŀǊŀ ƻǊƛƎƛƴŜ ŀƴǘǊƻǇƛŎŀΣ ǉǳŀƴŘƻ ƭƻ ǎŦǊǳǘǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭ ƭŜƎƴŀ Řŀ 

costruzione era particolarmente vivo), sporadici castagneti, retaggio di ǳƴΩŜǇƻŎŀ nella quale 

quest'albero ŦƻǊƴƛǾŀ ƳŀǘŜǊƛŜ ǇǊƛƳŜ ƛƴŘƛǎǇŜƴǎŀōƛƭƛ ǇŜǊ ƭΩŀƭƛƳŜƴǘŀȊƛƻƴŜ Ŝ ƭŀ Ǿƛǘŀ ǉǳƻǘƛŘƛŀƴŀΦ 

Esiste anche una vegetazione naturale e/o seminaturale rappresentata da formazioni ripariali 

a pioppi e salici e varie specie erbacee. 

 Nella vegetazione naturale esiste una tendenza evolutiva perennemente in atto, che 

procede di pari passo con il variare delle condizioni pedo-climatiche, determinando una 

transizione graduale da una comunità iniziale ad una finale attraverso una serie di stadi 

evolutivi intermedi. Dallo strato erbaceo, passando allo stato suffrutticosoe, poi quello 
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ŀǊōǳǎǘƛǾƻ ŜŘ ƛƴŦƛƴŜ ŀƭ ōƻǎŎƻΦ vǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ ǎǘŀōƛƭƛȊȊŀƴŘƻǎƛ Ŏƻƴ ƭŜ ŎƻƴŘƛȊƛƻƴƛ ŎƭƛƳŀǘƛŎƘŜ Ŝ 

pedologiche complessive, finirà per possedere una composizione flogistica uniforme, con il 

dominio di una o pochissime specie arboree e con un corteggio di forme, prevalentemente 

erbacee, strettamente correlato a quelle arboree prevalenti. Una comunità vegetale di 

ǉǳŜǎǘƻ ǘƛǇƻΣ ŜǾƻƭǳǘŀ Ŝ ǎǘŀōƛƭŜ Ŝ ƛƴ ŜǉǳƛƭƛōǊƛƻ Ŏƻƴ ƭΩŀƳōƛŜƴǘŜΣ ǾƛŜƴŜ ŘŜǘǘŀ ŎƭƛƳŀȄ ƻ ǾŜƎŜǘŀȊƛƻƴŜ 

climatogena, ed è destinata a durare finché la situazione ecologica complessiva rimarrà 

invariata. La vegetazione climax in un determinato ambiente è quella che manifesta il più 

elevato rendimento nello sfruttare la disponibilità di acqua, nutrienti, luce e spazio. 

In generale lo stato di conservazione di tutte queste cenosi appare buono, grazie anche ad uno 

sfruttamento attenuatosi nel corso degli ultimi anni che ha consentito alla vegetazione un 

evoluzione in successioni più complesse. Nel corso degli ultimo decennio, tuttavia, ha ripreso 

vigore una certa utilizzazione dei prodotti lignei a scopo energetico e il ritorno, quindi, al taglio 

sistematico del bosco. 

Le aree boscate, quindi, sono rappresentate da un intersecarsi delle formazioni tipiche dei 

querceti caducifogli (a prevalenza di roverella) e di quelle del bosco a sclerofille mediterranee 

tra le quali domina il leccio. Su queste alture la roverella contende spazi ai lecceti collocandosi 

in zone vallive o sui versanti con esposizioni meno assolate, i lecceti, in forme più o meno 

degradate, predominano nei pendii soleggiati e sui substrati più poveri. Le aree boscate di 

questa parte del territorio rivestono una grande importanza sia dal punto di vista 

naturalistico che ambientale, non circoscrivibile al solo aspetto paesaggistico, ma anche agli 

indubbi benefici indotti per tutto il territorio che, così, viene protetto dagli agenti atmosferici, 

dalla penetrazione delle sostanze inquinanti disperse nell'atmosfera ed effettuando una 

ŦǳƴȊƛƻƴŜ ǘŜǊƳƻǊŜƎƻƭŀǘǊƛŎŜ ƎŜƴŜǊŀƭŜΦ 9Ω ƛƴŘǳōōƛƻ ŎƘŜ ƭŀ ǎǳŀ ŎƻƴǎŜǊǾŀȊƛƻƴŜ ƴƻƴ ŘŜǾŜ ŜǎǎŜǊŜ 

lasciata a compromessi di sorta neanche laddove si ritenga di poter individuare forme di 

valorizzazione urbanistico-ambientale che prevedano estese edificazioni a bassa densità. Una 

tale trasformazione verrebbe pertanto a compromettere proprio il climax costituito. 

Sulle aree adibite, o già adibite, pressoché esclusivamente ad utilizzo agricolo estensivo della 

pianura dell'Arno, si ha una copertura vegetazionale tipica del seminativo/seminativo-irriguo 

(nudi ed arborati) ed in particolare, oltre ad alcune coltivazioni da frutto e da legno (vigneti, 

prati, oliveti, alberature sparse, alberature a filare) sono utilizzate per cereali autunno - 

vernini e per leguminose da rinnovo con rotazione assai stretta se non in monocoltura. Vi si 

riscontrano ancora alcune strutturazioni del territorio tipiche degli appoderamenti. Presenti 

in modo sparso, in vicinanza degli abitati e dei siti di approvvigionamento irrigui, sono anche 

alcuni appezzamenti adibiti ad ortaggi. La classificazione a seminativo/seminativo irriguo dei 

terreni lascia presupporre anche per il futuro la possibilità di effettuare colture di pieno 

campo da medio-alto reddito. 

Nelle ǎǘŜǎǎŜ ŀǊŜŜ ŀǇǇŜƴŀ ŜǎŀƳƛƴŀǘŜΣ ƴƻƴ Ǿŀ ǎƻǘǘŀŎƛǳǘŀ ƭΩŜǎƛǎǘŜƴȊŀ Řƛ ǳƴΩƛƴǘŜǊŜǎǎŀƴǘŜ ŦƭƻǊŀ 
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tartufigena circoscrivibile alle formazioni ripariali lungo i fossi ed i fondovalle collinari, le 

alberature sparse di salici, pioppi, querce, noccioli etc. che delimitano gli appezzamenti 

coltivati, e la viabilità e più, in generale, le aree boscate. La permanenza delle aree naturali 

con presenza di pioppi sparsi intercalati negli areali più umidi dei boschi e la pioppicoltura 

consentono il mantenimento di questa micorriza in modo sufficiente. Continuano a mancare 

ƛƳǇƛŀƴǘƛ ŀŘ ƘƻŎ ǇŜǊ ŦŀǾƻǊƛǊƴŜ ƭΩƛƴŎǊŜƳŜƴǘƻ e la diffusione, che trova anche ostacolo dal 

ǎŜƳǇǊŜ ƳŀƎƎƛƻǊ ŀōōŀƴŘƻƴƻΣ ŘŜƎǊŀŘƻ ŜŘ ŀƴŎƘŜ ƭΩƛƴǉǳƛƴŀƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭΩŜŎŎŜǎǎƛǾŀ 

antropizzazione del territorio di frangia alla città (con i troppi interventi fittiziamente agricoli 

Ŝ Ŏƻƴ ƭΩƛƳǇǊƻǇǊƛŀ ŜŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ Řƛ ǎŀǘǳǊŀȊƛƻƴŜύ Ŝ Řŀ ǇǊƻŘƻǘǘƛ ǇŜǊ ƭΩŀƎǊƛŎƻƭǘǳǊŀ ƴŜ ǎǘŀƴƴƻ 

mettendo a rischio la permanenza. 

La Flora delle aree coltivate della pianura, generamente afferenti alla pianura del Fiume Arno 

ma anche del Torrente Chiecina e del Rio Ricavo, sono adibite pressoché esclusivamente ad 

utilizzo agricolo estensivo ed hanno una copertura vegetazionale tipica del seminativo irriguo 

- seminativo semplice ed in particolare, oltre ad alcune coltivazioni da frutto e da legno, sono 

utilizzate per cereali autunno - vernini e per leguminose da rinnovo con rotazione assai stretta 

se non in monocoltura. Sono presenti coltivazioni del mais e, più prossimi agli abitati, 

appezzamenti adibiti ad ortaggi; comunque sono tutte colture di introduzione antropica che 

non hanno lasciato alcun spazio alle formazioni naturali. 

La classificazione a seminativo irriguo dei terreni lascerebbe presupporre anche per il futuro 

la possibilità di effettuare colture di pieno campo da medio-alto reddito, almeno laddove 

ŀƭǘǊŜ ǾŜƭƭŜƛǘŁ ƴƻƴ ƛƴŘǳŎŀƴƻ ŀƭƭΩŀōōŀƴŘƻƴƻ ƻǾǾŜǊƻ ƴƻƴ ǎƛ ƻǇǘƛ ǇŜǊ ǳǘƛƭƛȊzazioni delle aree per 

la produzione energetica da fonte solare, come già presente in alcune aree a Sud della 

frazione di Capanne. 

Fauna 

Ad esclusione delle aree urbanizzate, il territorio comunale presenta un discreto interesse 

naturalistico e, in analogia a quanto fatto per la flora, può essere suddiviso nei sub- sistemi 

della fauna dei coltivi di pianura e dei coltivi di collina, delle aree naturali. 

Cominciando da ǉǳŜǎǘΩǳƭǘƛƳƻΣ fra i mammiferi è comune il cinghiale, specie non autoctona 

ma bensì oggetto di immissioni a scopo venatorio in epoche relativamente recenti, la cui 

presenza deve essere considerata con attenzione soprattutto in relazione ai danni che può 

arrecare alle colture agrarie. Infatti il cinghiale, nella ricerca del cibo, può compiere anche 

lunghi spostamenti abbandonando il suo naturale habitat forestale per effettuare incursioni, 

talvolta devastanti, nei campi coltivati. E divenuta più rara la presenza, nei boschi e le 

macchie, del daino e del capriolo, mentre tra gli altri mammiferi si registra una discreta 

popolazione di lepri, conigli selvatici, ricci, volpi. Altri mammiferi abbastanza comuni in 

questa area sono i mustelidi quali il tasso (specie elusiva e di abitudini notturne), la faina e la 

donnola (conosciute per le incursioni nei pollai), e i roditori quali l'istrice, lo scoiattolo 
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comune, il ratto, il topo selvatico, il campagnolo rosso, il moscardino. 

¢Ǌŀ Ǝƭƛ ǳŎŎŜƭƭƛΣ ƴŜƭƭŜ ȊƻƴŜ ǳƳƛŘŜ Ŝ ƭǳƴƎƻ ƛ ŎƻǊǎƛ ŘΩŀŎǉǳŀΣ ŝ ǇƻǎǎƛōƛƭŜ ǊƛǘǊƻǾŀǊŜ ƛƭ ƎŜǊƳŀƴƻ 

insieme anche ad altri anatidi. Altri uccelli caratteristici di questa area sono la poiana, il 

colombaccio, il picchio verde, lo scricciolo, la beccaccia, oltre al discreto numero di fagiani, 

tutti  in grado di testimoniare come questi ambienti abbiano interessanti potenzialità 

faunistiche. 

 

La presenza di rettili  vede il biacco, la biscia dal collare, la natrice tassellata, il saettone, la 

ǾƛǇŜǊŀΣ ƛƭ ǊŀƳŀǊǊƻΣ ƭΩƻǊōŜǘǘƛƴƻΣ ƭŜ ƭǳŎŜǊǘƻƭŜ Ŝ ǘŀǊǘŀǊǳƎƘŜΣ ƳŜƴǘǊŜ Ǝƭƛ ŀƴŦƛōƛ ŎƘŜ ǾƛǾƻƴƻ nelle 

pozze e nelle lame registrano, rane verdi, rane agili, rospi comuni, rospi smeraldini e diverse 

specie di tritone. 

Al fine stimolare le potenzialità faunistiche della zona, il sistema ambientale della collina 

merita una rinnovata attenzione con possibili interventi di ripristino ambientale, 

incoraggiando tutte quelle iniziative volte ad aumentare la diversità ambientale ed in modo 

particolare il recupero ed il ripristino dei cosiddetti elementi fissi del paesaggio (siepi, filari 

alberati, boschetti, etc.), che oltre ad aumentare le possibilità di rifugio, nidificazione ed 

alimentazione per numerose specie di fauna selvatica, lo rendono più gradevole e meno 

monotono. Per quanto riguarda gli interventi di immissione di selvaggina a scopo faunistico- 

venatorio che possono venir attuati dagli Ambiti Territoriali di Caccia, sono ancora da 

privilegiare gli interventi di effettivo recupero faunistico rispetto ai ripopolamenti effettuati 

a scopo unicamente venatorio. In questo senso l'immissione di selvaggina (in particolare 

galliformi e lagomorfi) è bene che avvenga prioritariamente in ambiti protetti (zone di 

rispetto venatorio - zone di ripopolamento e cattura) ed accompagnata da programmi di 

miglioramento ambientale. Solo in questo caso infatti possono esserci ricadute positive 

sull'ambiente mentre, di contro, la massiccia introduzione di animali per la caccia determina 

una innaturale concentrazione di cacciatori nel periodo immediatamente successivo all'inizio 

della stagione venatoria senza alcun beneficio di natura ambientale e faunistico, anche per 

la stanzialità della fauna indotta dalla sempre maggior compromissione di collegamenti 

ecologici validi. 

Il tema della conservazione dei άŎƻǊǊƛŘƻƛ ŜŎƻƭƻƎƛŎƛέ si pone in rilievo alla luce anche delle 

tracce che testimoniano come, seppure di fronte alla compressione delle vie di transito, 

alcuni animali continuino a ricercare una naturale migrazione. Infatti sono ancora presenti 

ƛƳǇǊƻƴǘŜ Řƛ ǳƴƎǳƭŀǘƛ Ŝ ƭŀ ǇǊŜǎŜƴȊŀ Řƛ !ƛǊƻƴƛΣ DŀƭƭƛƴŜƭƭŜ ŘΩ!ŎǉǳŀΣ !ƴŀǘƛŘƛ ƛƴ ǾƛŎƛƴŀƴȊŀΣ ƴŜƭƭΩŀƭǾŜƻ 

e sulle sponde dell'Arno e del suo principale affluente di zona, il Chiecina. 

Le limitazioni naturali e le infrastrutture realizzate nel tempo ŘŀƭƭΩǳƻƳƻ hanno comportato 

un radicale stravolgimento delle άǇŀǎǘǳǊŜέΣ ƭΩƛƴǎŜǊƛƳŜƴǘƻ di ostacoli quasi insormontabili allo 

ǎǇƻǎǘŀƳŜƴǘƻ ŘŜƭƭŀ Ŧŀǳƴŀ ǘŜǊǊŜǎǘǊŜ ŜŘ ǳƴŀ ǎŜƭŜȊƛƻƴŜ ǊƛƭŜǾŀƴǘŜ ŘŜƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀΦ L campi sono 
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molto grandi e le colture si sono ridotte a poche, il paesaggio è prevalentemente spoglio e 

ƴƻƴ ƻŦŦǊŜ ǇƛǴ ŀƳōƛŜƴǘƛ ƛŘƻƴŜƛ ŀƭƭŀ ƴƛŘƛŦƛŎŀȊƛƻƴŜ ŘŜƭƭΩŀǾƛŦŀǳƴŀ ŀŘ ŜǎŎƭǳǎƛƻƴŜ Řƛ ǇƻŎƘŜ specie 

ŎƘŜ ǎǘŀȊƛƻƴŀƴƻ Ŝκƻ ǎƛ ǎƻƴƻ ŀŘŀǘǘŀǘŜ ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ǳǊōŀƴƻΣ Ŏƻƴ ƎǊŀǾŜ ƴƻŎǳƳŜƴǘƻ ǇŜǊ ƭŀ salubrità 

in dipendenza degli accumuli di deiezioni che si registrano in taluni ambiti e periodi ŘŜƭƭΩŀƴƴƻΦ 

La fauna della pianura della zona industriale di Fontanelle evidenzia qualche maggior ostacolo 

allo spostamento della fauna terrestre dovuto alla presenza di infrastrutture viarie 

significativamente realizzate ƴŜƭƭΩŀǊŎƻ ŘŜƭƭΩǳƭǘƛƳƻ trentennio. Anche per queste aree ƭΩǳƴƛŎƻ 

varco di penetrazione è rappresentato dagli alvei dei torrenti e dei rii che comunque 

conducono in ambienti mediamente spogli, seminativi nudi senza vegetazione di ripa, senza 

boschetti od altro Va anche considerato che alcuni mammiferi, quali la volpe, la lepre, il 

cinghiale, hanno territori  di caccia molto ampi - anche chilometri ς e la saturazione dei 

corridoi potrebbe indurre ǘŀƭǳƴƛ ŜǎŜƳǇƭŀǊƛ ŀ ǎŎƻƴŦƛƴŀǊŜ ƴŜƭƭΩŀōƛǘŀǘƻ Ŝ ŎǊŜŀǊŜ ǇǊƻōƭŜƳƛ ŀƭƭŀ 

circolazione stradale e alle residue attività agricole anche di tipo amatoriale. 

Aree naturali protette - Siti Natura 2000 - Valutazione di Incidenza  

Come evidenziato nel Contributo fornito dal Settore VAS ς VincA al RA del PS ŀƭƭΩƛƴǘŜǊƴƻ ŘŜƭ 

ǘŜǊǊƛǘƻǊƛƻ ŎƻƳǳƴŀƭŜ ŝ ǇǊŜǎŜƴǘƻ ƛƭ ǎƛǘƻ bŀǘǳǊŀ нлллΥ /ƻŘƛŎŜ L¢рмтллмл ŘŜƴƻƳƛƴŀǘƻ ά.ƻǎŎƘƛ Řƛ 

DŜǊƳŀƎƴŀƴŀ Ŝ aƻƴǘŀƭǘƻέ per cui nel presente documento vengono brevemente tracciate le 

emergenze che caratterizzano tale sito precisando che dovrà essere effettuata specifica 

Relazione di Valutazione di Incidenza ƴŜƭƭΩŀƳōƛǘƻ ŘŜƭ ǎǳŎŎŜǎǎƛǾƻ w!. 
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La Scheda N2000 - Cartografia: 

 

 


















































































































